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Eccezionali foto della Luna 
riportate a Terra da Zond 6 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il centro-sinistra elude nell’intrigo di vertice i problemi posti 
dal voto di maggio e dal movimento unitario delle masse 
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Si è aperto 
il processi 
per la ‘ ? 

del Vajom 

«Ingegnere, 

ha 2000 
morti sulla 
coscienza» 


ma la crisi resta aperta 

Rumor candidalo della Democrazia Cristiana ma Colombo è ancora in lizza — Concluse da Pertini le consultazioni — La dichia¬ 
razione del compagno Terracini — Un generico comunicato della direzione democristiana — Imbarazzo e riserve tra i socialisti 


I sindacati 
francesi 
condannano 
le decisioni 
di De Gaulle 

Verso il limile di rottura sociale in Gran Bre¬ 
tagna - A Bonn si parla di una compres¬ 
sione dei salari - Mosca: dissesto profondo e 
cronico del capitalismo (A PAGINA 12) 


DIETRO LA MONETA 



C I VOGLIONO convincere, 
insomma, che la faccen¬ 
da del franco è soltanto un 
«incidente monetario», e per 
di più limitato e circoscritto 
alla Francia, al paese, cioè, 
governato da quell’uomo biz¬ 
zarro e un po’ démodé che è 
il generale De Gaulle. Il qua¬ 
le, a sua volta, pur prenden¬ 
dosela con il « sistema mo¬ 
netario internazionale » — 
che tutti si guardano bene 
dal ciiiamaro più modesta¬ 
mente e più correttamente 
« sistema monetarlo dei ca¬ 
pitalismo * — si unisce ai 
coro quando afferma che 
l’« incidente * non è che la 
conseguenza degli scioperi 
di maggio e degli aumenti 
salariali che ne seguirono. 
Conclusione: tutto va bene 
purché i lavoratori dei paesi 
capitalisti si persuadano 
che * incidenti * di questo 
genere possono essere evita¬ 
ti a condizione,che si strin¬ 
ga la cinghia e si accetti 
tranquillamente regemonia 
dèlie forze sociali e di classe 
che di queste nostre meravi¬ 
gliose società dei consumi 
stanno alla testa. 

S I DA’ il caso, invece, che 
gli sforzi che vengono 
compiuti per persuaderci 
che solo di incidenti sì trat¬ 
ti urtano contro la logica, 
oltre che contro la realtà. 
Ragione per cui si fa strada 
la convinzione opposta. E 
cioè che le cose vanno tut* 
t’altro che bene, e anzi van¬ 
no francamente rupìe, in 
quel sistema di vasi comuni¬ 
canti, c a circuito chiuso, 
che è il capitalismo. Non co 
no è uno, tra i paesi che con¬ 
tano, in cui vada bene. Per 
una ragione o per un’altra 
il sistema, nel suo comples¬ 
so, rivela i suoi limiti, sco¬ 
pre le sue crepo, si incaglia 
nelle secche di una navi¬ 
gazione che diventa sempre 
più tempestosa e difficile. 

Vediamo. In Francia va 
male, tutti lo sanno. La « ra¬ 
zionalizzazione », la • ristrut¬ 
turazione », la « modernizza¬ 
zione » gollisti* hanno fatto 
naufragio in seguilo ad un 
molo sociale e di classe che 
ha sconvolto tutti i piani, 
fatto saltare tutte le cer¬ 
niere. La dittatura aperta, 
o un nuovo sussulto rivolu¬ 
zionario, entrano, a questo 
punto, nell'ambito delle ipo¬ 


tesi prevedibili, con tanti 
saluti alla « stabilità > della 
Quinta repubblica e alla 
Francia esempio di solidità 
del sistema. In Italia « l’inci¬ 
dente * monetarlo non si ò 
ancora verificato, e i < tec¬ 
nici » si affannano a spie¬ 
garci che il nostro paese sa¬ 
rebbe al riparo di questa 
eventualità. Be’, ma pare 
poco quel che sta succeden¬ 
do qui da noi? Il partito de¬ 
mocristiano impelagato in 
lotte mortali che altro non 
esprimono se non il falli¬ 
mento di una politica, e di 
un sistema politico, cui la 
DC, appunto, ha impresso 
jl proprio marchio di fab¬ 
brica. Il partito socialista, 
dal canto suo, è diviso, 
paralizzato in seguito adì 
una sconfitta elettorale che 
ha la sua origine, anch’essa, 
nello stesso fallimento. Gran¬ 
di lotte sociali, per contro, 
si sviluppano parallelamente 
alla ripresa della contesta¬ 
zione studentesca, che è 
contestazione della scuola e 
del sistema di cui essa è 
espressione. Le acque in cui 
naviga, anche in Italia, il 
sistema, sono dunque tul- 
t’aitro che tranquille. Ma 
nello Germania occidentale 
— sì dice — le cose vanno 
bene: i tedeschi sono pieni 
di moneta. Già, ma oltre la 
moneta cosa si vede? C’è po¬ 
co da ciurlare nel manico. 
Lo Germania di Bonn è oggi 
più che mai nell'occhio del 
tifone, giacché non è affat¬ 
to escluso che essa finisca, 
e a scadenza non lunga, per 
fare le spese del rimescolio 
delle carte che si annuncia 
in seno alla alleanza atlan¬ 
tica anche in conseguenza 
del terremoto monetario dal 
quale la Repubblica federale 
sembra uscire con una posi¬ 
zione di forza. Non dice nul¬ 
la, ai nostri « tecnici *, il 
riavvicinamento tra Francia 
e Stati Uniti e la lotta sorda 
che si sta svolgendo, pro¬ 
prio in queste settimane, at 
torno a progetti di risiste- 
inazione delle alleanze euro¬ 
peo 9 Ne riparleremo, c nc 
vedremo forse delle belle . 

E L’INGHILTERRA? Che 
in Inghilterra vada bene 
nemmeno Pietro Nonni è in 
grado di sostenerlo. E difal- 
ti non lo sostiene. Svaluta¬ 
zione, politica del redditi, 


blocco dei salari c cosi via 
non sono certo serviti a fre¬ 
nare la corsa di Wilson ver¬ 
so la rovina elettorale del 
partito laburista, che del si¬ 
stema si era fatto gestore e 
garante. E in America? Va 
bene in America, terra ma¬ 
dre del capitalismo contem¬ 
poraneo? Anche qui biso¬ 
gna essere proprio cicchi 
per non vedere. Cosa signi¬ 
fica, ad esempio, il fatto che 
sia Johnson che Nixon dan¬ 
no l’impressione come di 
camminare sulle uova quan¬ 
do si occupano di problemi 
interni? Ne parlano con il 
massimo di circospczione, 
perchè temono di provocare 
guasti irreparabili appena 
si muovono. E del resto co- j 
me viene motivata, al fondo, j 
l’azione di disimpegno dal 
Vietnam iniziata da Johnson 
se non con la costatazione 
che alla lunga nemmeno una 
economia come quella ame¬ 
ricana può reggere, dato il 
rapporto di forza esistente 
nel mondo di oggi tra il ca¬ 
pitalismo c 11 socialismo, una 
guerra senza prospettive di 
vittoria? 

N ON DI « incidenti * si 
tratta, dunque, bensì 
della espressione monetaria 
di un malessere, di una dif¬ 
ficoltà, di una crisi che in¬ 
veste tutto il sistema capita 
hstico contemporanco e che 
dimostra, ancora una volta, 
come osso sia tutt’altro che 
invulnerabile Aggiustamen¬ 
ti, certo, potranno forse es¬ 
sere trovati Ma la loro effi 
cacia e la loro durala non 
dipendono più soltanto dai 
calcoli del gruppi dirigenti 
del sistema. In questo mon¬ 
do, infatti, ci siamo noi, 1 
proletari, portatori, alla te¬ 
sta di un sempre più vasto 
schieramento di opposizio¬ 
ne, di soluzioni che non han¬ 
no nulla a che vedere con gii 
aggiustamenti che il capitali¬ 
smo propone Tocca a noi. 
quindi, agire, in maniera 
sempre più incisiva, per ri¬ 
durre i margini di cui 11 si¬ 
stema dispone. Ed è in ogni 
caso con noi che si dovranno 
fare I conli quando si tratte¬ 
rà di affrontare i problemi 
che stanno dietro la moneta 
e la sua crisi. 


L’on Pertini ha portato a 
termine velocemente le con¬ 
sultazioni con i gruppi par¬ 
lamentari e sì c recato ieri 
sera al Quirinale per in 
formare il Presidente della 
Repubblica. Sembra anche 
probabile che nei corso del¬ 
la stessa giornata odierna 
sin conferito l’Incarico, e il 
primo nome che corre è 
quello di Rumor. Ma la 
crisi politica che ha squas¬ 
sato il centrosinistra è ben 
lontana dall’essere risolta, 
un clima di confusione e di 
profonda incertezza seguita 
a stagnare su tutto l’arco 
dei tre partiti che dovreb¬ 
bero formare 11 nuovo go¬ 
verno. Ièri la Direzione del¬ 
la DC, riunitasi in mattina¬ 
ta, non ha potuto che rati¬ 
ficare le conclusioni del Con¬ 
siglio nazionale, finito come 
tutti sanno con un rinvio 
delle scelte politiche. Ne) 
PSI, la corrente di De Mar¬ 
tino, pur dichiarandosi di¬ 
sposta a partecipare alle 
trattative, ha ribadito di 
considerare VI problema del¬ 
la partecipazione al gover¬ 
no come una questione 
strettamente legata al tipo 
di soluzione politica che 
verrà proposta sui temi ge- ( 
nerali della vita del paese. 
Tutto questo provoca il cor¬ 
ruccio deU’on. La Malfa e 
il susseguirsi sulla Voce 
Repubblicana di polemici 
editoriali. 

Veniamo agli episodi sa¬ 
lienti della giornata politi¬ 
ca Mentre a Montecitorio 
erano in corso le consulta¬ 
zioni dell’on. Pertini nel 
quadro del suo mandato 
esplorativo, si riuniva alla 
Camilluccia la Direzione 
della DC per prendere in 
esame le conclusioni del 
Consiglio nazionale (si trat¬ 
ta della stessa Direzione che 
si era dimessa con Rumor 
dopo la sortita di Moro, e 
che poi è stata rimessa in 
piedi col voto interlocutorio 
di domenica scorsa). Come 
abbiamo accennato, la riu¬ 
nione, durata meno di 
un’ora, si è limitata a con¬ 
fermare l’orientamento per 
la « costituzione di un go¬ 
verno organico con il Parti¬ 
to socialista italiano e con 
il Partito repubblicano ita¬ 
liano, in grado, per stabili¬ 
tà, per indirizzi e per for¬ 
te volontà rinnovatrice del¬ 
le forze chiamate a farvi 
parte e a sostenerlo, di af¬ 
frontare i problemi del 
Paese». Per quanto riguar¬ 
da la parte programmatica, 
c’è un semplice richiamo 
« alle indicazioni emerse dal 
recente Consiglio nazionale 
del partito e dalla relazio¬ 
ne del secretano nolitico, 
arricchita dai contributi of¬ 
ferti dal diriattilo » — che 
sono stati, diremmo, piutto¬ 
sto contraddittori (ndr). Si 
deve inoltre aggiungere che 
i rappresentanti della sini¬ 
stra («Base* c «Forze 
nuove») hanno richiamato 
le rispettive posizioni as¬ 
sunte nel dibattilo al CN. 
Quanto alle indicazioni pro¬ 
grammatiche, sembra che 
esse verranno affrontate 
quando la Direzione torne¬ 
rà a riunirsi dopo i) confe¬ 
rimento dell’incarico. 

Non è stalo affrontato 
nemmeno 11 problema delie 
candidature, la cui dcfinizìo 
nc, per statuto, spetta ai 
grupoi parlamentari, ma m 
sa che la tendenza è quel¬ 
la di considerare Rumor co 
me il candidato « naluia 
le *, e del resto una con¬ 
forma in questo senso è ve¬ 
nuta dal direttivo de della 
Camera. Tuttavia l'impres- 


TRIBUNA 

CONGRESSUALE 

A partire dal pri¬ 
mi giorni di dicembre, 
l'Unità e Rinascita 
wptiérejkìo la Tribu¬ 
na Congressuale. Gli 
Interventi (da Inviarsi 
a « Tribuna Congres¬ 
suale », Direzione dei 
PCI, Via dello Botte¬ 
ghe Oscure 4, Roma) 
non dovranno supera¬ 
re lo quattro cartelle 
dattiloscritte. 


Nella giornata di ieri il pre¬ 
sidente della Camera on. Per- 
Linì ha assolto, ascoltando i 
presidenti di tutti i gruppi 
parlamentari, il mandato « c- 
sploraLivo a conferitogli due 
giorni fa dal Capo dello Sta¬ 
to « per accertare le concrete 
possibilità per la formazione 
del nuovo governo». □ man¬ 
dato a Pertini è stato confe¬ 
rito dopo che Saragat aveva 
esaurito le consultazioni, ri* 
soltesi In un nulla di fatto 
per il marasma politico csL 
stente nella DC e nel PSI. 

D compagno Terracini, al 
termine del colloquio avuto 
insieme al compagno Ingrao, 
col presidente della Camera, 
ha dichiarato: 

« Non è evidentemente un 
rinvio di 48 oro cho può per¬ 
mettere di sbrogliare l’Intrigo 
di interessi non soltanto poli¬ 
tici nei quale I! centrosinistra 
è venuto avviluppando il pae¬ 
se nel corso di cinque anni. 
D'altronde la conclusione del 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano significa il rifiuto di 


accogliere anche quei pochi 
elementi di chiarificazione cho 
avevano trovato qualche e- 
spresslone nel suo corso fati¬ 
coso e lento. Incombe dunque 
li pericolo che tutto resti nel¬ 
le condizioni che la stessa 
apertura precipitata della cri¬ 
si ha denunciato come ormai 
intollerabili per II paese. Ma 
ogni rinvio dolio misure po¬ 
litiche ed economiche che si 
fanno sempre piu urgenti non 
può che aggravare la situa¬ 
zione. Bisogna dunque uscire 
risolutamente dalle logore 
staccionate nelle quali II cen¬ 
trosinistra rinserra da anni 
la vita nazionale e augurare, 
pertanto, che le forze che 
negl) stessi partili di contro- 
sinistra hanno dimostrato di 
avvertire l'eslgonia di un mu¬ 
tamento sappiano rifiutare di 
riadagiarsl in una formula e 
in una pratico che tutto di¬ 
mostra irrimediabilmente usu¬ 
rate ». 

Le consultazioni erano ini* 
(Segue in ultima pagina) 



• Nella breve udienza d'apertura, un avvocato 
di parte civile ha rinnovato la denuncia 
contro il criterio che ha spostato il dibat¬ 
timento della sua sede naturale, il tribu¬ 
nale dì Belluno 

£ Mario Pancini, l'imputalo che si è ucciso 
24 ore prima dell'apertura del procedi¬ 
mento giudiziario, aveva previsto fip nei 
dettagli lo smottamento dei monte Toc nel- 
l'invaso della diga 

• La strategia del rischio calcolato, fatta pro¬ 
pria dai massimi dirigenti della SADE, fu 
uno degli elementi determinanti della tra¬ 
gedia del 9 ottobre '63 

A PAGINA 5 


GLI USA CONTINUANO A VIOLARE GU IMPEGNI 

BATTAGLIE AEREE SULLA RDV 

Due scontri si sono verificati, dopo che due ricognitori erano stati abbattuti, fra caccia americani e nordviet¬ 
namiti — Gigantesca operazione di « rastrellamento » nella provincia dove è posta Saigon 
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Alberto Jacoviello J (Segue in ultima pagina) 
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DA NANG — L’aggresslono americana continua nel Vietnam del sud e questi due bambini ne 
sono vittime Innocenti, rinchiusi in un campo di conccntrnmcnto (temporaneo affermano lo 
autorità USA) nel pressi di Da Nnng, Durante un'operazione, denominala « Dodge City », ot¬ 
tomila fra mnrlnos e fantocci hanno scatenato li terrore in un'area In cui ritenevano esserci 
del partigiani, rinchiudendo donne» o bambini In un campo di concentramcnto. L'operazione 
s: ò conclusa — affermano le autorità americane — con l'arresto di 416 «sospetti Vlotcong » 
o con l'uccisione di 90 persone (Ridiofoto UFI) A PAGINA ri 


G iovai!m Spadolini, che 
già ragiona come un 
ometto, possiede il se¬ 
greto, raro, dei riferimen¬ 
ti puntuali e ovvii, ai qua¬ 
li lutti possano richia- 
. mar si -con facilità e con 
immediatezza. Un cscm- 
«pio dt questa sua disin-' 
. volta bravura il direttore 
del Corriere ce lo ha 
offerto d’altro ieri nel 
consueto fondo domenica¬ 
le, .quando, tra l’altro, 
ha scritto: « ...non n caso 
nei più grandi giornali 
del mondo — avole vi- 
slo, giorni fa, il New 
York Times — si molti¬ 
plicano i paralleli fra la 
attuale situazione italiana 
c i momenti peggiori del¬ 
la quarta Repubblica 
francese ». 

Ora, non soltanto noi 
abbiamo visto giorni fa il 
New York Times, mo lo 
hanno visto anche, con 
profonda emozione, i me¬ 
tallurgici di Sesto e gli 
edili di Roma, per non 
portare dei por (unti ge¬ 
novesi, che guai a chi gli 
vieta , la mattina appena 
svegli, la lettura del New 
York Times. F,’ un gior¬ 
nale che va a ruba, tra 
i lavoratori italiani Nella 
casa dove abitiamo, allog¬ 
gia, al ivano di sopra, un 
pensionato dellTNPS. il 
quale, persona mitissi¬ 
ma, dà in escandescenze 
soltanto quando non tro¬ 
va il suo giornale, prefe- 


cosmopolita 


rito che è, appunto, il ! 
grande foglio newyorche¬ 
se. « Porca miseria — io 
senfiamo ur/are certe 
mattine — in questa ca- j 
sa non si trova mai il 
New York Times», tanto 
che spesso gli mandiamo 
su il nostro,’ insieme con 
» I'« Observcr », perchè i 
bambini si divertano. 
Quel che c’è di impareg¬ 
giabile 1 in Spadolini è in 
garbo (a ma /erma sicu¬ 
rezza con cui dice: « nue- 
le visto il New York Ti¬ 
mes », dimostrativa non 
soltanto della sua stermi¬ 
nata cultura, ma indica¬ 
tiva affretti delta sua vo¬ 
cazione. popolare. Egli si 
chiede « E il Paese* 1 » e 
dice tra sé: « Questi ita¬ 
liani non possono non a- 
ver visto l’altro giorno il 
New York Times. E allo¬ 
ra cosa aspettano? ». 

Totalmente immune da 
provincia fistilo, 'il nonni¬ 
no di Afifano non può 
/empirsi affa direzione 
def Corriere, lì suo de¬ 
stino è quello di un co¬ 
smopolita. Subito dopo fa 
guerra, a Voghera, ò usci¬ 
to un giornofe mlitofnio: 

« L*Inlìnilo, corriere dei* 
f'O/depò pavese ». Se non 
ce lo porta via il New 
York Times, vedrete che 
Spadolini, tmo di questi 
giorni, passa aU’« Infini¬ 
to ». Afono male che lo 
avremo sempre fra noi, 
Fortebrttccta 
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Primi risultati delle amministrative nell’isola 

Sicilia: la sinistra unita 
strappa tre comuni alla DC 

A Capizzi i pastori rispondono col voto a sinistra alla violenza governativa 
Risultati negativi a Bagheria, Corleone e Sciacca - Stabilità a Caltagirone 


Dalla nostra redazione 

pai rimo 25 

Strippandoli alla DC la si 
ni'jtn unita ha conquistato tre 
du \enlJ comuni interessili 
alla mini tornita elettorale si 
cih uni di ieri e stamane So 
no i centri messinesi di Cn 
pizzi l Talcone e ciucilo di 
Santa Elisabetta In provincia 
di Agrigento 

Questo successo costituisce 
il segno i iu evidente di un 
dato politico generale a tutti 
ì comuni medi e piccoli dose 
si e votato un notevole prò 
gresso delle Uste popolari ri 
spetto non solo alle precedenti 
amminislrative jna anche c 
soprattutto rispetto alle poli 
tiche del maggio scorso 

Uniforme sino ad una certa 
dimensione di centri questo 
dato non ò invece confermato 
dai risultati che mentre tra 
smettiamo affluiscono dai 
centri piu glossi (Caltagirone 
boiacca Bagheria e Corleone) 
e dalle estiapolazion» su di 
essi effettuate Nei quattro co 
munì citati In tendenza è alla 
stasi rispetto ai risultati pre 
a oenti se non — come a 
Sciaeca Bajheria e Corleone 
— ad un arietramento anche 
^ii eoccupantr sul quale biso 
lpnerà approfondire il discorso 
* Ciò ò tan o piu necessario 
in qunnto in questi centri — e 
sempre in contraddizione con 
1 onenhmemo manifestato da 
gli altri comuni — si avverte 
una tendenza della DC non so 

10 a mantenere ma anche a 
superare i dati precedenti (co 
me è in particolare nel caso 
di Caltagirone) Questa ten 
denza al piogresso è per il 
PSI abbastanza generalizzata 
D altra parte va sottolineato 
che dove piu efficacemente il 
nostro partito e con esso le 
forze del PSIUP e del MSA 
(solo in uno dei venti centri i 
sociaiproletari avevano lista 
propria) hanno saputo met 
tersi alla testa di un forte 
movimento di massa li il sue 
cesso non è mancato e gli 
elettori hanno premiato le li 
ste di concentrazione unitaria 

L il caso — davvero em 
blematico — di Ca pizzi do 
ve alla violenta repressione 
poliziesca organizzata dal 
blocco agrario speculativo con 

11 sostegno della DC per ìm 
pedìre lo svincolo delle zo 
ne sottoposte a rimboschi 
mento truffaldino e quindi 
1 icquisizione dei pascoli ai 
contadini senza terra (ropres 
sione che aveva portato al 

I arresto di trenta pastori e 
alla denuncia di un centinaio 
di altri piccoli armentKi) il 
piccolo centro dei Nebnodi ha 
risposto togliendo la guida del 
Comune alla DC (che subì 
scc un vero tracollo dal 
1152 voti delle amministrati 
ve ai 524 delle politiche ai 
468 di oggi) e restituendola 
dopo molti anni alle sinistre 
che dal 483 voti delie proce 
denti amministrative balza 
no ora a 855 

Analoga débàcle la DC su 
bisce a Talcone crollando da 
1552 a 612 voti le forze popo 
lari conquistano il comune con 
un progresso del 20 per conto 

II che avviene anche a San 
ta Elisabetta dove I aumen 
to dolh sinistra unita ò al 
trottanto netto rispetto all ai 
retramento della DC sia sul 
dato amni misti alno che su 
quello politico 

Nò ripetiamo si tntta di 
casi iso'ati Ad Aidonc (Cn 
na) la sinistra unita balza 
dal 14 6 al 32 2 per conto pai 
sando da 3 a 7 consiglieri e 
gusdegnando anche stille po 
litiche (Il il PSI cala invece 
paurosamente dal 24 5 all 8 
per cento) lo schieramento 
imitano qui3i raddoppia I 
suoi voti a Taormina (il PSI 
partecipava alla 1 sta) i 
Mezzoiuso (Palermo) passa 
dai IH al 30 per cento assi 
curandosi la minoranza ad 
Alia guadagna un seggio a 
Giarratana (Ragusa) si con 
fermano voti e seggi del 64 
t si aumenta di 400 voti 

g. f. p. 


Studenti: s’inizia un’altra settimana di lotta 

Seguitano a occupare le scuole 
e a scioperare per l'assemblea 

I giovani nel « Verrazzano » a Roma, nel « Parini » a Milano e nel « Raffaello » a Urbino — Sciopero a Pe¬ 
scara — La polizia a Chieti carica i « pendolari » — Le ragazze dell'Aquila confesfano l'insegnanfe-nionsignore 


Il 28 novembre a Roma 


Parolari eletto 
(e non Rertamini) 
per il PSIUP nel 
Trentino-Alto Adige 

Il Tribunale di Tronto ha pto- 
clamato oggi i risultati delle 
elezion svoltesi nel Trentino- 
Alto Adige lomemca scorca 
Dal calcolo delle preferenze so¬ 
no emerse differenze nell altri 
bu/tone dello prefeienze ai con 
elidati del PSfUP cd è risul 
tato eletto a Trento il compì 
gno G ovanni Parolari segreta 
i io dell i P «lei azione « La noti 
zia — sottoln a una nota della 
agenrn del PSIUP — pone fine 
oli epolemiehc che ha ino se¬ 
guito I elezioni di Gioì inni Ber 
lamini e le sue successive di 
missioni dai partito determina 
te dai provve Irnienti disciplina 
ri attuati a suo carico a se¬ 
guito del comportamento scor 
retto tenuto dal Bortumni nel 
corso della campagna cletto- 
rtk » 


Sicurezza 
sociale: 
esperti 
a convegno 

Su) tema c Sicurezza sociale 
obiettivi e forze» si svoKeià 
il 28 novembre prossimo al tei 
tro Centra’e di Roma una ti 
vola rotonda prorrossa dai p<- 
riod ci Sicurezza sociale del c 
AC! T R ii isfn italiana di «re i 
rezza sociale e r e ragioni po 
litiche 

Introdurranno li dibattito il 
compagno prof Giovanni Ber 
linguer direttore della Rii iste 
italiana di sicurezza sociale Do 
memeo Rosoti vicepresidente 
del patronato ACLI e Claudio 
Signorile direttore di Le ra 
pioni politiche 

Alla discussione partecipe 
ranno esponenti sindacali po 
litici e tecnici 


Fissato dal ministero il calendario delle festività 

Vacanze nelle scuole dal 
24 dicembre al 2 gennaio 

A Roma scolari e studenti staranno a casa ininter¬ 
rottamente dalla vigilia di Natale all’Epifania 


Le vacanze natalizie nelle scuole di ogni 
ordine e grado sono siilo fissate dal min 
stero della pubblica istruzione dal 24 di 
cembre fino al 2 gennaio compresi Scohrl 
e studenti avranno quindi 10 giorni di festa 
seguiti da due giorni di scuola — Il 3 e il 
4 — e da altri due di vacanza — Il 5 do 
menJca, e II 6 fesla dell Epifania 
Ma tenendo conto del fatto che I prov 
veditori hanno a disposizione quitlro glor 
ni di vacanza da utilizzare a loro discre¬ 
zione, molte saranno le scuole che avrmno 
un supplemento di vacanze natalizia b' il 
caso di Roma, dove II provveditore ha già 
deciso di utilizzare due del quattro giorni 
per Istituire un « ponte i fra II 2 e II 5 
gennaio In modo da lasciare □ casa I ra 


gazzl Ininterrottamente dii 24 dicembre al 
6 genmlo A Roma perciò lo vacanze nati 
llzlo dureranno 14 giorni consecutivi 

Le altre festività scolastiche fissile dii 
ministero sono le seguenti 11 febbrab 
onnlversarlo del Patii lateranensl 19 mir 
zo fesli di S Giuseppe, dii 3 il 7 aprile 
vacanze pasquali, 25 aprile anniversario 
della Liberazione 1 maggio festa del La 
voro, 15 maggio Ascensione, 2 giugno 
festa della Repubblica, 5 giugno. Corpus 
Domini 

A Roma il provveditorato hi deche di 
utilizzare l'ultimo giorno di vacanze a sua 
disposizione (uno venne usato II 2 novom 
bre per il «ponte lungo» fra II 1 e il 4) 
per II 21 aprile 


Milioni di inquilini colpiti dalla legge sullo sblocco 


E lo Stato ih primo 

ad aumentare i fitti 

Decine di disdette inviate dal ministero del Tesoro ai titolari di appar¬ 
tamenti degli Istituti di previdenza - Azione concordata fra proprietari 
e Enti statali - Più che mai necessaria la legge sull’equo canone 


Una rondine non fa prima¬ 
te™ Una proroga sull entralo 
in ut oo re della lea(je per lo 
sblocco delle locazioni non ho 
fermato la piogoia di richieste 
di aumenti dei /itti In queste 
settimane gli inquilini italiani 
stanno ricevendo centinaia di 
impilata di lettere che annun 
ciano « ritocchi » del 50 e an 
che del cento per cento la 
legge sullo sblocco approvata 
nel luglio dello scorso anno dal 
ooverno di centro sinistra fa 
sentire In questi mesi | suoi 
effetti h abbaslonza evidente 
che l aumento del filli inciderà 
sul potere di acquisto di buona 
parte delle famìglie italiane 
Eppure la deci ione presa dal 
governo Leone p ima delle sue 
dimissioni di prorogare di sei 
mesi lo sblocco delle locazioni 
adibite ad uso commerciale e 
artigiano ha in pratica scon 
lessato ta precedente legge 
E stato implicitamente ncoio- 
sciuto che è in possibile met 
lare in /unzione in Questo mo¬ 
mento la macchina dello sbloc 
co e nello stesso tempo è star 
to riconosciuto che la legge 
era prematura Questa sconfes¬ 
sione non ha però fermato la 
pioggia di richieste di aumenti 
Ma che cosa sfabdtsce la leg 
Oe 7 Fissò come sf ricorderò 
due date Lo sblocco delle loca 
ziom i cui contratti erano stali 
stipulati entro il 106i avrebbe 
dovuto entrare m funzione in 
due tempi il 31 dicembre per 
i negozi p i laboratori artigiani 
il 30 giugno 196J per le abita 
2 iom il governo Leone in « no 
dei suo i ultimi alti ha proroga 
(o di sei mesi lo sblocco del 3i 
dicembre rtuneido in una sola 
operazione l entrata in vigore 
della legge sui fitti 
Quando un anno e mezzo fa 
la leggo venne approvata top 
posizione e anclte vasti settori 
dello schieramento della maggio¬ 
ranza governativa fecero pre 
sente che uno sblocco se no i 
era accompagnato da alcui i 
provvedimenti di edilizia popo 
lare e in paiticolare da precise 
d sposiziom sui prezzi dei fitti 
(equo canone) avrebbe provo 
tato un sen sib h aumento di (ulti 
i co noni /I governo pronti c un 
incremento dell edilizia popolare 
e respinse 1 idea di regolarne i 
tare i prezzi L edilizia popola 
re non ha fatto un solo p asso in 
avanti — anzi c è stato un re 
gresso nelle costruzioni — e i 
fìtti inevitabilmente sono lievi 
tati Ancora una volta ta spe 
dilazione è slata lasciata (ibe 
ra m un ridiano settore come 
quella della casa Che cosa vuol 
dire la speculazione nel campo 
dei /itti è abbastanza evidente 
ni dieci anni i prezzi in Italia 
sono aumentati del 3 j 0 per cento 
In nessun settore si è avida 
una lievitazione cosi imprcss o 
nanfe 

All assalto dei proprietari 
prwati contro gli inquilini dalia 
in si sono affiancati gli tufi 
statali e parastatali La legje 
sullo sblocco la scatenato lui 
ti le centinaia di migliaia di 
richieste rii aime/iti rignaida 
no in numero abbastanza const 


derevole gli inquilini delle abi 
razioni dogli istituti dt preut 
danza dei ministeri e tn parti 
colare quelli del Tesoro Solo a 
Roma in questi gtorm 6 mila 
inquilini hanno ricevuto dalla 
direzione generale degli tstilu 
ti di previdenza le lettere di 
disdetta dei contraiti Le let 
fere /anno esplicito rifenmen 
to allo sblocco dei /itti e preau 
vertono gli inquilini che a par 
tire dal 31 dicembre 19fi8 ove 
non sia stato stipulato un nuovo 
contratto tu base all oumenfo 
del canone d affìtto gli appar 
tomenti dovranno venire abban 
donati e riconsegnati liberi al 
t amministrazione 
1 nuovi canoni per le case 
del ministero del 7 esoro cosi 
come per gli aUri istititi di 
previdenza (INA\1 INA ÌNPGl 
ecc ) sono otà stati stabiliti con 
enormi aumenti percentuali sul 
le mens tifò gid pagate dagli 
inquilini Gli uffici patrimonia¬ 
li degli Istituti statali hanno già 
approntato un quadro degli ai 
menti che vengono differenzia 
ti zona per zona Gli aumenti 
variano dal 45 al 50 per cento 
/ canoni di affilio delle case 
gestite dal ministero del Te 
soro che finora avevano rag 
giunto la cifra di 30 mila lire 


Le Commissione Centrale 
dt Conlrollo è convocata nel 
la sua sede In Roma II 28 
novembre alte ore 9 


mensili verranno portati seni 
pre per citare l esempio di Ro 
ma a 45 mila lire per le centi 
nata di abitazioni nelle zone di 
viale delle Province piazza Don 
Bosco via Zanzurè ecc Gli au 
menti per le altre zone sono 
previsti nell ordine del 30 per 
cento 

Il provvedimento degli isti 
tuli di previdenza riguarda cir 
ca 30 mila romani Si tratta 
in maggior parte di famiglie 
dt impiegati dello Stato o de 
gli stessi istituti La gestione 
di questi immobili ha per legge 
un carattere di salvaguar 
dia dell investimento i mmobi 
li are delle pensioni dei dipen 
denti statali e parafatoli e non 
ha alcuna finalità speculativa 
Anzi attraverso la fissazione 
di canoni contenuti In termini 
ragionevoli dovrebbe essere 
esercitata una funzione calmie 
ratrice sul mercato dei /itti 
Invece è proprio lo Stato a 
dare il cattivo esempio cont^ 
buendo agli aumenti dei fìtti 
il problema della casa è or 
mai divenuto insostenibile per 
milioni di fdmiglle uahane E 
giunto il momento di bloccare 
la mano alia speculazione dei 
privati e dello Stato mettendo 
un po d ordine in un delicato 
settore come quello della casa 
E tl momento di giungere al 
l approvazione delio legge su 
gli equi canoni 

Taddeo Conca 


1° dicembre 
meno tasse 
sulla corrente 
elettrica 

Con In lettori del conta 
tori che avTà Inizio a par 
tiro dal lo dicimhrc andrà 
In vigore In pratica la ri 
duzlonc delle aliquote della 
imposta ora ri ile sul consn 
aio dell energia elittrlca 
che passa tln i lire a 0,50 
lire L aliquota cioè è stata 
riportata al livello prece 
(lente alla Istituzione della 
sopratnssn Impiaia due an 
ni fa (Lo gemi ilo 1967) dal 
centro sinistra clic allora si 
slenne essere necessari l 68 
miliardi annui (che ora 
saranno risparmiali dagli 
utenti) per finanziare 11 pii 
no della scuola 

Sempre col 1« dicembre 
andrà anche In vigore la ri 
dii/innc del 25 per cento c 
per un periodo di due an 
ni delle tariffe dell energia 
elettrica per usi Industriali 
commerciali c agricoli con 
potenza fino a 30 chllotvnlt 
nella riduzioni fu strappa 
tn alla camera nella dlsciiB 
slonc del provvedimento go 
vernativo a sostegno della 
economia nazionale con la 
approvazione di un emenda 
mento comunista Artiglimi 
commercianti contadini e 
piccoli industriali con que 
sta rlduzioie risparmierai! 
no 54 miliardi I anno 


All ostininone del presidi o 
dolio autorità ohi c in inni ano 
a neglre il diritto tl isseniblci 
gli studenti modi r spondoqo 
con I occupazione d gli Istitu 
ti meni ro prisiguon ) ovunque 
adoperi e manifestazioni con 
11 punti) ilo inierven o mpros 
sivo della pollzln c Inizia co 
si un altra seUlnrmt di lotto 
la quinta da quand i Il movi 
mento si à fatto p u interno 
o generilo 

A IU»n gli studenti dello 
Istituto tecnico di Cinecittà 
i Giovanni di Vtrrazzano» 
hanno rioci upato per la secon 
da volta la scuola dopo che 
domenica il preside aveva 
chiesto 1 Intervento della poli 
zia per sgomberare le aule 
Oltre all assemblea I giovani 
chiedono l abolizione dei pri 
ino Dimostro viste lo poche 
lezioni s\ lite per militanza 
di insegnanti o la c-ea/ione 
di comitati di base por ginn 
t,ore ad uni pirteoipnzione 
dooistonile nei consi^lt del 
professor Dopo che oltre 
trecento ragizzi eiano nello 
istituto per occupiilo il pre 
side ha fatto sbarrare le por 
to o ha fatto circondare la 
scuola dagli agenti si di 
chiaia irremovibile e mime 
eia gravi sanzioni disciplina 
ri (fino all espulsione da tilt 
te le scuole) per i rngazzi 
Una delegazione di giovani so 
cinllsti (b professor Fclgush 
è iscrlito al PSI) si 6 recata 
da lui per esortarlo alla ri 
flessione mi invano Sul fron 
te universitario 1 assemblea 
degl occupanti di Magistero 
sta decidendo so continuare 

I oct upazlone o accogliere lo 
[mito del preside di abbiado 
naie la facoltà Stamane inol 
tre a Lettere ò prevista 
una importantissima assem 
bica mista di studenti o dei 
docenti fJimaturi dei docu 
mento contro la riforma Lom 
bardi 

A MILANO pienamente rlu 
sciti gli sciopiri dello scien 
tifico « Einstein » 1 « occupa 
alone bianca» ~- cosi hanno 
voluto chiamarla i giovani — 
del classico t Parlni n e lo 
sciopero dol IV istituto magi 
strale a Monza Tre scuole tre 
tipi di repressione diversa Al 

I I Einstein » un ragazzo era 
stato sospeso per aver dis'rl 
bulto manifestini davanti alla 
scuola Ai « Parini » il preside 
continua a negare il diruto 
d assemblea gli alunni allora 
sostano in scuola tutto il 
giorno e riuniti in commis 
sioni discutono dol modo mi 
glloie per rispondere al «ca 
po dell istituto » Non è esclu 
sa una occupazione vera e 
propria II IV magistrale di 
Monza Ira scioperato invece 
por protestare contro il Mcen 
ziamento dell insegnante di 
religione don Brambilla col 
pevole di aver dato alle sue 
lezioni una impronta aperta 

Anche a URBINO, mentre 
proseguo compatta 1 agitazione 
degli studenti di Beile Arti ohe 
hanno prolungato lo sciopero 
di altri sette giorni ò stato 
occupato 11 liceo ginnasio 
« Raffaello » rivendicazione 
prima degli studenti libertà 
d assemblea che il preside con 
tinua a negare II provvedilo 
re dTJrbino ha immediatamen 
te convocato una ilunione del 
consiglio del professori e del 
preside mentre i carabinieri 
circondano 1 istituto in attesa 
di sapoic se le autorità deci 
deranno per lo sgombero 
A prSCARA sono scesi in 
sciopero generale tutto le scuo 

10 medie por protesta contro 

11 brutale intervento di polizia 
che all alba di domenica matti 
na ha pieso d assalto il liceo 
artistico occupato da due gior 
ni Un corteo di settemila stu 
denti ha sfilato per le vie del 
la città ovunque ostacolato e 
sbarrato da forze di polizia 
con manganelli bombe lacrl 
mogene cellulari e idranti C ò 
stato un momento di forte ten 
sione quando il corteo fc sta 
io stipato In pinzzn SantAn 
drea e i ragazzi si sono tro 
vati completamente circondati 
da nugoli di agenti Non ci 


sono state però cariche Ini ir 
no ai radazzi si l n sUiie» un 
la ciUadinnn7i u cvidonluiun 
te il qucstoie ha avuto pinna 
A Climi invece biutale 
assalto della polizia contro gli 
studenti che davanti ni capo 
linei dogli autobus manifesto 
vano seduti in terra (erano 
migliaia) contro l aumento del 
le toittTe trasponi A Chicli in 
fatti la protesta è partita da 
gli studenti pendolai! costi et 
ti a nuovo spese dopo che la 
nzienda filoviaria abruzzese 
(AF\) ha deciso di aumenta 
re tl prozzo dei biglietti Le 
caiiche sono stato forsennate 
uno studento ò stato ferito alla 
testa un altro ha liportato la 
lussazione della spilla sinistra 
nlcunj giovani formati sono 
stati rilasciati solo per le oro 
teste veementi dei manifesltm 
li Una delegazione dei agizzi 
si ò recata in Comune dove 
avrebbe ottenuto la garanzia 
rho I aumento dei piez"! sarà 
coppi in dall Tnlo locnlc 
A I \QUII A le studentesse 
dell Istituto tecnico fcmmml 
le contestano il professore di 
lettere e pedagogia hanno scio 


parato tn massa e fatto pre 
senio U piowrduoie chi don 
C io\ inni Di foiLlo emoni 
co della cattedrale non può 
e non sa « per ragioni conceì 
nenti il suo stato sacerdotale 
insegnare pedagogia come le 
alunne vori ebbero in piena li 
beltà di linminggio e di idee 
Noi ìRompiamo n scuola — 
hanno concluso le allieve — 
quando ci sarà garantito un 
insegnante all altezza dei tem 
pi e delta situazione » 

A l IREN7I mentre prose¬ 
gue il processo contro i gio 
vani studenti che furono ar 
rcstaM durante la manifesta 
zlono anti Nato negli istituti 
medi fiorentini continuano le 
agitazioni per il diritto di as 
scmbloa Una situazione piut 
tosto tesa esiste al liceo scien 
tifico « Leonardo da Vinci » 
dove il precide — l detto in 
un comunicato — « a seguito 
dell agitazione degli studenti 
dell istituto > hi invitato 1 gè 
nitori a una serie di riunioni 
Inlinto gli assistenti e gli in 
caricati dell Università hanno 
deciso di sospendere a par 
tire da oggi le attività 


In funzione 
il raccordo di Bari 
dell'autostrada 
Napoli-Bari 

Il raccordo di Bari in segui 
to al collaudo favorevole del 
1ANAS è stato aperto a) traf 
fico lori alle ore 14 il raccoc 
do collega 1 autostrada Napoli 
Bari con ta variante esterna 
della città I cinque chilome 
tri del raccordo dovrebbero 
consentire al traffico prove¬ 
niente dal! autostrada di rag 
giungere la urconvadizione cit 
Ladina con apidità come pure 
a chi proviene da Bari di gua 
dngnaic igo\o licite I auiostra 
da ev lindo tutti iJi intralci 
doli circolinone sul» rbann 
l opera compì code tre sottovia 
cd un viadotto lungo 134 me 
tri 


Lo dice anche il Consiglio nazionale delle ricerche 

PER LA RICERCA SCIENTIFICA 


L’ 


Il sistema scolastico degli Stnti Un Li as 
sorbe allunimele nelle università il 41 r dei 
giovani tro i 18 e 1 22 anni d fronte il 12 o 
registrato nel nostro paese 
In mordo la relazione generale sullo staio 
della ricerca scientifica e tecnologica in Ita 
ha elaborato dal CNR sottolinea che la co 
renza dei sistemi educati A in Italia si riflette 
negativamente sulla società ritardandone lo 
sviluppo economico In particolare uno del 
motivi principali degli alti livelli economici e 
tecnologici raggiunti da) Giappone c dagli 
Stati Uniti risiede proprio nclUmpio e eie 
vaio grado di partecipazione dell educazione 


Al contrario in Fmopa e soprattutto in Italia 
~- rileva la relazione del Consiglio nazionale 
delle ricerche - ha operato un sistema edu 
estivo ristretto a ridotti strati della popola 
zione « il che ho impedito uno accentuata 
mobilità sodale e 1) fermarsi di una società 
dinamica > Del resto ciò ò confermato dai 
fitto che 1 Halm figura all ultimo posto nei 
confronti degli altri paesi europei e de! Giap¬ 
pone per quanto riguarda la spesa per la ri 
cerca scientifica e tecnologica sia In rapporto 
al numero degli abitanti che in percentuale 
del reddito nazionale )ordo 


Alla II conferenza promossa dall'ANCI 

Proposte unitarie a Foggia 
per i Comuni meridionali 

Unanime e ferma la denuncia deirautoritarismo gover¬ 
nativo - Deluse le attese alimentate dal centro-sinistra 


Dal nostro inviato 

FOGGIA 25 
Napoli teatro S Carlo giu 
gno 1965 Foggia teatro Glor 
aano novembre 1968 due mo¬ 
menti della vita e dell attivi 
tà dell Associazione del Conni 
ni del Mezzogiorno Nel 1965 
a Napoli quando pei la prl 
ma volta si riunivano i sin 
dOQl dei comuni meridionali 
l atmosfera era di fiduciosa 
attesa Pareva che gU enti lo 
cali fossero chiamati ad assol 
vero nuovi compiti in vista 
della programmazione nazio 
naie dì cuJ si dava per im 
mlnente lo sohama Tre anni 
dopo a Foggia 1 atmosfera è 
stata di aperta delusione per 
le attese alimentate o tiadite 
dal centro sinistra in primo 
luogo inoltie la situazione 
finanziaria del comuni meri 
d Iona li ò peggiorata al punto 
da rasentare il fallimento i 


Ritmi massacranti nelle aziende tessili 


108 gomitoli di filo in 8 ore 

Assemblea operaia a Napoli sulla legge del PCI - Discorso dell’on. Lina Flbbi - Brucianti testimonianze delle lavoratrici 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 25 

Operaie tessili c dell abbi 
gliamento affollano il salone 
della federazione comunista na 
poletana Si tiene un assemblea 
ragionalo per discutere i pio 
blemi del settore e in genere 
della condizione delia donna 
nella fabbrica Partecipa la 
compagna Lina Fibbi delia di 
rc/ione del PCI Ritmi occu 
pazione zone salariali condi 
zioni di lavoro libertà in fab¬ 
brica riassetto di questo ra 
mo dell industria sono i temi 
intorno al quali si sviluppa un 
appassionato dibattito 
la maggior pai te sono ra 
gazze giovanissime accanto 
alle compaggne più onziane (d 
esperte Lavorano alcune do 
sei mesi un anno snlhnto al 
I imfic o di l rattama^g ore ai 
ta Vari Rimile di Agna/io alla 
Mangonì e Te lesclu di Ca 
scili alh * Confezioni Italia» 
di Resina agli stabilimenti d a e 
Manifatture f camere Meritilo 
nali rii Poggoieaie (Nupoli) 
di Nocera Inferiore Angri e 


Fritte di Salerno 

La proposta di un piano per 
lo sviluppo della produzione e 
dell occupazione con la unifica 
zinne in un so'o organismo del 
le industrie o partecipazione sta 
tale delle fibre tessili e delle 
confezioni in seno al quale i la 
voratori abbioro un ruolo deci 
sjvo por le scelte e Jc dccjsionJ 
ra presenta per loro la più eco 
creta possibilità per avviare la 
soluzione di grossi problemi 
Problemi che esse vivono ogni 
giorno nella fabbrica dove 1 
ritmi seno massacianti i gua 
dagni olla fine sempic pochi il 
futi ro problematico senza pnr 
lare del logorio della salute 
delle primitive condizioni di 
igiene del diritto di pai (ai e ne 
gito ecn la minacci i del heen 
ziamento 

«Nmitre movo » fabbrica 
dobbiamo la voi ire 1 no a ioni 
perù le asse » F A l che pai 

10 16 ann da u i anno al 1 i 
nifico di Fr ìllaimggiore a 1500 
lire il giorno « Per conservare 

11 posto — spiega bisogno die 
leniamo lo stesso ritmo già ec 
cesano delle più anziane ed 


esperte » < Corto die sarebbe 
unpoitante per noi I approvazo 
ne dì una legge come questa 
Ora lovoriamo come bestie rnen 
tre («irtare di queste cose può 
costarci il posto » Sono le \ 
mare parole di una onziana opc 
raia delie Manifatture Co onte e 
Meridionali di Poggiorenlc io 
stabilimento del gruppo che se 
ccndo recenti dichiarazioni do¬ 
vrebbe essere chiuso insieme a 
quello di Nocera per il proces 
so di riorganizzazione in atto 
Su questa qicatione è stato pre¬ 
sentata una interrogazione dei 
compagni Caprari e D Angelo 
al ni mstro delle Partecipazioni 
statali 

Queste onerale oltre a dlfcn 
dere h salute od opporsi con 
li lotta all aumento dei tei u 
scn7^i un corrispondente annuii 
lodi sihn devono ori ifen I 
re la rabbi ca II problen i di 
un maggior potere opc a « s il 
posto di lavoro e della parte 
cipi7ione alio decisioni è senti 
tissitno ed ò stalo mollo discus 
so quello clic su q lesto nrgo 
mento hanno detto la compagna 
I^a Gatta responsabile fem nini 


le dolh rederozione (che ho tc 
nulo 1 1 rei-mone) ed il compagno 
Se >a «Certo è vero il pn 
droi può mche decidete dopo 
unc se opero di accordare quii 
cosa qualche lira in più ma poi 
ci logli piu s liuto piu libertà se 
ncn abbuino il diritto di discu 
toro » cl dice commentando le 
paiole di Scippo A f uno roc 
catnee del Linificio di Trotti 
maggioro Lavora da 11 anni 
e guadagni 200 lire al gtomo 
Il suo è un lavoro qualificato 
Deve piodurre da 90 a 108 gomt 
toli di filo da un cl ilo e due 
tento 1 uno nelle otto ore di la 
voro 

1 assemblei termina con le 
conclusioni dello compagna 1 1 
ni f ibbi che In iehnoito un 
madre (Iella grinfie mobilila?]> 
ne m jtlo por 1 1 el intenzione 
ielle /eoe sihrnli c ri parti 
olftre lei problemi che mesto 
no it soltorL tedile c dei sigru 
flcito del discgn > li logge coni i 
msti II nostro colioqi io con le 
»)cyiio riprendo incoia dopo 
1 assemblea Raccogli imo alcune 
J eh ariz uni si ntn» di Ja 
voro sulle paghe sulle condizio¬ 


ni di igiene R C delle Confo 
ziom lliln « Di noi il pidioie 
dà la pago di apprendete aie 
lagazzx. ma preterì ie il lavoro 
di un operila altrimenti iiccn 
zia » Una operaia ci parla del 
« cottimo silenzioso » che si fa 
alla Va» Ranllc (confezioni di 
bianchena) altre delle condizio¬ 
ni igieniche nelle loro fabbriche 
T F doMa Confezione Rolli 
* I^i nostra fabbrica crollo lette¬ 
ralmente Quando piove I acqui 
cl viene addosso da ogni parie 
e siamo costrette a spostare le 
macchine e a metterci in lesta 
le fodere delle giacche a vento 
che produciamo» 

« Al I mificio le condizioni 
Igicnichc sono tremende Le an 
ziene si ei ino forse un j>o ibi 
luotc mi oro noi i ignzzc di 
16 20 inni abbiamo altre esi 
gonze » affemvi \ I Poi ii 
discorso toma sulle paghe bas 
se sui titilli n issici anti setta 
perenno miuccn di liccn/n 
monto por quelle che protesti 
no sui dtsej no <11 legge prese» 
lato dol PCI 

Franco De Arcangeli 


poteri degli enti locali da una 
parte sono andati sempre piti 
restringendosi e dall altra si 
sono dilatati i loro compiti 
che richiedono Investimenti in 
genti mentre i bilanci diven 
timo sempre piu deficitari o le 
entrate dei Comuni servono 
appena a pagare gli interessi 
sui mutui 

tl bilancio di questi ultimi 
anni di vita amministrativa ò 
stato fatto a Foggia alla II 
Conferenza del Comuni del 
Mezzogiorno e 11 giudizio ò 
stato de) tutto negativo Se 
da una parte 11 compagno se¬ 
natore Bortoli nella sua rela 
zione sulle « autonomie locali 
nello programmazione >i con 
statava che nell ultimo perio 
do « si è manifestata una ten 
denza accentratrice che ha 
contrastato 1 autonomia degli 
enti locali ed IJ dccentramen 
to politico ed amministrati 
vo » il senatoro socialista For 
mica parlando del problemi 
della finanza locale del comu 
ni meridionali non poteva ne 
gare che il risultato della po 
litica governativa « è stato il 
ripetuto crescente deficit so 
lo in piccola parto attenuato 
dal blandi corrottivi adottati 
ih questi ultimi tempi » E 
al sindaco do di Bari Tri 
sorio LÌU77Ì — che parlan 
do sul tema del « comuni me 
ridionali e la programmazio 
ne » — riconosceva che se 
non si cambia politica «assi 
steremo probabilmente alias 
surdo che la programmaziono 
regionale — sorta soprattut 
to per avviare a soluzione il 
problema dell eliminazione de 
gli squilibri territoriali — por 
terebbe in realtà all aggrava 
mento delle distanze tra Nord 
e Sud » faceva eco 11 sena 
tore d c Murmurn il quale 
affrontando I problemi del ter 
ritorio s istoneva elio 1 asset¬ 
ta territoriale nel Mezzogior 
no per la presenza dt vari 
enti o componenti nell inler 
vento ò diventato « estrema 
mente delicato e di difficile 
soluzione » 

Su questi grossi problemi 
affrontati nelle relazioni si 
sviluppava un dibattilo che 
assumeva a volte toni drani 
maticl nogll interventi dei sin 
daoì del grandi e del piccoli 
comuni democristiani sodali 
stl comunisti Essi hanno de 
nuncioto con forza 1 autorità 
rismo govei nativo lo condì 
zìoni disusi! oso dei municipi 
le prepotenze dell autorità tu 
tona I bilanci che non ven 
gono approvati dalla coinmis 
siono centralo paralizzando 
ogni piccola attività delle am 
n inistra7Ìont Venivano cosi 
avanti con forza i secolari 
problemi irrisolti degli ospe¬ 
dali e della strado lo oslgen 
74 vecchio g nuove della scuo 


la, il dramma della disocou 
pazione, dell esodo dalle cam 
pogne e dai piccoli o medi 
comuni Emergevano l prò 
blenni inerenti I industrializza 
zione (ove cè stata) e che 
ha portato solo maggiori one 
ri per i comuni ohe hanno 
dovuto accettare scelte prese 
in alto E le denunzie erano 
« gridate » da sindacl do o 
socialisti con non meno vigo 
re che da quelli comunisti 
E’ alato questo vigore questa 

S rotesto unitaria venuta dal 
asso che hanno dato la for 
za a) presidente nazionale del 
1ANCI aw Boazzeill. a con 
olusione del lavori di affer 
mare che le parole dol go 
verno non bastano più e oh o 
occorre passare all aziono af 
front-ando e risolvendo i gro« 
si problemi della finanza lo¬ 
calo e delle autonomie comu 
nAil dando una diversa orga 
nlz/azione allo Stato Una ri 
sposta chioma al sottosegre 
torlo alle Finanze Russo ohe 
aveva affermato che su que 
stl problemi il govorno « mo 
dirorà » 

Nel documento approvato a 
conclusione della li Conferan 
zo 1 sindacl meridionali (che 
hanno deciso di dar vita ad 
organizzazioni regionali della 
ANCI) hanno indicato i pun 
ti pili importanti dolio loro li 
neo d azione e le richieste più 
urgenti rivolte al governo Sì 
possono cosi sintetizzare ap 
provazione della legge finan 
ziaria regionale ed elezioni ro 
glonali neh autunno del i960 
modifica della politica della 
Cassa per il Mezzogiorno e 
richiesta alta Giunta per il 
Mezzogiorno del Senato al prò 
muovere un Incontro con i 
rnpprosenianti dogi) enti lo 
cali di tutte le regioni con 
ferenze regionali di sindacl 
sindacati e forze produttive 
o Partecipazioni statali per 
disculera i programmi di In 
vestimento nuova legislazione 
urbanistica nella foima di una 
legge cornice por te regioni 
democratizzazione del Consl 
Riio suporioio del LLPP e 
degli organismi consultivi 
presso l Provveditorati alio 
OOPP 

Italo Palasciano 

limimi imiti mini n tintinnili 


ESTIRPATI CON 
OLtO DI RICINO 
Busta eoa i tasi cinsi impocetn ed 
i rasoi porfcofosfl (I nuovo liquido 
NOXACORN dono sollievo com 
Plato dissecco duioni e cali» sino 
Olle iodico Con Uro 300 vi tt>+ 
rai# da un voro suppiiiio Questo 
nuovo^csll^Hu^o INGLESE al Irova 
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Documenti e retrosce¬ 
na sul caso Lercaro 

Il cardinale 
destituito 

In un libro di Lorenzo Bedeschi lorna alla riba'la la 
questione della straordinaria potenza della 'uria 


U card. Giacomo J.orcnro 
non è soltanto un autorevo¬ 
le membro del Sacro Colle¬ 
gio ma è, soprattutto, una 
delle personalità ecclesiasti¬ 
che più discusse e più rap¬ 
presentative. Si parlo di lui, 
per due volto (dopo la mor¬ 
te di Pio XII e di Giovan¬ 
ni XXIII) come di uno dei 
candidati più quotati per il 
papato e ancora di lui si 
parlò durante il Concilio Va¬ 
ticano 11. che lo vide tra i 
più convinti assertori del 
rinnovamento della Chiesa, 
e lo ritroviamo al centro 
della cronaca allorché il 27 
gennaio scorso, inaspettata¬ 
mente dopo che Paolo VI lo 
aveva invitato a rimanere 
al suo posto malgrado i limi¬ 
ti di età fissati da) molti 
proprio, mons. Ernesto Gi¬ 
rardi (segretario per la Con¬ 
gregazione dei vescovi) si 
recò a Bologna per fargli 
firmare proprio a nome del 
Papa la lettera di dimis¬ 
sioni. 

Come era possibile que¬ 
sto? Chi aveva indotto Pao¬ 
lo VI, che in ogni occasio¬ 
ne gli aveva manifestato sti¬ 
ma ed amicizia, a prendere 
una tale decisione con una 
procedura (osi singolare? 

A molti di questi e ad al¬ 
tri interro'alivi sì propo¬ 
ne di rispondere uno scrit¬ 
tore serio e vivace, come Lo¬ 
renzo Bedeschi, con il suo 
ultimo libro pubblicato dal 
giovano editore cattolico di 
Torino, Gribaudl, con il ti¬ 
tolo significativo II Cardina¬ 
le destituito e con il non me¬ 
no significativo sottotitolo: 
« Documenti e retroscena 
sul caso Lercaro ». 

Il problema della straordi¬ 
naria potenza della Curia, 
spesso pericolosa per la 
Chiesa stessa, già affrontato 
dal Bedeschi in una sua pre¬ 
cedente e magistrale opera, 
ritorna alla ribalta con la 
vicenda Lercaro, rivelando 
come all’ombra di S. Pietro 
si ordiscano ancora congiu¬ 
re e come sia difficile il 
cammino della svolta conci¬ 
liare. 

Il libro esce in un perio¬ 
do in cui il card. Lercaro, 
dopo la destituzione da ar¬ 
civescovo di Bologna nel 
gennaio scorso, ha avuto due 
autorevoli riconoscimenti dal 
Papa: la nomina importante 
di Legalo pontificio al con¬ 
gresso eucaristico internazio¬ 
nale di Bogolà, svoltosi nel¬ 
l’agosto scorso con la parte¬ 
cipazione dello stesso Pao¬ 
lo VI; l’elogio pubblico del 
4 novembre fatto dal Papa 
davanti a trecento ragazzi 
del Collegio internazionale 
bolognese di Villa S. Gia¬ 
como. La nomina di Legato 
venne accompagnata da una 
lettera calorosa ed affettuo¬ 
sa di Paolo VI pubblicata il 
20 aprile scorso; il 4 novem¬ 
bre il Papa, con lo stesso 
calore e lo stesso affetto, 
rinnovava la sua stima al 
porporato affermando che la 
figura del « vencratisslmo » 
cardinale era « inserita * nel 
suo animo « con vincoli an¬ 
tichi e sempre vivi di cor¬ 
dialità e di ammirazione > c 
confermando 1 suoi « inal¬ 
terati sentimenti di devo¬ 
zione, di stima, di affe¬ 
zione ». 


Fastidio 
in Vaticano 

E* chiaro che, dopo que¬ 
sti attestati quasi ostentati 
del Papa verso Lercaro, ria¬ 
prire, come si propone l'ini¬ 
ziativa editoriale di Gribau- 
di che si avvale del nome 
prestigioso di Bedeschi, la 
discussione pubblica sulle 
dimissioni Imposte e sugli 
Intrighi curiali che le ac¬ 
compagnarono produce un 
certo fastidio in Valicano c 
più ancora nelle persone che 
le organizzarono. Perciò si 
è ccrcaLo di non fare uscire 
il libro che, invece, vede la 
luce solo purgato di alcuni 
discorsi di Lei caro tra cui 
quello che è, al tempo stes¬ 
so, una amara confessione 
ed una accusa severa. In¬ 
fatti, secondo il comunicato 
vaticano del 12 febbraio 
scorso, il porporato avrebbe 
chiesto di « essere dispensa¬ 
to a motivo dell’età avanza¬ 
ta e delle condizioni di sa¬ 
lute », mentre I.crearo, ri¬ 
volgendosi il giorno stesso 
al clero, ai religiosi e ai lai¬ 
ci della sua diocesi disse 
ben altro: <i Mi fu detto, or 
sono quiisi sedici anni, dal 
pastore supremo del greg¬ 
ge di Cristo. "Vieni!"; ed 
io venni e, fiducioso e ardi¬ 
lo, presi il governo di que¬ 
sta santissima Chiesa petro¬ 
niana; mi è dotto oggi, an¬ 
cora dal pastore supremo; 
” Vai cd io vado, sereno 
• lieto di ubbidire.. ». 

In Vaticano si dice anco¬ 


ra oggi che, dopo questo di¬ 
scorso di commiato di Lcr- 
caro dalla sua arcidiocesi. 
Paolo VI avesse esclamalo: 

« Ma allora mi hanno ingan¬ 
nati)' », donde gli atti ripa¬ 
ratori che ne seguirono. 

Gli intrighi 
dei curiali 

Vero è che, come risulta 
documentato dal libro del 
Bedeschi, i curiali da tempo 
macchinavano per liberarsi 
di Lercaro sia da presiden¬ 
te della commissione per la 
riforma liturgica sia da ar¬ 
civescovo di una sede im¬ 
portante come quella di Bo¬ 
logna Le prime avvisaglie 
si ebbero nell'aprile 191*7 
quando apparve un libello 
dal titolo « La tunica strac¬ 
ciata » il cui autore, Tito Ca¬ 
sini, accusava Lercaro di vo¬ 
ler proporre una riforma 
eretica, come (niella dell? 
liturgia. 11 fatto sconcertan¬ 
te fu che il libello portava 
la prefazione e quindi l’ap¬ 
provazione del card. Antonio 
Bacci. Il 27 ottobre dello 
stesso anno era il Segretario 
di Stato, card. Cicognani, a 
dire « basta » alle novità li¬ 
turgiche durante il Sinodo 
dei vescovi. Ogni incidente 
sembrava chiuso, anche per 
che il Papa approvò l’opera¬ 
to di Lercaro in seno al Con- 
silium e la stessa Confe¬ 
renza episcopale disapprovò 
le accuse che gli erano sta¬ 
le rivolte in modo, tra l’al¬ 
tro, troppo grossolano. Il ca¬ 
so non ora, però, chiuso per 
l’ex Sant’Offizio (oggi con¬ 
gregazione per la dottrina 
della fede) che inviò a Bo¬ 
logna il suo consulente, 
mons. Salvatore Garofalo, 
noto ai cattolici bolognesi 
come il visitatore inquisito- 
re, con l’incarico di redige¬ 
re un rapporto critico sulle 
iniziative troppo aperte e 
troppo « dialoganti » pro¬ 
mosse con l'avallo dell’ex 
arcivescovo. Mons. Garofalo 
fu preciso fino allo scrupolo 
nella sua relazione, soprat¬ 
tutto ricordandosi che, pur 
essendo napoletano, non era 
potuto diventare arcivesco¬ 
vo di Napoli perchè a tale 
carica era assurto Corrado 
Ursi appoggialo anche da 
Lercaro. 1 curiali, dunque, 
sulla base di questa relazio¬ 
ne puntarono sul card. Carlo 
Confalonieri, prefetto per la 
congregazione del vescovi, e, 
una volta avuli dalla loro 
parte sia mons. Benellì che 
alla Segreteria di Stato ave¬ 
va preso il posto di Del¬ 
l’Acqua (amico di Lercaro) 
e di mons. Macchi segreta¬ 
rio particolare del Papa, 
spedirono a Bologna mons. 
Civardi con la lettera di di¬ 
missioni già scritta sulla 
quale Lercaro a'rebbe dovu¬ 
to apporre solo la firma. 

L’opera del Bedeschi non 
si limita a ricostruire que¬ 
sti fatti con l’intento di con¬ 
tribuire alla battaglia anti- 
curiale e per il rinnovamen¬ 
to della Chiesa, ma traccia 
un profilo del card. Lercaro 
che è un po’ la storia com¬ 
plessa e contraddittoria del¬ 
la Chiesa medesima prima e 
dopo il Concilio. 11 Lercaro 
che esce dal Concilio — scri¬ 
ve Bedeschi — non è più 
quello di prima E’ il pasto¬ 
re che, dopo aver preso co¬ 
scienza con il piccolo Sino¬ 
do bolognese del 1962 della 
realtà in cammino e dopo 
aver molto riflettuto, muta 
atteggiamento e a 70 anni, 
con un atto di autocritica, 
abbandona metodi da crocia¬ 
ta ponendosi su un piano 
nettamente evangelico e prò- 
felice con il Vangelo si ne 
glossa come disse a Palazzo 
d’Accursio quando gli fu 
conferita la cittadinanza 
onoraria. 

11 Lercaro che Bedeschi ci 
presenta ne lì Cardinale de¬ 
stituita è, appunto, il pasto¬ 
re preoccupalo essenzial¬ 
mente di aver cura degli 
uomini senza distinzione e 
dei problemi elio turbano 
oggi romanità; è il predica¬ 
tore della Chiesa dei poveri 
secondo il dello « Io non ho 
nè oro nè argento, ma quel¬ 
lo che ho te lo dono », 
che sin dal 1HG2 reclamò 
* un nuovo siile » per la 
Chiesa c per gli uomini di 
Chiesa e che a settantasei 
anni suonati si batto anco¬ 
ra per questo, non curante 
dei privilegi cardinalizi o ar 
livcscovili. 1' suo posto è. 
ora. vicino ni suoi ragazzi 
di Villa S Giacomo che 
il cardinale scelse come di 
mora, dono essere stato enc 
cinto dalla sede arcivescovi- 
le, e che, dopo la sua fama 
accresciuta, è più che un’nr- 
cidioccsi: è un luogo di in¬ 
contro e di colloquio con « il 
popolo di Dio ». 

Alcesto Santini 


Pietralata dieci anni dopo 


comunisti alla testa delle lotte unitarie per cancellare la vergogna del vecchio ghetto 


tessera nella borga 

Ogni due abifanli uno è comunista - In poche settimane rifesserali 280 compagni e 46 nuovi iscritti - «Quando andiamo nelle case non c’è bisogno di fare fanti 
discorsi per l'iscrizione al Partito: è sufficiente proseguire un discorso che dura lutto l'anno... le lolle combattute con noi... i problemi da risolvere con i co¬ 
munisti... » - Un dato nuovo: la combattività crescente che nasce dal basso, una sfida che parte da questa nuova spinta verso la riforma radicale della società 





SAN FRANCISCO — Come un gigantesco gabbiano ferito, il DC-8 della « Japan Air Lines » planato nelle acque delta baio di San 
Francisco viene recuperato da possenti gru installate su pontoni mobili. L'opera di recupero è durata Ininterrottamente per 24 
ore; si trattava di una manovra complessa e delicata Insieme, tutta puntata a non rovinare definitivamente il prezioso velivolo 
che costa cinque miliardi di lire. Come si ricorderà, tutti I 107 passeggeri del DC-8, grazie amabilissima manovra del pilota, 
sorto usciti Incolumi dalla paurosa avventura (Telcfoto) 


Gente disperala che è flui¬ 
gi t a dai paesi del Meridione 
pensando che nella capitale 
ci sarebbe stato un posto an 
che pei loro ma che iti nt 
là inesorabilmente ha relega¬ 
ta ai suoi margini, come degli 
appestati. Una parte ha tra¬ 
vato posto nelle « caselle » co¬ 
struite 35 anni prima dal fa - 
scisma (una camera e aia- 
netta cd una latrina unica 
per ti-7 famiglie), gli altri co¬ 
stretti a costruirsi una barac¬ 
ca. Uno spaventoso miscuglio 
di tradizioni, di abitudini, di 
superstizioni' /«sfori, conta¬ 
dini, minatori attigiani co¬ 
stretti a trasformarsi in ma¬ 
novali, in una ti emenda con¬ 
tinua lotta da giungla, dove 
ogni attività e valida pur di 
vivere. Questa la Pietralala 
di dieci anni fa, la borgata 
romano come eia e come a 
ò stata descritta da Pasolini 
nel suo romanzo Una vita vio¬ 
lenta e di cui .si trova una 
testimonianza non meno cru¬ 
da ina altrettanto umana nel 
più recente Un anno a Pietra- 
lata del maestro elementare 
Albino Bernardini, 

In dieci anni molte cose so¬ 
no cambiate le misere « ca¬ 
sette » sono state demolite e 
tutto intorno sono stati co¬ 
struiti nuovi patazzi; ò sor¬ 
ta una media prefabbricata; 
e finalmente caduta sotto i 
colpi di piccone la vecchia 
squallida e pencolante seno 
la elementare e a giorni do 
vro entrare in funzione >1 
nuovo edificio 
K‘ mutalo il paesaggio cd 
è mutala la gente, più nume¬ 
rosa e piu composita; nei 
grandi palazzi-dormitorio so¬ 
no venuti ad abitare i ferro¬ 
tranvieri e gli impiegati sta¬ 
tali, carabinieri, poliziotti. Ma 
il tono della boi gala lo dòn¬ 
no sempre i pielralatesi, con 
la loro carica vitale, seni pie 
disposti a battersi. Hanno 
librato nella Sezione comuni¬ 
sta il punto di incontro e di 
discussione, lo strumento per 
organizzare le loro battaglie e 
attraverso queste, battaglie 
prendere coscienza della loro 
condizione sociale a politica 
l.a Casa del Popolo è l'im¬ 
magine visiva del salto quali¬ 
tativo compiuto dalla bor¬ 
gata Sorta con it lavoro dei 
comunisti e con l’aiuto rii lui 
ta la popolazione che ha sot¬ 
toscritto oltre mezzo milione 
di lire, la Casa è, il cuore del¬ 
la vita di Pietralala. Lattivi- 
ta politica è sempre intensa, 
il salone è spesso sede di di 
battili e di proiezioni cine¬ 
matografiche. La gioventù, da 
decenni abbandonata a se 
stessa, ha ora la sua organiz¬ 
zazione polìtica e il suo club 
sportivo. A fianco del Circolo 
della FGCl c’è la Polisporti- 
va « Alba rossa ». 

u Quando demolirono le 
”casette " —- ci spiega il com¬ 
pagno Cruciavi, segretario 
della Sezione — lo spiazzo 


che si era formato divento 
un immondezza!». Noi ave¬ 
vamo w animo da tempo di 
costruire un campo di cal¬ 
cio cosi abbiamo chiesto 
quel terreno in affitto al 
l’IACP c n siamo messi al ta¬ 
volo Abbiamo cominciato tre. 
mesi fa, in agosto, e dopo 
un mese il campo era 
pianto ». 

I.’esempio dei comunisti an¬ 
che questa volta lui mosso 
le energie e l'entusiasmo di 
tutta la gente della borgata; 
a dar di pala e di piccone, 
accanto ai comunisti, si sono 
trovati democristiani, sociali¬ 
sti del PSI e del PSIUP, sen¬ 
za partilo, quasi tutta hi gio¬ 
ventù Non esisteva neppure 
una squadra di calcio: al pri¬ 
mo invito per la selezione si 
sono presentati in 300 Ora 
agni domenica cinque forma 
zumi, dai « pulcini » ai « ter¬ 
za vatego 1 uiu, giocano a tur¬ 
no nel loro campo con le 
squadre delle borgate, mane. 


Giornata 
di protesta 
per la crisi 
della giustizia 

MII.WO, 2.» 

Uno giornata nazionale di 
prolcsla per la crisi della 
giustizia è stola proposta 
Ieri a lutto le categorie giu¬ 
diziarie d.il Consiglio na¬ 
zionale della Federazione 
sindacati avvocali c procu¬ 
ratori Il all ani. 

In un documento approva¬ 
lo a stragrande maggioran¬ 
za, Il Consiglio denuncia 
« l'assenza dì ogni iniziativa 
la quale mnulfesti la volontà 
del poteri pubblici di porre 
rimedio almeno ai piu gravi 
ditelli In allo; nonché la 
bocciatura della recente pro¬ 
posta del Consiglio supcrio¬ 
re della magistratura, ten¬ 
dente a realizzare un colle¬ 
gamento non burocratico col 
parlanienlo e col ministero 
dello Giustizia, al fine di pro¬ 
grammare interventi neces¬ 
sari nei campo giudiziario », 
e deplora quindi « l'assenza 
di ogni inlxialivn da parte 
del consiglio nazionale fo¬ 
rense ». 

Per sostenere queste ri¬ 
chiesto, lo federazione impe¬ 
gna tutti i sindacati forensi 
a promuovere, pnrlendo dal 
3 dicembre prossimo, assem¬ 
blee generali cui partecipino 
magistrati, avvocati, cancel¬ 
lieri, ufficiati giudiziari, as¬ 
sistenti sociali; ciò al fine di 
arrivare II 16 dicembre suc¬ 
cessivo ed una giornata na¬ 
zionale di protesta che In¬ 
terrompa tutte le udienze ci¬ 
vili c penati. 


Luci ed ombre dei mito De Gciulle 


Io, il padre della Patria 

La tattica della sorpresa -Gli insegnamenti del «maggio» - Il gollismo diviso - La definitiva svolta a destra compiuta dal generale 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25 

Da quando gli uomini han¬ 
no cominciato a praticare la 
guerra o la guerriglia, una 
delle armi tattiche spesso ri¬ 
solutive di una battaglia è 
stato l’attacco di sorpresa: in¬ 
gannare il nemico sulle pro¬ 
prie intenzioni e colpirlo im¬ 
provvisamente. Militare di for¬ 
mazione, e anzi apprezzato 
teorico della guerra di movi¬ 
mento. il generale De Cinullc 
non ha mai dimenticato que¬ 
sta elementare nozione tatti¬ 
ca e l’ha tinsferita — assie¬ 
me al gusto per il linguaggio 
di guarnigione — nella prati¬ 
ca politica applicandola bi¬ 
sogna riconoscerlo, con una 
abilità e una genialità estreme 

Senza andare troppo indie¬ 
tro nel lempo, ci solfermia- 
mo sui chic momenti eludali 
che la Francia ha attraver¬ 
sato quest’anno: la crisi di 
maggio e quella di novem¬ 
bre. Il 29 maggio IO milioni 
di lavoratori sono in sciope¬ 
ro, le bari leale universitarie 
bloccano il Quartiere Latino, 
la Francia Intera è paralizza¬ 
ta, il regime gollista barcolla 
come un albero ormai sradi¬ 
cato. In quel preciso momen¬ 
to De Gallile scompare dalla 
circolazione creando il vuoto 
politico all Eliseo, allmentan 
do le voci di un suo immi¬ 
nente rii ire dalla vita politi¬ 
ca li giorno dopo ut orna a 
Parigi e con voce rabbiosa 
annuncia « Non mi di tue de 
ro » 

Due giorni fa ha ripetuto 
la stessa manovra. Ha amum 
ciato al conclave monetano di 
Bonn eli essere pronto a sva¬ 
lutare Il franco, ha strappa¬ 
to agii alleati, con questa pro¬ 
messa, rassicurazione di so¬ 
stanziali aiuti finanziari, ha 
permesso che la radio e la 


televisione di Stato annun¬ 
ciassero la svalutazione, che i 
giornali governativi piangesse¬ 
ro la sconfìtta de) franco, e 
del regime, poi, improvvisa¬ 
mente, si e rivolto al paese 
e ha detto: «Non svaluterò». 

E la sorpresa ha funziona¬ 
to ancora. I giornali che due 
giorni fa avevano scritto il 
necrologio del prestigio del 
generale, oggi gridano al mi¬ 
racolo. L’opinione pubblica 
borghese giubila nnzionalisti- 
camente perché 6 stato sven¬ 
tato un « complotto » interna¬ 
zionale contro il franco. Ma 
anche all’estero la sorpresa è 
enorme. 

Fin qui De Gallile vince. E’ 
stato *. grande », e sialo degno 
di se stesso e stalo abilissi¬ 
mo. Ma dopo? Torniamo per 
un attimo indietro, alla pri¬ 
mavera scorsa. Dopo le eie 
/.ioni avevamo scritto che la 
vittoria eleltoiale del partito 
gollista non Hsolvcva uno so¬ 
lo dei gravi problemi aperti 
dalla crisi di maggio che non 
era stata — come affermava¬ 
no i gollisti — il risultato di 
un complotto o di un inci¬ 
dente di percorso, ma In rea¬ 
zione a dieci anni di politica 
di compressione dell’erono- 
mia, di rifiuto di trasformare 
le strutture invecchiate del- 
l'apparato produttivo trance 
so. di speipero di somme co 
lussali m una politica di pre¬ 
stigio militare al di sopì a del¬ 
ie possibilità economiche frati 
cesi Di conseguenza o il gene 
cale De Cauli», attaccando con 
misure audaci »• nume le cau¬ 
se del.a ciisi di maggio, rie» 
nosreva il fallimento di un 
decennio di scelte politiche 
che gli avevano permesso (lì 
accumulare oltre sei miliar¬ 
di di dollari-oro lasciando pe¬ 
rò la Francia in una condi¬ 
ziono di non competitività ri¬ 
spetto agli altri paesi del mar¬ 


cato comune, o la sua vittoria 
elettorale si sarebbe trasfor¬ 
mata in un disastro per il 
paese. 

Ed è stato il disastro. Per¬ 
ché il generale — coerente 
con l'immagine che egli ha 
di se stesso — si è Vlfiutato 
di riconoscere i torli della 
sua politica precedente e a 
partire dal successo elettora¬ 
le ha cercato di spuntare le 
frecce universitarie con il ri¬ 
formismo di Faure, di miti¬ 
gare la vigilanza del sindacati 
con la « partecipazione » alla 
gestione delle imprese, di 
tranquillizzare la propria co¬ 
scienza finanziaria con l’nssur 
ria tassa sin db itti di succes¬ 
sione, di compensare infine la 
grande borghesia con un’m 
controllata apertura di cre¬ 
dito. 

Da questa politica « a ten¬ 
toni » si à diffuso un males¬ 
sere nel pallilo gollista e 
quindi nel piedistallo del gol¬ 
lismo, la grande borghesia, 
nella misura in cui il gollismo 
nc è l'espressione politica. Il 
fatto e che II gollista ò un 
partilo a molle facce, ognu¬ 
na delle quali riflette uno de¬ 
gli aspetti della contradditto¬ 
ria personalità di De Gallile. 
Ce il gollismo « sociale » di 
sinistra, di Capitani, cV il 
gollismo moderato di Poni- 
pidmi. c'è (niello nazionali¬ 
sta ortodosso di Deb ré, c in 
line c'e li gollismo reazioni» 
rio e fascistcggiante di Poiiju 
de c Sangumctl 

Questa eteiogenea eoa tizio 
ne. pervasa dui caos, e poi 
entrata m crisi per ragioni 
opposte. Gli uni per l‘insulti 
«'lenza dt contenuti sociali del¬ 
le « riforme », gli altri — o 
sono la magg e ranza — per 
la concessione del riformismo 
Rolli* l.i. e mentre la ('lasso 
operata, la sola autentica for¬ 
za nazionalo, si rimetteva al 


lavoro riportando m meno di 
due mesi la produzione ai li¬ 
velli di prima della crisi di 
maggio (Do Gallile lo ha do¬ 
vuto riconoscere a denti stret¬ 
ti nel suo discorso alla nazio¬ 
ne), la crisi del gollismo si 
trasformava in crisi di fidu¬ 
cia della grande borghesia nel 


regime, proprio nel momen¬ 
to m cui esplodeva la specu¬ 
lazione internazionale sul 
marco’ e cominciava allora 
l’esodo dei capitali francesi 
all’estero che In due settima¬ 
ne riduceva di un terzo le 
preziose riserve della Banca 
di Francia, minava !l franco 


e rimetteva in questione la 
sopravvivenza del regime. 

A questo punto De Gallile 
ha parlato opponendosi alla 
svalutazione Lo choc e stato, 

10 abbiamo detto all'inizio, 
enorme. Se il generate cer¬ 
cava successo di prestigio, 
l’ha ottenuto. Ma il suo di¬ 
scorso ha disegnato la parte 
conclusiva della parabola di¬ 
scendente già abbozzala in 
maggio; e come a maggio, evi¬ 
tala la svalutazione, tutti I 
problemi restano da risolvere, 
per di più enormemente ag¬ 
gravati. 

Rovesciando sulla classe 
operaia la responsabilità del¬ 
la crisi e quindi presentandole 
brutalmente il conto da pa¬ 
gare. minacciando il pugno dt 
ferro poliziesco se la nota 
non sarà pagata fino in fondo 
dai lavoratori, De Gallile ha 
varcato in ultima analisi il 
Rubicone delle sue contrad¬ 
dizioni e si e schieralo defi¬ 
nitivamente a destra. Questo 
vuol dire una cosa fondamen¬ 
tale: che il generale ormai 
deve attendersi In battaglia 
aperta della classe operala, 
del salariati, dei celi medi 
duramente colpiti dnila sua 
austerità a senso unico, sen¬ 
za però esser corto di avere 
recuperato In fiducia dell» 
grande borghesia. Questo si¬ 
gnifica anche, sul piano miei- 
nazionale, che la grande di¬ 
plomazia di prestigio gollista 
e precipitata, assieme all'au¬ 
tonomia della Francia, neUo 
alassi) dei tagli apportati agli 
investimenti civili, militali e 
univei.sltai i 

Por la Francia è ravvolti ti¬ 
ra economica e politica. Per 

11 regime e per il generalo 
è forse l’inizio della fine del 
mito del »» padre delta pnirin ». 

Augusto Pancaldi 




ne nostra 
specia¬ 
lità». Dal 
«M c I b o u r- 
ne Herald Tri¬ 
bune ») 


Tutta Pietralala fa il tifo per 
i loro beniamini 

<t Pmtroppo — si rammari¬ 
ca Cruaam •— no» abbiamo 
potuti, accontentare tutti i 
giovani Ma abbinino altri 
progetti' il Comune a deve 
dare, il terreno pei fare uno 
stadio ’ atletica leggera, palla¬ 
volo, vogliamo costruire an¬ 
che una piscina così i nastri 
ragazzi non a»rirn«»a piu nel 
l’Amena dove ogni anno qual¬ 
cuno ci lascia la pelle ». 

Anche la Po/i.sportfun dei 
* Monti del Pecoraro ». Il mto 
ro nucleo dt case IACP (mille 
famiglie) sorto a poca di 
stanza dal vecchio bmga, vuo¬ 
le ampliare la propria attivi 
ta Armando /iteriate//!, pre¬ 
sidente della Polisportiva, ave 
va scritto un anno fa al Co¬ 
mune per chiedere un contri 
liuto per la realizzazione del 
pioginmma approvato dalla 
assemblea dei soci frani pi 
per pallacanestro, pallavolo, 
pattinaggio, pista per i'atlett 
ca leggera, campi ria bocce 
per i vecchi e un piccolo par¬ 
co con giochi per bambini 
Nei giorni scorsi ha ricevu¬ 
to risposta dall'assessore per 
la gioventù, sport, turismo c 
spettacolo che « f?o» ci sono 
fondi ». 

Così nuove battaglio slatino 
per scatenarsi Proprio i» 
queste settimane si stanno 
svolgendo le assemblee di 
a Lotto» (qui i compagni vo¬ 
gliono strutturare la cellula 
sulla base del caseggiato, te 
nonio conto della nuova di 
1)101110110 della borgata/ L”è 
nll’otiline del giorno In prepa 
razione del congresso di se¬ 
zione e. la campagna di tes¬ 
seramento e di reclutamento. 
Ma la discussione, che qui 
difficilmente può essere buro¬ 
cratica, lo è tanto meno ora 
che ribollono grossi proble¬ 
mi: gli affidi delle nuove 
case IACP che sono esosi, le 
strade senza marciapiedi e 
non nncoia illuminate, te vec¬ 
chie fogne costruite decenni 
fa sotto il livello rìcll'Amene 
che riversano nelle strade la 
acqua putrida e piovana e ne 
fanno torrenti in piena, la 
mancanza della farmacia 
(quella che c'era 6 stata tra¬ 
sferita nel nuovo nucleo del 
Pecoraro), la mancanza di 
asili-nido (ce n’ò uno solo per 
tutta la borgata vecchia e 
nuova c bisogna pagare dalle 
100 allo 6 00 lire al giorno). 

Non sono problemi dt poco 
conto ta loro soluzione ri¬ 
chiama il discorso su tulta la 
politica comunale, sul valore 
reale delTaulonomia del Co¬ 
mune, sul decentramento del 
potete foca/e, sul rapporto tra 
ente locale e Stato, e da lì ai 
piu gene ioli problemi di ri¬ 
forma delle s/r»//ure 

Nelle udirne elezioni pomi¬ 
cile il PCI ha ollenulo nella 
vecchia PieltaUUa il 54,l r; r 
aumentando di 700 voli e del 
Gli iscritti nel ‘tiS sono 
stati 4Ì9 (202 donne e 237 
uomini), più 105 giovani del¬ 
le FGCl. In poche settima¬ 
ne sono già stale consegna¬ 
te 280 tessere del I%i) e re¬ 
clutati 4(ì nuovi iscritti rii cui 
34 uomini c 12 donne, più 

10 uomini c 3 donne recupe¬ 
rati (alcuni anni fa non aveva¬ 
no rinnovalo la lessero). 

Onesti risultati non sono 
costali molla fatica. « Quan¬ 
do andiamo nelle, case — di¬ 
ce la compagna Secondina 
Agostini — non c’è bisogno 
di fare tanti discorsi per chie¬ 
dere di prendere la tessera 
del parlilo: è sufficiente pro¬ 
seguire un discorso che du¬ 
ra tutto Vanno, ricordare le 
lotte combattute, l proble¬ 
mi ancora non risolti. Tutti 
sanno che ogni cosa nuova a 
Pietralata è stata slrapjMta 
con prandi baltephe a che 
alla tes/n et sono sempre siali 
i comunisti. Piene quindi na- 
turale che più dure c più va¬ 
ste si fanno le lotte e più 
numeioso e piu forte rione es¬ 
sere il partito che le guida ». 

Dicci anni fa Pici rotata è 
stata concepita come un ghet¬ 
to, imposte come il risultato 
rii una scelta politica di sc- 
gregazione della parte più di¬ 
scredala; oggi Pietrai ita vuo¬ 
le sviluppai si contestando 
quella scelta razzista, batten¬ 
dosi per essere parte viva e 
delermUianto rii una città 
diversa liberata dai condizio¬ 
namenti disum,.m dei proprie- 
lari di alee e del colossi del¬ 
la mo/oi Izzazione. 

Laddove il Comune, il go¬ 
verno, gli enti pubblici sono 
carenti o accettano di farsi 
mediatoli degli interessi del 
piofilto capitalistico a danno 
della collettività, io lotta del 
pielraìatesi ha spesso impo¬ 
sto una diversa soluzione, che 
non à sempre stala quella 
giusta ma che ha comunque 
fatto scoppiare conflitti e 
contraddizioni m campo au¬ 
re? so, che ha permesso di 
far compiere n?/a boi gala mio¬ 
pi passi in avanti. 

C'è un dato nuovo nella ut- 
fa delle borgate e del quartie¬ 
ri delle grandi città ed è la 
combnttnnta crescente che na¬ 
sce dot basso, che si espri¬ 
me spesso In tei me anfano 
me che escono dagli schemi 
tradizionali ma ptu unitaria 
e incisiva II nostro partito, 

11 sfndfl»'rt/o possono fiorare 
un Imo spazio ni queste tot 
tc, i‘conoscendone il camlte- 
ie esplosilo, rarrop/iendo — 
cosi come è a mie nido a Pie- 
tralata — la sfida che porte 
da questa nuova spinta parso 
la nfoinia radicate riatto io- 
cieM. 

Concetto Testai 
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BOMOMI SI CO NFESSA? 

Travolti 



profitto 


n Cnnvrgnn Hi ijneM'nruiii 
(211-20 novembre) dei dìri^omi 
della federazione nu/innnlc 
coltivatori diretti, affronta mi 
(erari Hi precìso cd urgrnle in¬ 
teresse j a Coltivatori organiz¬ 
zati per wm rat ero Immiti n. 
'Dunque, di fronte ni prricoli 
Hi un nuovo aggrnvnmrnin del¬ 
ia condiziono contadina, già 
largaintnto in nlto, si può for¬ 
mulare l'ipotesi che l'organiz¬ 
zazione presieduta dnil'on. fln- 
notui si appresti a valili nro le 
conseguenze negative della po¬ 
litica agraria ed economica, in¬ 
terna e comunitaria, o nd as¬ 
sumerò atteggiamenti sindacali 
« professionali rnrrispondrnti 
agli interessi reali dei eiilrivn- 
ieri rho organizza? Questa do¬ 
manda iia unn sua giusti¬ 
ficazione proprio nel tenia ile) 
convegno ridia Loldirrlli: m* 
ma din può i-ssere anriie tra¬ 
sformato in un quesito. Da chi 
pensa l’on. Monomi ehi* i col¬ 
tivatori diretti possono essere 
travolti? Diciamo stillilo che 
i] quesito, mollo non solo o 
non tanto nli'nllualo gruppo di¬ 
rigente lionoiiiiiino ina n tutta 
la categoria si pone obiettiva- 
mente e con sempre maggior 
forza. Il punto infatti è pro¬ 
prio qui: l'impresa coltivatri¬ 
ce h sottoposi^ od non condi¬ 
zione che, olire n innr«in driz¬ 
zarla neH’nnihito dui rapporti 
economici generali, la costrin¬ 
ge a posizioni di vero e pro¬ 
prio Iramilo produttivo e di 
reddito: una posizione, appun¬ 
to, cho la a travolge ». 

Ma chi è, quali sono le forzo 
elio riescono n creare, a man¬ 
tenere c ari estendere, con una 
impressionante progressione, 
questa situazione cho porta i 
coltivatori nd essere « trovo!* 
li »? 1 coltivatori da molti me¬ 
si già rispondono a questo que¬ 
sito. Lo lotto contadine degli 
ultimi duo anni, sollecitale, 
ispirate e dirette dall’Alleanza 
dei Contadini, dalle organizza¬ 
zioni mezzadrili e dal movi¬ 
mento cooperativo unitaria, co¬ 
stituiscono la prova più con¬ 
vincente cho lidie campagne 
si ò formata o qualificala una 
contestazione contadina contro 
Ulto stato di cose insopporta¬ 
bile, capace rii individuare c di 
scarnificare le cause drlla cri¬ 
si o di iniziare con successo 
Tazioite di opposizione, rivolta 
a contenere cd a superare tale 
crisi, in min valutazione ge¬ 
neralo dello rpiestloni «cono* 
micho o polilidio che si pun¬ 
gono in proposito. 

, Un giudizio 
1 angosciato 

So pe vanno accorgendo non 
pochi/nel nostro Paese- E ri 
interessa riportare qui un giu¬ 
dizio angosciato che abbiamo 
trovato espresso in una nota 
pubblicata in occasiono delia 
recento « Giomnin del Ringra¬ 
ziamento ». Un scritto Ferdi¬ 
nando Tirclli, dirigente nazio¬ 
nale della Coldirctti: «del di¬ 
sagio (dello campagne) si è 
avuta conferma nel corso di 
alcuno manifestazioni che na¬ 
te nell’ordine, hanno portato 
talvolta i rurali ad esprimersi 
con alloggiamenti nuovi od im¬ 
previsti. E’ stata quindi regi¬ 
strala nel 1968 uno forma di 
contestazione rurale attraverso 
la qunlo si è inteso ribadire 
alcuno esigenze di fornici ». E 
questo esigenze, secondo Ti¬ 
rchi, sono il fondo ili solida¬ 
rietà, l'adeguamento dalle pen¬ 
sioni o degli assegni familiari, 
l’alluaziono della legge sui 
mutui quarantennali o dello 
norme sullo associazioni dot 
produttori orlofrutticoli- 

Di corto, questi sono proble¬ 
mi importanti ed urgenti. Ma 
ii discorso della contestazione 
contadina ò mollo più ampio. 
Ed il Tirclli, fino a qualche 
giorno fa segretario nazionale 
della Federazione dei « CI uba 
3 P », non può far finta di ri- 
lenero clic tale contestazione 
colga questi aspelli ilei la «'riri 
o non gli nitri, «he per molli 
versi, sono pili gravi o senza 
dubbio più decisivi. Se « il fat¬ 
to condizionante in agricoltura 
resta 11 reddito insulTìcicute n 
garantire sicurezza o tranquil¬ 
lità », bisogna metterò ocelli o 
mani ncll’ingrnmiggio di for¬ 
mazione del retici rio contadino. 
Ed è «componendo questo in¬ 
granaggio elio si trovo la ri¬ 
sposta al quesito elio ripetiamo 
ni dirigenti della Colili retti : 
Coltivo!ori travolti, ma «In ehi? 
L’on. Bonomi puf» rispondere 
al ,quesito riconoscendo che i 
coltivatori nono travolti dai 
profitti e dai supcr|irolìlli dr|- 
lo concentrazioni economiche 
cho producono o vendono i 
mezzi tecnici o clic acquistano 
per In lavorazione c In tra¬ 
sformarono i prodotti agrìco¬ 
li? cho sano travolti dalia po¬ 
litica dello Fcdcrconsot/i, o 
non Hn oggi? elio sono coin¬ 
volti nelle disgrazie elio pro¬ 
cura alla società la rendita fon- 


dioriti? elio sono travolti dagli 
orientamenti ani irmi lari ini de¬ 
gli investimenti pnlihliei. dal¬ 
l'attuale ordinamento del ere¬ 
dito agrario, dal costo alii-isi* 
mo dei servizi r ambe dalla 
« speculazione » dello Stato sul¬ 
la miseria delPassulenzo e del¬ 
la previdenza contadina? Pe» 
dir questo Monomi deve ab¬ 
bandonare la « sua a formula: 
fl annientare i pretti agricoli 
al livello della crescila del co¬ 
sti di produzione ». Il giorno 
che Monomi riconoscerà che 
è questa la formula che in ef¬ 
fetti travolgo i coltivatori, per¬ 
dio serve solo ai monopoli in¬ 
dustriali, commerciali t* finan¬ 
ziari, si potrà cominciare a 
puri,ire di una funzione nuova 
o diversa delta Coldirctti. 

Profondi 

mutamenti 

Quel che accade per In po- 
lilieu ngrieoln comunitario può 
far ini ravvedere necessità di 
profondi mutamenti nella Con¬ 
federazione. Coltivatori diretti, 
so questa organizzazione vuol 
farla finita di rinunciare per 
principio albi conquista di ori 
potere contrattuale tiri coltiva¬ 
tori verso ii mercato, io Stalo 
e verso la proprietà fondiaria. 
La politico dei prezzi e dei 
mercati attuala nel MF,C ini 
Iiorlnlo a risultali opposti a 
quelli dio erano stati indicali. 
E la responsabilità di questo 
preciso o trnvolgimento » di 
masso di coltivatori di lotta 
l’Europa comunitaria, sin prò- 
prio nello reali ragioni elio 
fanno dei monopoli ì veri pa¬ 
droni della produzione e lid¬ 
ia commercializzazione dei be¬ 
ni agricoli. Ora Mansholt si 
prepara ni lancio dcll’agrirol- 
tura europea degli armi '80. 
Ma il programma rii Mansholt 
o dei MFC (o ili Cacumi c di 
Monomi cho, orn, lo ha fatto 
definire « coraggioso ») non è 
forse diretto fi travòlgerò nuo¬ 
ve eenliiiflin «li migliaia di im¬ 
preso coltivatrici in Italia o 
nella CEE? 

Por non essere travolti i col¬ 
tivatori debbono, certo, org.i- 
lli/znrsi cd associami. Di più: 
essi debbono lottaic uniti per 
difendere i loro interessi, nel 
riconoscere i loro avversari, 
nel sostenere la costruzione di 
uno agricoltura fondala sullo 
impreso dì proprietà contadi¬ 
na, singolo cd associate, eco¬ 
nomicamente solido o social¬ 
mente efficienti. Eii è da que¬ 
sta cnpueità dì contestare 
organizzati, associmi, cd uniti 
— i coltivatori nove ranno lo 
vio per non ossei e « travolti », 
o di travolgere invece la poli¬ 
tica interni! n comunitaria per 
l‘agricolitira clic (m qui si è 
voluto imporre, «li Involgere 
hi politica di utilizzazione ilei 
coltivatori a servizio dei mo¬ 
nopoli, causa principale della 
crisi contadina e del l’impresa 
coltivatrice. 

Attilio Esposto 


Oggi nuovo incontro sindacati-Confindustria 

«Gabbie »: padroni intransigenti 
lavoratori decisi a spuntarla 

Scioperi proclamati in numerosa province - Mobilitazione unitaria in 
Sardegna per la giornata del 6 - Giovedì si apre il convegno della CGIL 
a Napoli presenti 800 delegati: presiederà Scheda 



Il nuovo incontro previsto per oggi 
tra sindacali o Confìndustria per le 
zone salariali, cade in un momento in 
cui riprende con vigore la battaglia 
unitaria in risposta allo posizioni di 
netto rifiuto dcll’organizwizione padro¬ 
nale a sancire con un accordo il su 
paramento delle discriminazioni sala¬ 
riali che in molte province raggiun¬ 
gono punte fino al 20 per cento. Sin 
per gli scioperi programmati, sta per 
le iniziative unitarie al Nord, al Cen¬ 
tro e al Sud la risposta dei Involatori 
è chiara: nessuna tregua, nessun ce¬ 
dimento al padronato. 

Ai grandi scioperi di Forlì, Rimini, 
Cesena e Lucca della settimana scor¬ 
sa contro le «gabbie», s’aggiungono 
quelli proclamati per il 28 a Latina e 
Ferrara (in quest'ultinv città per 
sventare i piani di ristrutturazione de¬ 


gli zuccherifici Emlania), per il 29 
in tutto l’Abruzzo, per il 5 dicembre 
a Roma e in altre province del Lazio. 
Un altro sciopero generale inoltre pa¬ 
ralizzerò la Sardegna il 6 dicembre. La 
giornata di lotta non dovrà esprimersi 
soltanto con scioperi e manifestazioni. 
< Il 6 dicembre — sì legge »n un do¬ 
cumento dei segretari regionali sardi 
della CGIL. CISL c UIL - lo sciopero 
dovrà articolarsi con assemblee-dibat¬ 
tito nei luoghi di lavoro, al fine di ri¬ 
vendicare il diritto di riunione nelle 
aziende. Nelle assemblee verranno ap 
profondili i vari aspetti della verten¬ 
za, i problemi di fondo nd essa colle¬ 
gati e suoi sbocchi sul piano partico¬ 
lare e generale, per realizzare una 
partecipazione più diretta dei lavora¬ 
tori non solo nella fase della lotta, ma 


anche per concorrere a delincare le 
decisioni successive della stessa azio¬ 
ne sindacale ». 

Il quadro dogli scioperi generali 
per il superamento delle zone si com 
pietà ni momento con quelli, tulli uni 
tari, in programma a Modena, Reggio 
Emilia, Bologna, Mantova, Broscia, 
Bergamo, tacco. Asti, Grosseto, Pi¬ 
stoia. 

L’ondata di lotta riceverà ulteriore 
impulso ed espansione dalla confami 
za organizzala dalla CGIL per il 29 o 
il 30 a Napoli sull'« eliminazione del¬ 
le zone salariali, per l'occupazione e 
lo sviluppo del Mezzogiorno ». Alla 
conferenza i cui lavori saranno intro¬ 
dotti da una relazione di Rinaldo Sche¬ 
da, parteciperanno circa 800 dirigenti 
sindacali del Centro-Sud e delle Isole 
oltre a delegazioni del Contro-Nord. 


Il programma delle Partecipazioni statali per il 1969 



per chimica, meccanica e tessili 

I piani per l'elettronica e l’aeronautica civile ancora in alto mare - Da due anni IRI, EFIM eri ENI han¬ 
no rinunciato ad emettere obbligazioni industriali - L’occupazione non aumenta, ii Mezzogiorno ag¬ 
grava il suo ritardo - Necessario un confronto fra industrie di Stato e centri di decisione politica 


La Relazione programmati¬ 
ca delle Partecipazioni stata¬ 
li, presentata all'esame del 
Parlamento, annuncia per il 
1969 investimenti di 1.002 mi¬ 
liardi in Italia e di 103 miliar¬ 
di all'estero, con un aumento 
di circa 175 miliardi sull'an¬ 
no in corso. L'accusa di u In¬ 
vadenza », cho la Confindu- 
strla ha lanciato In questi 
giorni alle aziende in cui è 
presente lo Stato, ha origine 
più in preoccupazioni politi¬ 
che generali che nel fatti, 1 
quali continuano a mettoro 
In evidenza l'insufficiente im¬ 
pegno delle Partecipazioni sta¬ 
tali nel punti - chiave della 
economia italiana. 

Nell’industria manifatturie¬ 
ra la quota delle Partecipa¬ 
zioni statali sul « valore ag¬ 
giunto » totale del paese, che 
aveva raggiunto II 9,2% nel 
1964, è scesa all'8,8% nel 1966 
e non è più amentata. In 
settori decisivi gli Investimen¬ 
ti sono stati praticamente 
bloccati: nel 1967 le Partecipa¬ 
zioni hanno Investito solo 14 
miliardi nella chimica, 33 mi¬ 
liardi nelle industrie mecca¬ 
niche, 9 miliardi, nell’indu¬ 
stria tessile (per un confron¬ 
to: nello stesso anno sono 
andati 153 miliardi ai telefo¬ 


ni e 1Ì5 alle autostrade). C’è 
stata dunque un’esplicita vo¬ 
lontà politica che ha tolto al¬ 
l’industria di Stato la possi¬ 
bilità di sostenere con inve¬ 
stimenti adeguati sia l’occu¬ 
pazione che l’urgente bisogno 
di innovazione tecnologica. 

Per II 1989 è previsto un te¬ 
nue aumento degli investi- 
menti: 24,8 miliardi alla chimi¬ 
ca, 63,7 alla meccanica e 6,7 
ai tessili, cioè una pratica 
continuazione della politica 
di contenimento. 

La denuncia più palese del 
fatto che le Partecipazioni sta¬ 
tali hanno seguito ante-lltte- 
ram le richieste della Confin- 
dustria è data dal divieto, or¬ 
mai completo, ad IRI, EFIM, 
ENI ecc. a usare la facoltà 
che !a legge loro concede di 
emettere prestiti obbligazio¬ 
nari sul mercato finanziario. 
Fra 11 1967 e il 1969 6 stato 
emesso un solo tipo di obbli¬ 
gazioni, quello per le auto¬ 
strade, con un prelievo di 200 
miliardi; al tempo stesso so¬ 
no state rimborsate azioni 
per una cinquantina di mi¬ 
liardi emesse in passato. Ep¬ 
pure sono questi i due anni 
della fuga-record dei cnpitaii 
che poteva essere trattenuta, 


senza dubbio, daU'inlzIativa 
delle Partecipazioni statali per 
il finanziamento di program¬ 
mi straordinari. Le obbliga¬ 
zioni delle aziende a parteci¬ 
pazione statale sono sempre 
stato bene assorbite dal mer¬ 
cato finanziarlo, godono di 
una sorta di preferenza fra 
i cosldetti « risparmiatori », 
e semmai hanno il solo di¬ 
fetto di rincarare un po’ lo 
investimento. 

Ma nel mercato finanzia¬ 
rio, come nella formulazio¬ 
ne del programmi di Investi¬ 
mento, lo Partecipazioni sta¬ 
tali sono ossessionate dallo 
slogan « spazio al privati »; 
pur sperimentando esse stes¬ 
se una scarsa preferenza del 
pubhlico per 11 possesso pri¬ 
vato di azioni, materia pri¬ 
ma essenziale della specula¬ 
zione, si insiste sul miti del 
« capitalismo popolare » col 
bei risultato, intanto, di Inde¬ 
bolire il ritmo di sviluppo 
economico a speso di tutta la 
classe lavoratrice. 

Non potendo dimostrare 
che le Partecipazioni statali 
sono un fattore di aumento 
dell'occupazione e dei salari 
di particolare rilievo — l'inci¬ 
denza del salari & degli oneri 


Convegno unitario a Follonica 


Italsider: impegno di lotta 
contro infortuni e malattie 

• f 

Rivendicale una serie di opere sociali: cassa mutua, asili, colonie, borse di studio, case per i lavoratori, circoli aziendali 


Nostro servizio 

FOLLONICA, 25. 

Dopo due giorni di dibattilo, 
si 6 concluso ieri, il convegno 
nazionale coordinamenti Ilalsi- 
iler sul tema : * Per una poli¬ 
tico sindacale nelle opere so¬ 
ciali del complesso ». L’impor¬ 
tante Iniziativa è slata promos¬ 
sa dalle segreta ie nazionali 
FIOM-CGiL, FIM-C1SL e UILM- 
U1L con la partecipazione di 
un centinaio di delegati e di 
membri di commissioni interne 
delle fabbriche del complesso 
siderurgico. 

Il convegno è stato introdotto 
da due relazioni tenute da Pier¬ 
giorgio Giorgi della FIM-CISL 
e Ugo MontecchI delia FrOM. 
Giorgi ha esaminato gli oricn- 
tnmenti sin qui seguiti dall’Unl* 
sider in materia di opere so¬ 
ciali che. sulla base deil’esau- 
rientc documentazione fornito, 
sono stale definite assolutamen¬ 
te Insufficienti c per le quali 
è indi spensabile una nuova im¬ 
postazione da realizzare con i) 
concorso dei lalvoralori. 

Ugo Montecchi lui sottolinea¬ 
to l’esigenza di collega re i pro¬ 
blemi delle ojiere sociali ni te¬ 
mi detrazione sindacale in atto 
negli stabilimenti del gruppo 
per la prevenzione della salute, 
gli organici, i salari e gli in¬ 
centivi, Il sindacalista della 
FIOM ha ribadito la necessità 
del pieno riconoscimento del 


sindacato nella gestione dolile 
o|x?re sociali e della sua fun¬ 
ziono nella gestione e nella for¬ 
mazione dei programmi al di 
sopra di mistificazioni paterna¬ 
listiche. 

Sulle due relazioni si è svi¬ 
luppato una interessante discus¬ 
sione che lui dimostrato In so¬ 
stanziane unità fra i lavoratori 
del gruppo Italsider II conve¬ 
gno si é suddiviso in quattro 
commissioni che hanno appro¬ 
fondito le questioni degli osili, 
colonie, borse di studio, case 
per i lavoratori, circoli azien¬ 
dali e della Cassa mulun inte¬ 
grativa. Su quest’ultimo proble¬ 
ma. i lavoratori sono stati im¬ 
pegnati a promuovere iniziati¬ 
ve por un completo adegua¬ 
mento dell’assistenza mutuali¬ 
stica per il periodo della ma¬ 
lattia con infortunio da realiz¬ 
zarsi con In radicale riforma 
del sistema, particolarmente ur¬ 
gente negli stabilimenti dove si 
registrano elevati indici d’infor¬ 
tuni e mnlnltic All’ftnlsider 6 
chiesto in conseguenza. » un 
contributo uniforme per tutti 
gli stabilimenti del gruppo » 

I lavori «tei convegno sono 
stali conclusi da Albertino Mu¬ 
setti. segretario nazionale del¬ 
la FIOM Cuseppe Della Mot¬ 
ta .segretario nazionale della 
UfLM e Valentino responsabile 
de) coordinamento FIM-CISL per 
ntnlsider. 


g. ba. 


ZUCCHERIERI: NUOVO 
SCIOPERO DI DUE GIORNI 

Uno scioiiero di 18 oic .iviA luogo, per decisione dei tic 
sindacati della categoria (CGIL CISL e UIL), il ‘29 e 30 no- 
\ombre negli stabilimenti del gruppo Krulama. Nella gior¬ 
nata del 30 ai lavoratori dell E ridatila si uniranno allo scio¬ 
pero i lavoratori delle altre fabbriche del settore. Inoltre, 
un convegno nazionale, promosso dalla FILZIAT-CGIL e 
FULPIA CISL si svolgerà a Ferrara il 30 11 convegno ,i 
cui parteciperanno dirigenti sindacali, attivisti c lavoratori 
zuccherieri, è stalo deciso per esaminare gli ultimi sviluppi 
della vertenza in corso per programmalo una serio di ulteriori 
iniziative c azioni sindacali. 


PTT: FERMO PER 48 ORE 
IL PERSONALE VIAGGIANTE 

SILP-CliSL, FIF-CG1L e UIL Poste hanno proclamalo uno 
sciopero di 48 ore del petsonale viaggiante postale da eiTet 
Inaisi dalle ole 20 di mercoledì 11 alle oro 20 di venerdì 
29 novembre, ta sciopero trae ongine dalle rivendicazioni da 
tempo avanzate dalia categoria in ordine alla rivalutazione 
dello «diarie» (rimborso spe.se di trasporto) por adeguai lo 
ti 11’aumentato costo della vita — le attuali misure risalgono 
al 1961 — o alla riduzione dell’orano di lavoro, quale pre¬ 
messa al necessario riordinamento e potenziamento dei servizi 
del movimento postalo nel loro complesso. 


sociali, sul valore aggiunto 
totale, è scesa dal G3,5% del 
1963 al 58,8% nel 1066 — è 
venuto ora di moda afferma¬ 
re che le Partecipazioni stata¬ 
li aff/scono nel settori strate¬ 
gici, creando « occupazione In¬ 
diretta ». Una verità tecnica, 
ampliata csageratnmente, si 
trasforma cosi In cortina fu¬ 
mogena polchò l plani per la 
elettronica, le costruzioni 
aeronautiche (civili) e la chi¬ 
mica — 1 tre settori strategi¬ 
ci in cui l'Industria Italiana 
si trova In gravo ritardo — 
non sono inclusi nemmeno 
in quosta Relazione, che pure 
fissa i programmi per il 1069 
e spazia fino al 1972. 

Il settore della ricerca te¬ 
cnologica o scientifica, nel 
suo insieme, si trova In 
espansione ina sempre in for¬ 
te ritardo: nel 1969, fra spese 
correnti e Investimenti, l’indu¬ 
stria a presenza pubblica vi 
dsdichcià 40 miliardi di lire 
su un fatturato prevedibile 
In 4.200 miliardi di lire; me¬ 
no deli'1% quindi. 

Di questi orientamenti 11 
Mezzogiorno pagn il prezzo 
maggioro. IT bene ricordare 
che sui 332.200 addetti delle 
Partecipazioni statali, solo 
70.300 si Lrovano nel Mezzo¬ 
giorno, cioè il 23,2%. E' giu¬ 
sto che non si guardi solo 
alPoccupnzlono diretln, ma 
perchè non guardare anche a 
questa prima di avvalorare 
la favola di un Mezzogiorno 
dove l’industria pubblica ha 
preso in mano le cose essen¬ 
ziali? La scelta di dare la 
precedenza a telefoni c auto¬ 
strade, del resto, si rivela 
ogni giorno più costosa e pa¬ 
radossale. Si va verso unn si¬ 
tuazione in cui I lavoratori 
meridionali, se vorranno tro¬ 
vare occupazione, dovranno 
sciamare in nuove ondato al¬ 
l'estero o sarà una mngra 
consolazione por loro sapere 
elle nelle cittadine semideser¬ 
te del Sud è giunta l’automa¬ 
zione del telefoni e l'autostra¬ 
da per andarvi a passare le 
vacanze. 

E non sono solo queste 
scelte generali che colpisco¬ 
no il Sud. Si pensi al mi¬ 
liardi che la SME riceva da¬ 
gli indennizzi elettrici, fino¬ 
ra utilizzati per acquistare 
varie industrio alimentari 
già esr-’nntl e una reto di 
su pei mi icari, senza che nes¬ 
sun piano di effettivo svilup¬ 
po odi'agricoltura (fonte di 
approvvigionamento di tali In¬ 
dustrie) sia stalo varato, sen¬ 
za che sia nemmeno Iniziato 
un discorso con le organizza¬ 
zioni economiche e sociali 
vitnlmenlo Interessale. Anello 
dal lato industrialo e mercan¬ 
tilo l’operaziono SME è pas¬ 
siva- mancano progetti di in¬ 
dustrie nuove, il lancio di 
prodotti di consumo di mas¬ 
sa nuovi, un tentativo cioè 
di agire, sull’uno e Poltro la¬ 
to dell’industria alimentare, 
per allargare 1 mercati. Ed 
è s«ilo un esempio. 

Q lesto programma dovrà 
peri là essere discusso e rivi¬ 
sto E non solo dal Parla¬ 
mento, gin in alcune provin¬ 
ce vino state richieste alle 
azie ide pubbliche conferenze 
regi mah, Informazioni, un 
coni t onto di programmi, o 
que-ta rivendicazione non 
può essere piu a lungo Igno¬ 
rata. 

r. s. 


Olivicoltura in crisi: mozione PCI alla Camera 

Affari doro sull'olio 
per grossisti industria fi 
a spese dei contadini 

il prezzo regolamentare è di 450 lire al chilo ma quello dì ven¬ 
dita raddoppia allontanando i consumatori - Le misure richieste 



PALERMO 


Vittoria all’UPIM 


Le richieste dei sindacati per i grandi magazzini 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25. 

(8- f. p.) — Dopo cinque giorni dì compatto sciopero che 
ba praticamente bloccato fattività delle cinque filiali paler¬ 
mitane, duecento commesse hanno piegato i pndropl della 
« Upim-ta Rinascente » costringendoli a rimangiarsi la sospen¬ 
sione n tempo indeterminato di cinque loro colleghe, una deci¬ 
sione che se prendeva a pretesto presunte « mancanza », aveva 
in realtà lutto il carattere di una rappresaglia per la forte 
partecipazione delle ragazze dei grandi magazzini a) rceeple 
sciopero per le pensioni, 

La sospensione delle commesse (cui la direzione < Upim » 
era giunta dopo aver condotto una « inchiesta » con inauditi 
sistemi polizieschi) aveva messo in moto una follissima rea¬ 
zione delle ragazze che, insieme con Fattiva solidarietà nei 
confronti delle collegllo ingiustamente colpite, portavano anche 
tutta una serie di pesar,*.) denunce sull’autori! ari sino e le 
manovre speculative del padronato: ì tentativi di impedire 
In costituzione delle CI, il permanente controllo del personale 
attraverso un circuito televisivo, la tacita « escalation > dei 
prezzi dei prodotti che incontrano il gradimento dei consu¬ 
matori (la cui' responsabilità la direzione < Upim » tentava 
di scaricare sul personale), ece. 

Furibonda In reazione della direzione dei grandi magaz¬ 
zini: intimidazioni nei confronti delle apprendiate (costrette 
a presentarsi n) lavoro accompagnate da un genitore!), tra¬ 
sferimento a Palermo ria altro sedi di personale che sosti¬ 
tuisse almeno in parte quello in sciopero, e così via. 

Ma è stato tutto inutile. La compattezza della lotta, la 
energica Iniziativa dei sindacati (in primo luogo dclln Filcams- 
CGIL), e alia fine l'intervento dell’ufficio do) lavoro, hanno 
costretto la società olla resa. Le lettere di sospensione sono 
state annullale: d’ora in poi-il gruppo < Upim-Ln Rinascente» 
dovrà preventiva mente discutere ogni questione riguardante 
il personale con te organizzazioni sindacali. 

Le segreterie della Filcams-CGIL, 'IsascaTcìSL e Uidntca- 
UIL hanno concordato la piattaforma ri vendicativa della con¬ 
trattazione integrativa nelle aziende d« Un grande distribuzione, 
grandi magazzini e supermercati nonené i tempi e le modalità 
di attuazione doll'iniznilivn. I punti essenziali della piattaforma 
riguardano i trattamenti economici le qualifiche, l'appren¬ 
distato, gli orari di lavoro, la parità normativo e i diritti 
sindacali. I sindacali avevano già comunicalo alle aziende inte¬ 
ressato In loro volontà di pervenire a detto tipo di contro t- 
. (azione articolata c pertanto hanno deciso l'invio alio aziende 
stesso della piattaforma rivondicnliva nonché rimilo a voler 
aprire la trattativa entro i primissimi giorni di dicembre. 

Nella foto: Un momento della lotta dei dipendenti UPIM 


Era stato deciso dagli « autonomi » 

Scuola: domani 
niente sciopero 


Il MEC lia portato fi prez¬ 
zo dell’olio d’oliva a 450 lire 

а) elido, un decreto del go¬ 
verno ha reso esecutiva la 
decisione, ma 1 mercati all’m- 
grosso continuano a quotare 
fra lo 590 c le 730 lire, se¬ 
condo le qualità. Consuma¬ 
tori o contadini rimangono 
allo scoperto, per non par¬ 
lare ctellc raccoglitrici d’oli 
ve, costretto a piegare In 
schiena tutto il giorno per 
1.500 lire al massimo due¬ 
mila. 

Il consumo dell’olio d’oliva 
ha un formidabile concorren¬ 
te nell'olio di semi, più n 
buon mercato e quindi più 
attraente per l magri bilanci 
familiari, con due conseguen¬ 
ze: l'ollvoto più povero non 
regge pili, vaste zone olive- 
tate rischiano la rovina eco¬ 
nomica e con esse 1 conta¬ 
dini L’intGgrazlona di prez¬ 
zo provvisoriamente pagata 
al produttori non migliora le 
coso. 

Un documento della Se¬ 
zione Agraria della Direzio¬ 
ne del PCI, facendo M pun¬ 
to della situazione, osserva 
che « l'Integrazione di prezzo 
è servita al governo per ren¬ 
dere sempre più pesante 11 
predominio dei gruppi indu¬ 
striali e agrari, nonché per 
favorire la speculazione 8 lo 
affarismo ». Infatti, upoggian- 
dosi al contributo, 1 produt¬ 
tori tirano avanti senza trer- 
re le conclusioni politiche di 
una crisi che st aggrava ogni 
giorno. Una democratica no 
litica di mercato e ammoder¬ 
namento delle strutture pro¬ 
duttivo e proprietarie richie¬ 
deva, infatti, di « qualificare 
l’azione dell’AlMA e adotta- 
re le necessarie misure pub¬ 
bliche, anche di controllo, 
per rendere effettivo un prez¬ 
zo medio deli'ollo al consu¬ 
mo di lire 450 al chilo». 

Se II prezzo dell'olio al 
consumo rimane elovato, in¬ 
fatti, fe famiglie saranno sco¬ 
raggiate sompre più dall'ac- 
quistarlo preferendo olio di 
semi anche di qualità sca¬ 
dente. Sul plano delle pro¬ 
spettive, tuttavia, decisive ri¬ 
mangono «misure di trasfor¬ 
mazione produttiva, di mo¬ 
difica delló strutture della 
proprietà assenteista e pa¬ 
rassitarla, di rottura del pre¬ 
dominio dei gruppi Industria¬ 
li attraverso una nuova logge 
per la classificazione degli 
olii d'oliva, un piano di fi¬ 
nanziamento e costruzioni di 
centrali olearie cooperative e 
un’efficace lotta Mosanltarla, 
un massiccio fInanziam Mito 
dell’attività degli enti di svi¬ 
luppo agricolo per l'esecuzio¬ 
ne dei plani zonoll di trasfor¬ 
mazione ». I contratti di af¬ 
fitto, colonia e mezzadria, fra 
l’altro, sono l’esempio di strut¬ 
ture ormai incompatibili con 

10 sviluppo moderno dell'oli¬ 
vicoltura per il peso della 
rendita parassitarla e gli osta¬ 
coli allo sviluppo cooperativo 
che comportano. 

Gli olrentamenti della Se¬ 
zione Agraria del PCI sono 
alla base anche di unn mo¬ 
zione, primo firmatario 11 
compagno Alfredo Reichlin, 
presentata nei giorni scinsi 
alla Camera. 

La mozione impegna 1) go¬ 
verno a: 1) emanare subito 

11 decreto di stoccaggio per 
la campagna 1968-69 dell'olio 
d'olfva, impegnando [’Azlondn 
per ! mercati agricoli (AIMA) 
a ritlraro tutto l’olio a prez¬ 
zo di mercato per evitare spe¬ 
culazioni; 2) a regolare le im¬ 
portazioni di olii d’oliva, oggi 
usate per deprimere il mer¬ 
cato Interno; 3) abolire l’im¬ 
posta di fabbricazione sullo 
olio d'oliva; 4) garantire che 
1’integrazione di prezzo giun¬ 
ga esclusivamente ni produt¬ 
tori di olive entro 60 gior¬ 
ni dalla presentazione delle 
domande, tramite le Associa¬ 
zioni di produttori; 5) adot¬ 
tare misure che facilitino lo 
pubblicità degli olii d’olivo; 

б) assicurerò, anche attra¬ 
verso l'intervento del Comita¬ 
to interministeriale prezzi 
mediante adeguati controlli 
suJl’industrla olearia, che 1 
prezzi al consumo corrispon¬ 
dano a quelli derivanti dalla 
regolamentazione; 7) interve¬ 
nire sul piano comunitario 
perchè 11 rapporto da l a 2 
fra I prezzi dell’olio di se¬ 
mi e d’oliva sla ripristinato; 
8) presentare ni Parlamento 
un programma organico di 
sviluppo dell’olivicoltura ita¬ 
liana che affronti tutti i pro¬ 
blemi strutturali del settore 
(fondiari), contrattuali, dì mi 
giuramento delio tanniche 
produttive, di regolamentazio¬ 
ne dei rapporti con l'indù- 
Btria e di difesa della deno- 
mlnnzlono di origine degli 
olii di migliore qualità, utiliz¬ 
zando a tal fine, in particola¬ 
re, gli stanziamenti previsti 
dalla Sezione Orientamento 
del Fondo agricolo europeo o 
le somme che dovrebbero as- 
sete versate a titolo di jnte- 
gnuionc ai produttori. 

I punti della mozione met¬ 
tono in evidenza >’oine il 
« piano deirollvirolturn » ri¬ 
mette m causa uno dei set¬ 
tori più arretrati o poveri rtel- 
l’agricoìtura Italiana, devo 
ogni mutamento no compor¬ 
ta una sorie di altri, richie¬ 
dendo un saluterò terremoto 
noi rapporti oconomlco-socla- 
U delle oampagno. 


Il sindacato CGIL per 

La segreteria del sindacato 
della scuola CGIL, di fronte 
alla decisione del sindacali¬ 
smo autonomo con cui viene 
revocato q rinviato lo scio¬ 
pero già proclamato per do¬ 
mani 27 ritiene opportuno pre¬ 
cisare: 1) l’astensione di que¬ 
sti sindacati dal gronde scio¬ 
pero unitario del 19 novem¬ 
bre ha costituito, oggettiva¬ 
mente, una posante operazio¬ 
ne di rottura sindocale; 2) la 
stessa dichiarazione di sciope¬ 
ro per il 27 si riconferma, 
alia luce dei fatti, come un 
atto di polemica sterile e pu¬ 
ramente ngilntorlo, in quan¬ 
to fin da ollom ora scontata 
la impossibilità di unn nzio 
ne sindacale in un momento 
in cui sarebbe mancata la 
controparte. In quanto, come 
già si sapeva, per quella da¬ 
ta il governo sarebbe staio 
dlmlssionnrio; 3) la stessa 
pinttafoima rivcndicativa con 
cui questi sindacati avevano 
indetto lo sciopero, chiara¬ 
mente arretrata o priva di 
un serio impegno nei con- 


una politica unitaria 

fronti del problemi più gra¬ 
vi e pili urgenti dei lavora¬ 
tori della scuola, dimostro an¬ 
cora una volta la incapacità 
di questi sindacali di inserir¬ 
si nel movimento reale e la 
loro funziono chiaramente su¬ 
balterna all’oltuolo politica sco¬ 
lastica della classe dirigente. 

Ln segreteria de) sindacato 
della scuola CGIL noi sotto¬ 
lineare li grande vnloro uni¬ 
tario dolio sciopero del 19 no¬ 
vembre auspica che i rappor¬ 
ti tra I sindacati scuoia con¬ 
federali e con altri sindacati 
disponibili per una politica 
unitaria, si rafforzino « st ar¬ 
ticolino maggiormente, nella 
prospettiva di un sindacali- 
sino scolastico veramente nuo¬ 
vo, in oul 11 superamento di 
ogni autonomismo sla garan¬ 
zia di un rapporto sempre 
più stretto tra i problemi del 
rinnovamento della scuola o 
quelli del rinnovamento della 
società, tra 1 problemi dot la¬ 
voratori della scuola e quelli 
di tutti 1 lavoratori Italiani. 
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Il processo per la strage del Vajont si è aperto all’Aquila a cinque anni dalla tragedia 


«INGEGNERE. Hfl 2000 MORTI SULLA COSCIENZA» 


Tre donne vestite a lutto hanno accolto con queste parole il principale imputato 

I superstiti in aula - Assenti il ministro dei Lavori pubblici e i presidenti della Mon- MARIO PANCINI L'IMPUTATO CHE SI E' UCCISO VENTIQUATTRO ORE PRIMA 

tedison e dell'Enel - II dibattimento sarà ripreso il nove dicembre prossimo ~~ 


Sparatoria 
e cattura 
di una nave 
contrabbandiera 

PALERMO. 25 
Un cargo da 1300 tonnella¬ 
te. il Panagiodis, stracarico di 
Bigiù ette di contrabbando, e 
stato sequestralo la notte scor¬ 
sa dalla Finanza al largo della 
rosta palermitana dopo una 
lungn caccia che ha avuto mo¬ 
menti drammatici per la de¬ 
cisione della polizia italiana 
di mare le armi L'intero e 
quipagglo del cargo — 15 uo¬ 
mini, tutti greci, tranne uno, 
siciliano — è in stato di fermo. 

Arrestati inveep. sulla ‘erra 
ferma, sei spacciatori di ta¬ 
bacco che, a bordo di camions 
canotti e fuoribordo, erano Im¬ 
pegnati nelle operazioni di 
sbarco e trasporto del carico 
L’operazione è scattata ca¬ 
sualmente. A scopo intimida¬ 
torio i finanzieri hanno esplo¬ 
so numerose raffiche di mitra 
quando il cargo ha tentato di 
prende! e 11 largo. La nave, or¬ 
mai In vista di AMcudi, ha co¬ 
minciato ad imbarcare acqua, 
e la sua catturo è diventata 
uno scherzo. 


Dal nostro inviato 

L'AQUILA. 25 

Non ci .-ino -itati momenti 
drammatici, esplolioni cl,onoro 
-c alla p: miti aJicriza del pro¬ 
cesso per la tragedia del V'njnni. 
Tutte era già finito, allorché 
nella grande aula luminosa del 
nuovo palazzo di giustìzia il 
principale imputalo, l’ing Mino 
\ Iberico Fi-adene uff urne-ilo dal 
suo difensore nw finis-, si ò 
trovato quasi a contatto di go¬ 
mito con tre donne vedile di 
nero che si recavano al tavolo 
del cancelliere a regisliire la 
propria cosi il azione di parte ci¬ 
vile F. le donne sottovoce sen¬ 
za la minima nstentazmve ma 
fissandolo con drarmnalita insi¬ 
stenza. hanno ripetuto uni dopo 
l'altra: * Ingegnere, come ci si 
sente con duemila mort sulla 
coscienza 9 » 

Livido in volto, come paraliz¬ 
zato dall'emozione, l’ing Bmrlene 
non riusciva a muoversi nó a 
rispondere Sono passati alcuni 
interminabili minuti, finché al¬ 
cuni carabinieri non lo accom¬ 
pagnavano ad una uscita di ser¬ 
vizio Accanto alla por'a. un 
altro superstite ha accennalo ad 
un sarcastico applauso 

Questa scena, sfuggita ai più. 
rende più di qualsiasi nota di 
co'ore la sotterranea fortissima 
tensione che serpeggia ne) pro¬ 
cesso Ad un osservatore estra¬ 
neo l'apertura può anche aver 
dato la sensazione di una pa¬ 
rata’ decine di giornalisti di 
fotografi, di cineoperatori de¬ 
cine di avvocati della difesa e 


dj parte civile gremiscono l'au¬ 
la Almeno duecento superstiti 
che m affollano dietro la tran 
senna, insieme ai sndaci dei 
paesi disastrati, l/mgarone. Er¬ 
to. Tasso. Castel la va zzo 11 tri¬ 
bunale che fa il suo ingresso 
solenne alte 10.35 I.'aw Bel- 
lisiri che porge il saluto del¬ 
l’Ordine degli avvocati del- 
i Aquila, il pubblico ministero, 
doti Troise. che si associa il 
presidente dntt Del Forno, che 
risponde ringraziando 
Ma ecco levarsi l'avv San¬ 
dro Canestrini, di parte civile 
Il suo non è soltanto un indi¬ 
rizzo di formale omngg.o « Sia¬ 
mo venuti all’Aquila - egli 
dice — a più di cinque anni 
dalla tragedia con una duplice 
profonda amarezza » f.a prima 
per il lungo troppo lungo tempo 
occorso all'istruttnna di fronte 
al quale «la coscienza civile 
di un popolo non può nm sen¬ 
tirsi ferita che la forza zìi no¬ 
mini, di cnse e di procedure 
possa interporre così lungn sfi¬ 
brante intervallo tra il reato e 
la sentenza dibat h menta le > Il 
secondo motivo di amarezza è 
costituito dalla « fermo convm 
zinne che la ritornila legittima 
suspicione, dalla Cassazione vo¬ 
luta. nbhia aggravato il disagio 
delle parti civili 
< Difficoltò di ogni genere si 
frappongono, fra l'altro alla 
ivrsenza qui di moltissime parli 
lese, mentre tutte esse si sen¬ 
tono umibate dalla motivazione 
che la suprema corte ha dato 
onde giustificare la violazione 
del principio de 1 giudice natu¬ 


rato; Jc popolazioni do] Vajont 
non meritavano tale affronto* » 

E' stalo a que.sto punto che il 
presidente ha interrotto l'avvo¬ 
cato Canestrini, invitandolo a 
non criticare la Cassazione. Dal¬ 
la parte drilli difesa qualeun 
alLro ha cercalo di intervenire- 
si é avuto un istante di ten¬ 
sione. sembrava quasi che do 
vesso scoppiare un grave ine: 
dente Invece la calma é pi osto 
tornata 

E' stato fatto l'appello degli 
Imputali Uno dopo l’altro, visi 
hilmenle turbati si sono alzati 
i'mg Bindone il prof Frosini, 
l'ing Sensidom I'mg Ratini. 
Ting Violin, il prof. Tonini. 
I'mg. Mann, t! prof. Ghetti 
Allorché nell aula é nsuonalo i] 
nomo dcll’iog Pancini et sono 
siati alcuni istanti di silenzio 
teso. L'avv Di Cagno, presi¬ 
dente deH’ENEL. il ministro dei 
lavori pubblici I'mg Valerio 
presidente della Montedison 
Sade citati come responsabili 
civili, «ono risultati tutti as¬ 
senti. rappresentati dai propri 
difensori 

Subito dopo l’udienza è stata 
sospesa per dare inizio alla 
registrazione dello costituzioni 
di carte civile- si prevede che 
saranno oltre duemila ed impe¬ 
gneranno le udienze di questn 
o della prossima settimana 

U processo vero e proprio 
riprenderò dunque soltanto lu¬ 
nedi il dicembre con le opposi¬ 
zioni o le eccezioni procedurali 

m. p 


Aveva messo la frana nel conto 




a 



H 

a fotografato la Luna come una model 

la 


MOSCA, 25. 

Le apparecchiature fotografìe di Zond 6 
hanno scattato eccezionali fotografie dello 
faccia visibile e rii quella Invisibile della 
Luna. Per dare un'Idea del lavoro svolto 
dalla sonda spaziale sovietica, che ha cir¬ 
cumnavigato la Luna collaudando anche la 
navicella che dovrà portare gli astronauti 
sovietici Intorno al satellite della Torra, 
basti pensare al fatto elio le fotografie 
sono, all'originale, del formato 13x18. Que¬ 
sto formato viene utilizzato, come è nolo, 
negli studi professionali, per le foto pubbli 
citarle, d! moda e di ricerca scientifica, 

E' un formato che permette Ingrandimenti 
davvero enormi senza perdilo di definizione 
nel particolari e nella scala del grigi che. 


normalmente, compone una buona fotogra¬ 
fia. Le fotocamere utilizzate per I voli spa¬ 
ziali sono quasi sempre del tormato 24x36 
millimetri o 6x6. I sovietici, Invece, hanno 
battuto ogni record scattando fotografìe 
13x18 centimetri sul negativo. Sulla sta¬ 
zione cosmica ora stato installalo uno spe¬ 
ciale apparecchio fotografico automatico che 
riprendeva Immagini su uhb pellicola della 
larghezza di 19 centimetri. 

Il rullo-caricatore dcU'apparecchlo era, 
Inoltre, della lunghezza di 28,5 melrir un 
vero e proprio rullino gigante. L'apparec 
chlo fotografico delta Zond G determinava 
aulomatlcamento II tempo di posa e altret¬ 
tanto automaticamente impostava It dia¬ 
framma adatto ad ottenere una immagine 


perfetta. Due scienziati sovietici hanno 
scritto sulla « Pravda » che li sistema foto- 
televisivo della Zond 3 permetteva di distin¬ 
guere, In un fotogramma. 1,2 milioni di ele¬ 
menti bianchi e neri, mentre un solo foto¬ 
gramma trasmesso da Zond 6 permetteva 
di distinguerne 134 milioni. 

Le Informazioni ricevute con le foto di 
Zond 6 sono superiori di quasi mille volte 
a queile trasmesse da Zrsnd 3 Inoltre, le 
foto scattate dagli apparati di Zone! 6 sono 
stereoscopiche (cioè in rilievo) e permette¬ 
ranno, quindi, di elaborare carte geografi¬ 
che molto precise per le ricerche e per I 
voli circumlunari. Le eccezionali fotografìe 
sono stale scatlete, infine, da angoli Irrag¬ 
giungibili dagli osservatori a Terra. 


Scoperta dai CC a Marsala 


In un istituto francese per ritardati 


Una bisca 
nella sezione 
della DC 


Muoiono 
nelle fiamme 
14 bimbi 


Fra i giocatori notabili locali e gente 
bene - Una pistola e milioni di fiebes 


Sono rimasti bloccati nel dormitorio 
Altri due in condizioni molto gravi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25. 

Pistola sotto il tappeto verde, 
si giocavano milioni a poker c 
baccarà nelle sale della sezio¬ 
ne de. La sede è stata chiusa 
e una ventina di biscazzieri e 
giocatori (tra cui sarchierò mol¬ 
te persone-bene e alcuni nota¬ 
bili de, ma la polizia ha la bocca 
cucila) sono stati denunciati al- 
l’Autorità giudiziaria. 

E' accaduto a Marsala, uno 
del più grossi centri dei Trapa¬ 
nese, dove i carabinieri hanno 
fatto la notte scorsa irruzione 
nei locali della sezione Strasutto. 
la più grossa o autorevole della 
città e della zona, trovandovi 
piu di venti persone che invece 


PARIGI, 25. 

Luciano Lutring. soprannomi¬ 
nato j) «solista del mina*, 
è comparso oggi davanti al Tri¬ 
bunale della Senna insieme con 
1 suoi colleglli della « banda delle 
Alfa Romeo >. Il bandito mila¬ 
nese dovrà rispondere di nume- 
rase rapine a mano armata 
commesse nei 19G4 ui Francia 
e del ferimento di due poli¬ 
ziotti, 

Lutring, che fu arrostato a 
Parigi nella notte doli* 1 e 2 set¬ 
tembre 19IÌ5, sostiene di non 
aver partecipato a queste ra¬ 
pine Egli afferma di essere 
giunto in Francia solamente il 
IO gennaio 1%5 in seguilo agli 
oiclini di catturo spiccali nei 
suoi confronti in Italia. 

Coni'è noto Lutring fu anche 
a capo di una banda di spietati 
rapinatori che operò a Milano 
numerosi grossi colpi alle ban¬ 
che. La drammatica vicenda 
di Lutring ha ispirato il film 
± Carlo Lizzani 


di discutere di politica si acca¬ 
loravano ai tavoli da gioco sui 
quali erano due milioni in con¬ 
tanti e diversi altri milioni in 
« f iches ». 

Oltre al denaro e alle cario, 
é stata sequestrata anche una 
pistola Berolta. nascosta sotto 
ad un tavolo 1 dal numero di ma 
tncola è accertato che non era 
stata dichiarala; naturalmente 
nessuno dei giocatori se ne é 
assunta la proprietà. 

Secondo indiscrezioni non con¬ 
trollabili. tra i denunciati sono 
un consigliere comunale ed uno 
provinciale, duo membri del co¬ 
mitato trapanese della DC, un 
ricco agrario. 

g. f. p. 


Per i 78 
minatori 
qualche 
speranza 

MANNINGTON (USA), 25. 
Un filo di speranza di trovare 
ancora qualcuno in vita dei 7ti 
minatori che da mercoledì scorso 
sono bloccali nei fondo della 
miniera di Vlannington. 6 rinato 
stamane dono che ieri sera due 
squadre di soccorso erano riu¬ 
scite per la prima volta a rag¬ 
giungere i noz/i dove sono avve¬ 
nute le esplolioni, accertando la 
pic-icnza di aria pulito 
Le due squadre sono scese ad 
una certo profondità, per espia 
raro la numera in direzioni op 
paste, mo non hanno trovato 
nulla Una delle squadre di soc 
corso, che tio lavorato a 1370 
metri di piofondità. ha riferito 
di avei ti ovato tracce di esplo¬ 
sione ma non di fuoco 
Una nuova piccola esplosione 
verificatasi stamane ha però im¬ 
pedito l'invio sul fondo del pozzo 
altre squadre di soccorso. 


BEAUVAIS (Francia), 25 

Un’agghiacciante tragedia 
ha oggi sconvolto la cittadi¬ 
na di Beauvais, un piccolo 
centro del Nord della Fran¬ 
cia. Quattordici bambini, mi¬ 
norati mentali, lutti compresi 
tra i dieci e i dodici anni 
d’età, sono periti tra le fiam¬ 
me di un violentissimo in¬ 
cendio improvvisamente scop 
piato nell'istituto che li ospi¬ 
tala. Tredici delle piccole vit¬ 
time, rimaste bloccate nel lo¬ 
ro dormitorio, sono state col¬ 
pite da asfissia quando il fu¬ 
mo è entrato nei locale. Le 
fiamme hanno impedito ai soc- 
corrilori. subito giunti e im¬ 
mediatamente messisi all’ope¬ 
ra nel disperalo tentativo di 
salvare i piccoli, di arrivare 
ai ragazzi bloccati dall’ in¬ 
cendio. 

L'istituto dove c avvenuta 
la sciagura è >1 ftakouaky, 
che sorge in località Froissy. 
tra Beauvais e Breleui). L'in¬ 
cendio è scoppialo improvvi¬ 
so, questa matLjna. mentre i 
piccoli minorati si trovavano 
ancora nei loro lettini. In un 
primo momento è semhiato 
clic soltanto otto bambini man¬ 
ca ssoio all'appello dei soccor¬ 
ritori: poco dopo invece il 
doloroso conteggio à «lurncn 
tato. Ren quattordici erano i 
bambini rimasti bloccati nel 
dormitorio al secondo piano 
dell’isliLilo Con ogni mezzo, 
vigili del fuoco giunti da 
Beauvais e dai centri vicini, 
oltre a numerosi volontari ci 
vili, si sono prodigali nel¬ 
l’opera di salvataggio: e nu¬ 
merosi bambini devono la vi¬ 
ta all'abnegazione dei soccor¬ 
ritori Una ventina di picco¬ 
li minorati sono stati traspor¬ 
tati d'urgenza all’ospcdaie di 
Beauvais, due di essi in gra¬ 
vi condizioni per lo ustioni 
riportate. Uno dei piccoli mi- 
noiuli è deceduto proprio al¬ 


l'ospedale, facendo cosi sali¬ 
re a 14 il numero delle vit 
lime. Non si conoscono anco¬ 
ra le cause che hanno pro¬ 
vocato il furioso incendio. 



« Due centri di massima In- 
| dicano una fascia di alte 
pressioni, che si estende 
dalle coste nord occidentali 
dell'Africa all'Europa cen 
troie e chce regola l'evolu¬ 
zione de) tempo sulla no¬ 
stra penisola. 

Quindi la Unoa di mal¬ 
tempo, indicata al largo 
detle coste occidentali eu- 
. ropee, non dovrebbe late- 
| ressare l'Italia, falla ecce- 
1 zìono per qualche fenome¬ 
no marginale limitato al¬ 
l'arco alpino. 

Nulla di nuovo da rileva¬ 
re quindi rispetto alla gior¬ 
nata di Ieri, La situazione 
è tale da favorire la forma¬ 
zione della nebbia sulla 
pianura padana e, tn minor 
misura, sulle pianure del¬ 
l'Italia centrale. 

j Sirio 


Alla sbarra 
Lutring 
il solista 
del mitra 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 25 

« Pancini Mario, ingegnere * 
ha chiamato la voce imperso¬ 
nale deH'ufficinlc giudiziario, 
amplificata dall’altoparlante. 
Lo schematismo rituale delia 
procedura ha imposto che si 
facesse l'appello anche di chi 
non poteva rispondere e non 
risponderà più. Il nome gigan 
legginva stamane sui tìtoli dei 
giornali, da ieri sera tulta l'A¬ 
quila se lo ripeteva sottovoce. 
Ma per il tribunale — finche 
non giungerà il certificato di 
morte - quello di Mario Pan¬ 
cini è soltanto il nome di un 
imputalo contumace. 

La spiegazione 
di un gesto 

L'impressione ha paralizza¬ 
to le voci, ha quasi annullalo 
i commenti Qualche giornale 
ha tentalo delle interpretazioni 
psicologiche, la spiegazione di 
un gesto che quest'uomo ha 
compiuto nella sua terribile so¬ 
litudine. Sappiamo che questi 
lunghi cinque anni avevano lo¬ 
gorato l'ingegner Pacini. Sap¬ 
piamo anche che questo abilis¬ 
simo tecnico, quest'uomo col¬ 
to, scontroso c solitario, co¬ 
me pochi altri aveva sofferto 
intimamente, fino aM'ulLimo, 
il dramma del Vajont ancor 
prima che si compisse. 

I tentativi di penetrazione in 
chiave psicologica tuttavia 
non potranno mai rispondere 
in modo convincente al tre¬ 
mendo interrogativo: perchè 
l’ha fatto? A noi interessa 
piuttosto corcare di accostarci 
obiettivamente alla parte che 
egli ebbe nel compiersi della 
sciagura. Pancini appare un 
tecnico oscuro di fronte alla 
personalità di Carlo Semenza, 
i) grande progettista delia di 
ga sul Vajont. La SADE, non 
gli riconosce nemmeno il titolo 
ufficiale di direttore del can¬ 
tiere. sebbene proprio lui so 
vrintcnda alla realizzazione 
pratica della mirabile costru¬ 
zione. 

Egli emerge come qualcosa 
dì più di un semplice esecuto¬ 
re ne! novembre del 1(160, al¬ 
lorché una prima frana, pre¬ 
ludio del ben più gigantesco 
smottamento di duecento mi¬ 
lioni di metri cubi ormai indi¬ 
viduato. impone di correre ai 
ripari Dopo i! famoso « con¬ 
sulto tecnico » al Vajont che 
si conclude con l'anlicipalore 
appunto deU’ingcgner Albori- 
co Bindcnc « Invaso no. per¬ 
chè il movimento (li frana 
diventerebbe incontrollato ». è 
proprio Pancini che elabora 
un promemoria sui provvedi¬ 
menti da adottare. 

Egli scrive: «Qualunque sia 
in natura del movimento in at¬ 
to lungo la sponda sinistra del 
serbatoio, è da presumere che 
il movimento stesso non ces 
serà fino a che non si sia 
raggiunto un nuovo equilibrio 
nella condizione peggiore, e 
rioc con massimo invaso du¬ 
rante la stagione delle piogge 
E' certo comunque che se la 
sponda sinistra, o una porzio 
ne di essa, "puntasse" contro 
la sponda destra, non si do 
vrebbero più temere grandi 
smottamenti e che sarebbe ra 
gionevole favorire piccoli 
smottamenti cosicché il riem 
pimento del fondovallc venis 
so raggiunto per gradi » 

E’ la strategia del r rischio 
calcolato ». Si prospolla cioè 
l'ipotesi che la frana sia non 
tanto da subire, ma da provo 
care addirittura, sia pure pai- 
zi almo n lo Tuttavia, aggiunge 
Pancini nel suo promemoria 
« non è pensabile di alzare il 
livello al massimo invaso fino 
a che buona parto della forra 
non ai sia riempita t Prima di 
nrrivare a ciò, Pancini propo 


ne di costruire una galleria dì 
sorpasso per collegare i due 
tronconi in cui il bacino ver¬ 
rebbe a trovarsi diviso dalla 
frana. Dopo di che, si sarebbe 
td ripresi gli invasi. Fino a 
che livello? Risponde: « Arri¬ 
vati a quota 260 circa, alzare 
ed abbassare il serbatoio più 
volte fino a provocare il fra¬ 
namento di una parte di ma¬ 
teriale che consenta di spin¬ 
gere. con una certa tranquilli¬ 
tà, gli invasi anche alle quote 
superiori * 

Pancini sapeva, tuttavia, che 
le cose potevano anche non 
andnre come egli stesso ipo 
lizzava sulla carta, ed aggiun¬ 
geva: « Sulla possibilità che il 
movimento della sponda assu¬ 
ma dimensioni disastrose, solo 
i geologi possono dare un pa¬ 
rere ». Ma quel parere non 
venne mai più dato. Il pro¬ 
gramma fu invece approvato 
daH'ingcgncr Semenza e dal 


consiglio d'amministrazione 
della SADE. Se ne dette attua¬ 
zione, con la costruzione del¬ 
la galleria di sorpasso, realiz¬ 
zata rotto la direzione di Pan¬ 
cini. fra il dicembre 1960 c lo 
autunno 1961. 

Tremenda 

minaccia 

Ma fu con la ripresa degli 
invasi nel Ingo artificiale che 
le previsioni del programma 
non trovarono più rispondenza 
nella realtà II livello ne) ba¬ 
cino sali a quota 650, a GH0. a 
700 Però non si verificarono i 
piccoli smottamenti. La spon¬ 
da sinistra in movimento non 
sceso dolcemente a « puntare * 
contro la sfionda destra, in 
modo da arrestare definitiva¬ 
mente la gigantesca frana. 


Mentre il serbatoio saliva a li¬ 
velli sempre più alti, l'enor¬ 
me massa di duecento milioni 
di metri cubi continuava ad 
incombere tutta intera e com¬ 
patta. 

Forse da qui ebbe inizio il 
segreto tormento di Pancini. 
Egli aveva scritto che non era 
pensabile di « alzare il livello 
al massimo invaso Tino a che 
buona parte della forra non 
sia riempila »: ed invece, 
malgrado ciò, verso il massi¬ 
mo invaso si stava andando. 
Nel settembre 1963 ìi Vajont 
era giunto a quoio 710 (appe¬ 
na dodici mc-tri da) limite piu 
alto), allorché il movimento 
dell'intera frana cominciò a 
farsi minaccioso. L’urgenza di 
giungere in qualche modo al 
collaudo, l'avvenuto passaggio 
all'ENEL di un impianto che 
lungi dal risultare in esercizio 


sottostava invece ad una tre¬ 
menda minaccia, aveva indot¬ 
to il direttore del servizio co¬ 
struzioni, ingegner Biadette a, 
bandire ogni ulteriore indugio. 
E Pancini non aveva |x>luto a 
saputo opporsi. 

Il 9 ottobre 1963, nella « con¬ 
dizione peggiore, e cioè con 
massimo invaso durante la sta¬ 
gione delle piogge », la frana 
del Vajont raggiungeva il suo 
«nuovo equilibrio » precipitan¬ 
dosi di schianto nel Ingo e pro¬ 
vocando l'immensa catastrofe. 
La coscienza di ciò - al di là 
dello sforzo disperato compiu¬ 
to in questi anni per convince¬ 
re forse soprattutto se stesso 
della propria innocenza - ha 
probabilmente ucciso Tinge- 
gnor Pancini, 


Marie Passi 


U COLONNA 
DELL’INA 

s 



CON LE ASSICURAZIONI VITA “A CAPITALE ADEGUABILE" 

ANCORA PIIT COMPLETA 
LA POLIZZA COMPUTA 


■ La POLIZZA MISTA di assicurazione sulla vita e da tutti e ovunque con* 
siderata la polizza COMPLETA, perchè in ugual misura garantisce l’avvenire 
della persona assicurata e degli eredi beneficiari. La POLIZZA MISTA CON 
ADEGUAMENTO DEL CAPITALE ASSICURATO, offerta dall’INA, è ANCORA 
PIÙ COMPLETA, perchè il capitale garantito Si ADEGUA AL COSTO DEL¬ 
LA VITA, mantenendo costante il suo valore reale. 

■ L’ADEGUAMENTO DEL CAPITALE ASSICURATO • è AUTOMATICO fino 
al 3% dell’aumento del costo della vita in un anno (limite ragionevole, per¬ 
che corrispondente alla misura dì tale aumento nell'ultimo quindicennio); • 
non implica l’aumento successivo del premio annuo iniziale, che rimane co¬ 
stante per tutto il tempo in cui viene corrisposto; • presuppone A CARICO 
DELL'ASSICURATORE l'adeguamento ogni anno degli accantonamenti costi¬ 
tuiti coni versamenti già effettuati dall'assicurato;• rende PIÙ SOLIDO l’in¬ 
vestimento assicurativo, consentendo di trarre dallo stesso un MAGGIOR 
RENDIMENTO. 

■ L’assicurazione MISTA A PREMIO ANNUO COSTANTE CON ADEGUA¬ 
MENTO ANNUALE DEL CAPITALE ASSICURATO SECONDO L’ANDAMEN¬ 
TO DELL’INDICE UFFICIALE DEL COSTO DELLA VITA può essere fatta: • 
per capitali iniziali compresi tra 5 e 25 milioni di lire (a conti fatti, gli esperti 
dimostrano che, per proteggere convenientemente voi e la vostra famiglia, il 
capitale assicurato dovrebbe essere almeno l’equivalente del vostro reddito 
di un triennio); • per durate normalmente comprese tra IO e 40 anni; • per 
età normalmente comprese tra 20 e 60 anni. 

■ Su questa “PIÙ COMPLETA” ASSICURAZIONE COMPLETA potrete ave¬ 
re altre informazioni dalle Agenzie dell’Istituto Nazionale delle Assicurazioni,- 
o per mezzo dell unito talloncino da ritagliare e spedire applicato su carto¬ 
lina postale. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 





iNome. 

■ Cognome... 
Via . . 

| Cod. e Città 
|Prov. 

USU/55 


Spett. 

ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 
00100 ROMA 
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l'Unità / martedì 26 novembre i960 


Schieramento unitario sull'accordo per l'equo canone 


Ampio dibattito sui problema della 
casa ieri al Consiglio provinciale 

Appello del compagno Gabbuggiani per Panagulis - Qdg sui problemi della difesa del suolo 


Sabato 30 novembre 


IN PIAZZA SANTA CROCE 
MANIFESTAZIONE UNITARIA 
PER LA PACE NEL VIETNAM 


Promossa dal Comitato Fiorentino 
per la Pace e la Libertà del Viet¬ 
nam, sabato prossimo, in piazza 
Santa Croce, avra luogo una gran¬ 
de manifestazione regionale per 
l'inizio delle trattative e una solu¬ 
zione pacifica de! dramma vietna¬ 
mita e per una nuova politica estera 
del governo italiano 

La manifestazione, alla quale so¬ 
no giunte adesioni da ogni parte 
della Toscana, prenderà l'avvio al¬ 
le 16,30 dalla Fortezza da Basso Da 
qui i partecipanti in corteo, attra¬ 
verso le strade del centro cittadino 
raggiungeranno piazza Santa Croce 
dove prenderanno la parola l'onore, 
vole L'Ilo Basso, il prof Corrado 
Corghi il dott Enzo Enriquez Agno- 


leli e l'on Enrico Berlinguer, del- 
l Ufficio Politico del PCI e il compa¬ 
gno sen Luigi Anderlini (Nella foto) 



Domani a Castelfiorentino 


Sciopero di solidarietà 
con le confeiioniste 


Convegno regionale 

I giovani socialisti 
criticano la nuova 
Direzione del 


SI è svolto sabato scorso, 
piesso j locali della Tedierà 
7ione del PM un attivo delle 
Federazioni glovan 11 delle prò 
vincie toscane per esam naie 
la situazione politica generale 
dopo gli ultimi eventi all in 
temo del PSI Erano presen 
Il numerosi giovani socialisti 

f jrovenianti da 8 provmcie de) 
a regione Assente goIo i de 
legazione di Massa Canora 
Erano a rappresentare la 1 GS 
di Lucca il compagno Rober 
to Mai cucci quelia di Livor 
no Massimo Binnchi Pisa 
Roberto Mai/ano Arezzo il 
compagno Acciai Glosse o, 
Rossi Pistoia Nicola Cari 
glia Siena Andrea Spini e 
Marco Baglionl e Infine Ti 
renze rappresentata dai cam 
pugni Ennio Lon/cronaUil 
Ivan Amarti la o Paolo Ba 
gnoli 

Dopo 1 introduzione tei com 
pagno Valdo Spini quale mem 
bro della Direzione wlowile 
della rGSI si è aperto un 
nutrito e inte essantìssima di 
battito nel quaie si ò voluto 
analizzare 11 ruolo del ^iova 
ni socialisti nel confi onti del 
partito e nella situazione po 
litica attuale Al tei mine del 
la sciata sono alati presenta 
ti due ode uno dal compn 
guo Amantia di Firenze e uno 
del compàgno Baglion» Jl Sio 
na L o d g di Amantia che 
ha riscosso 1 adesione di 0 fe 
derazloni sulle 8 presenti co 


si si esprime « I attività re 
gionalc delie Federazioni go 
vnn li tose me picsa in t so 
me la situazione politica gene 
rale delle foize politiche e 
del paese rileva come a pres 
sione che sale dalle forze so 
dall stia trovanlo una sua 
rispondenza nel dibattito in 
corso nei partiti politici ita 
liani In questo senso vanno 
interpietate anche le vicende 
in corso nella D( he ninno 
portato alla rottura della mag 
gloranza uscita dii congresso 
di Milano 

«Il nostra coni resso nazio 
naie aveva in effetti messo 
in ìace una sei le di temi oru 
dall per il rilancio di una li 
neo politica socialista sia Ir 
politica interna che nterna 
zinnale Pei contro i i ing 
gioranza scaturita dii C C del 
partito non ha avuto gli sles 
si caratteri del dibattito con 
graduale e ddl oneri am< nio 
espresso dalla base del par 
tito hio ò risultata nuovors) 
in senso conlrur o allo attese 
del paese Covandosi clamora 
sampnte smentita dalle f tosse 
vicende interne delli DC 

« In questa luco la FGSI 
Intende affermalo il òlio tm 
pegno per creai e una situa 
zione tale che le esigenze cc 
si chlai amente espresse dalla 
base nei recente congresso tro 
vino una adeguata esprossio 
ne in una nuova detezione po 
litica do) partito» 


Promossa dal Comune 


Assemblea sulla 
scuola a Empoli 


Pei iniziali) i dello Aminim 
straziane comunale In ovulo 
luogo a Impali un iffollita 
assemblea pei I esame dell i 
situazione dilli scudi con 
pnlicohtc ufttumulo ili cdi 
ii/iì stolislict Som ititene 
nuli i i ippi esentanti delle or 
gnm/An/ioni snidar ili Penimi 
mìi c ilUnah studentesche 
olile ni ptesili digli istituti 
c ni diicltorc (lidnllicu 
I i i dazione introduttiva è 
siala tenuta dii doti Giovali 
m Lombirdi issessoic all i 
pubblica istruzione e alli cui 
tur i il qu de In li icci do un 
quadio doli i siUn/mm nut 
tendo ni nltcvn il pi tic il ut 
Stato di disagio m cui vusa 


1 edilizia scolastici a causi de 
gli insufficienti stanzi unenti 
dillo Siilo 

U Comune hi investito in 
editici scolastici enei mezzi 
nuli irdo mi ! lumcnli Un 
dtnzi de dello {X)|*j 1 i/ione sro 
tastici o tulli i livelli hi 
citalo condizioni eli pulitola 
ic gr iviti che si ic< ertine r m 
no negli anni prossimi 

Il dib dillo sull lela/ioni c 
si ilo ampio e nce > dt piopo 
sii I asscssou I ominidi h i 
pioposlo i brave se idi tizi 
un convegno )>ti li costilu 
/ione di ui i Ci nsull i per 1 1 
st noli noli i (gii k si uu i ip 
piiscnt iti j.li st dinti ic m 
Imiti stolishelu d ( i mimi 
gli mstgtnnli e ì geminii 


Pei il quarto gl irno ennse 
euhvo le ronfc/ionisU di Ca 
slel fioroni ino si sono iste iute 
anche ieri dal lavoro I nde 
sione olio sciopero è stala 
pitssochè totale I i itt mto ìt 
ri sera nel corso di um riu 
mone delle organizzazioni sin 
d leali e st ilo deciso uno se io 
pero generale di tutte le ca 
legorit in soliduieU con le 
confezionisti che ivrà luogo 
doni ini pommggio 

Li ve il i / i del’c ennfezio 
mstc di C istelfioicolino si sta 
oini ii pioti u ido il i oltre due 
mesi e testimoni i I dta com 
battività della categona che 
non ìnlenelc piegai si all intran 
sig enz i i)l 1 parli ornilo I jc ri 
vcndici/ioni delle lavoratrici 
picvedono infatti soste inter 
medie retribuite, il migliora 
mento del premio di proJu 
zione e delle qualifiche 

Si tratta di rivendicazioni 
attorno alle quali sf sono bat 
tute lutti le conle/ioniste del 
la nostra piouncia ottenendo 
considerevoli successi esse 
inf itti sono riuscite a piegare 
il padronato che b stato co 
sbollo ad scogliere Uh n 
\endica?iom 

AUTOFERROTRAMVIERI 

Per questa sera alle ore 
16 45 nei locali del Crai del 
IATAF, è convocata l'assem 
blea generale di tuffi I {avori) 
tori dell'ATAF per discutere 
sul « Risultati delle riunioni 
con l'azienda ed il Comune per 
1 assunzione del personale, il 
miglioramento dei servizi e per 
I problemi del traffico » Nel 
I annunciare I assemblea, le 
organizzazioni sindacali di ca 
togorla provinciali e la C 1 af 
fermano che se su questi pro¬ 
blemi non si prenderanno Im 
mediate dedswni che norma 
lizzino la situazione, la rlprc 
sa delie azioni sindacali sa 
rà Inevitabile 

Gli impegni presi dall azicn 
di pei 1 ìssunzione del per 
sonale si alftinn inf itti nc! 
comunicato dei sindacali — 
testino pei aia vane promes 
se menti e la situazione nel 
sottoie si va ficendo sempre 
piu insostenibile 

Pei i problemi del traffico 
— piosegue il documento — 
in una iccentc min ione con 
lassessoie dia poli/n I \m 
mimsti azione comunale ha 
assunto piccia impegni pu 
adottare un primo gruppo di 
piav vedimcnti atti n facilitare 
lo scoi t mitrilo del pubblico 
ti ispoito l I asscssoie si un 
pegno i riami oc ut ic puft 
verso li fini del nes< poi di 
suitnc su ulUtinti inizi ilivc 

C li impegni issunti seppui 
limititi (oslitiui bhut un pu 
ino passo verso li pi ioi ila del 
tr ispoito pubblico Pmtroppi 
e me ludo il (ine urne ut i 
luti oggi non b ce>i i isp >sto al 
turi itto re nudo 

SAIVO 

I dipendenti de 11 i S me h in 
no sciupa il » ici i |x i un oe i 
pu meli he i/i mi )zie tic] ili 
olle (pi ili imi ne ne rn il jm ì 
ni con un unpio su vizio 


P i i il d fi i 1 i > 

i eji ti p ìc ) i i _ 

m< nii ir iti iti ie i i li i s 
d il i p me nel m i llCti 
gl o pim ne t ile e hi h ì pi 
seguilo i propri lavori d 
reni .iffi intanilo altri mip 
111 p ni il t l q li i 
ilio il i it i zi I i 
(Instili tessile 

In <1 piriti n d seduti il 
precidente compignj Hu 
G ihlnigg am t ichnimnelou 
a) parziale succoso ekllap 
pollo levatosi dal mondo ci 
v ile contro la cernei mn< a 
molte di Paniguli hi sot 
tolinnto li neiess m eli eoo 
tinnire ] lotta p r 1 1 sua 
salvezza e per quella di colo 
ro che vivono rinchiusi nei 
campi di concentra mento 
nelle prigioni c sono toitu 
riti i uccidi se?n7i neppure 
Invailo formale eli una sen 
lenza eli tribunale * F per 
questa Grecia antifascisti c 
democratica — ha eletto Gih 
buggnni — che dobbiamo 
continuare i vigline non la 
scimelo delire nell ine! fferon 
za e nella passività quotidn 
na il dovere morale di dire 
lutto il nostro contributo per 
chè in questo paese siano re 
staurate le condizioni delle 
libertà e dilla democrazia 

« T per questo motivo ei 
sentiamo d uchiannre in 
che d governo italiano alle 
suo rospo viabilità Non ha 
stmo gli appelli Oceoric 
rende lei consapevoli che non 
si pisono concepii e v incoi 
di alleanza militare e politi 
tica von paesi op riamente 
fascisi i cui metodi di go 
verno contrastano cosi crii 
damente con le piu elunen 
tari esigenze umane di cn il 
tà e con i motivi profondi del 
la lotta che vertici no ue anni 
fa vele la parie migliore del 
popolo Italiano insorgere per 
riconquistare la propria di 
gmtà e 1 1 propria intlipenden 
za Ci ti il regime dei colon 
nelh gieci e con gli alti i regi 
mi fi cali esistenti ancora in 
Tuiopi non abbiamo nulla 
da spartire abbiamo da fue 
soltanto tutto quanto è nelle 
nostio pos ihilita pe ehè sa 
nn abbattuti » 

Il Consiglio ha poi appio 
\ aLn ui or line del gl li no sul 
la difesa de) suolo con 11 so 
li ist* nsioie del hi erale Ma 
sieri Nell ordine del gramo 
— clic c stalo letto di) presi 
dente Gabbuggiani lamen 
tata 1 I assoluta madeguatcz 
za dog i u lem nti e delle mi 
suro governa!ne per lp di 
fesa del suole e la regim ì 
zione delle acque (legge pon 
le eoe ) si esprime 1 adesio¬ 
ne della Piovmcn alla mzn 
tua de!) URPT di convocare 
un convegno del bacino ìdio 
giafico dell Amo per lo studio 
di tino nuova politica di di 
fesa del suolo si sollecita l a 
prt scntanzjonc dj una legge 
organica che non limiti gli 
interventi alle glandi opeic 
di difesa idraulica (scolmato 
ri serbatoi e casse di espiri 
sione) mi si pioponga mve 
ce di aggredne In cause pri 
mar* e de) disordine jdiogeo 
logico c si f inno voli affinchè 
gli oigam locali elettivi sia 
no ammessi alla elabora/io 
ne delle scelte e al! oseaizio 
ne delle apeic specialmente 
quelle idrauliche capillari 
L oidine del giorno conclude 
auspicindo un nuovo corso di 
politici economica basa o 
s illc nrcc->->ano rif irme nel 
campo de 11 agricoltur i e del 

I urbanistic i 

Dopo (he il piesidenle hn 
nominmto una nuova sedo 
ta (duini i e notturna) per 11 
4 djoembic si c atccso il di 
battilo sul problc uh eklla 
casa in Luti suoi aspetti A 
t ile proposito era stalo prc 
saltato un oidine del giorno 
firmato da PCI PSIUP c PSI 

II dibattito è stato apollo dal 


11 j igi i t u ( hi 

1 1 q i ih h i ih > hi > h mi 

zi u v t < le lotti in torso p i 
hqi) ( moni pu fi mir« 
lì spna o della speculazioni 
i dii zi i * p^r u vi nu nn po 
Ilei di la ca 1 ! i s i tolm wi 

d • iim 1 1 pi ii i I 11 

h ) eo )e t gl irt „ mi i ì 
oMiinn ramiti non possa asso 
1 lame u risolvi re il grav 
pnbk m dei fitti ohe iielm 
de invece munì» i uli< ili 

Anche Toloni (DC) si b d 
chinato dueu>ido p< r lequi 
c moni 

Il ( i aglio provinciale hi 
ipprovato a gr inde maggi' 
nnz i un ordini del gioì no 
che ha icevulo il voto favo 
revole elei gruppi elei PC I 
PSI PSRJP IX e FU e il 
volo conti ano del MSI Nel 
documento si chiede la prò 
logn del blocco dei fitti se 
prattulto per le zone alluvio 
nate nuove norme Ugislat 
ve che stabiliscano 1 equo c 
none e un folle incremento 
mediante appositi fin mzi 
punti dell edilizia pubblica 
popolare e um legge urban 
stica democratica 


La sentenza attesa a tarda ora 


/ difensori degli studenti 
denunciano i metodi della polizia 


« 


IsoSofto: uscito il 
Nuovo Catechismo 


» 


1 e rà >hh nde al 1 I Nuo i CU tlusni* mto dii 
viv I ->|i alzi dd \ (ormimf anoeclinh dell Isolatie e 
i cu la stilimi si gie Ingannine Kx.ii]>iti pumi in on che 
es«« \i t ss( la lice 1 opti i nd i i nle gin molti c titolici d i 
el zioi ii u v in ino u i i i\\ sa c g sire mi dt 1 * e i ue dot 
binale m rompone u dit jiaih una incsenli Icsjxnuiza tilt 
chistiea pu die doannalc imitata avanti dalla comunità tessa 
compìendr litro aiti hci noti introduzione il piogranmi i con 
torniti i i) m lodo l e i mno sosUnznto tale esjiei lonza) l altra 
i accogli, le « sdiede » sulle quali in hisc ad una roti che docu 
nenia un frammento della realtà di ogni giorno i ragazzi hanno 
compiuto la loro ricerca del mossig^o ev mgdico 

! inlern opera (« Incoriti o a Ctislo») c edita dalla I ibi crii 
I iitnce Hoientma il cu editoie « von ito n conoscenza delta sin 
golaii espeuen/a pastorale della comunità pan occhialo ha ìichie 
sto la pubblicazione del matonaie pensando di ionie con ciò 
un contributo al rinnovamento deità citechesi ed anche nllehbo 
n/ionc dii nuovo nlcchtsmo uhicnle Tlattandosi di una sem 
|)licc piojxista p r la sui intuì pr«v visoni insali sull espe 
i lenza viene pubblio ni nd «instai nnnicuptiv I i conumila del 
1 Isolotlo ha nnuiiziato ai dii itti di autoie 


M ligi aclo 1 1 moni ilui i po 
li/icsea avesse v uh rdi scoi 
s> tulio tvKlcnUminte varil 

I ito il I» M — che è g un 
to ideili litui i i ducei n un 
c nifi onte) fin il vice (|msl)ic 
M mgano e il commiss n io Ce 1 

I I t mto tra io elise nd mh k 
loia versioni e sul qmlt il 
(iihumik si l me iv ito di eie 
cideif — ha tentalo icn su i 
alle 20 di avvallarla con li 
uemesta di eoiutanin dei 
qu mio giov mi itici imi» ili pu 
una inumi (.si izione di pi ne 
sta contro la NATO e molti 
*isi con un coitco in vii Gin 
Ilei 1 in i 

Concludend i mf itti un \ 
requisttoin imito conir uldit 
tona il sostituto proemimic 
dottor Gutiulauio ha d lesto 
un anno di reclusione c 10 
giorni di mesto pet Vnlemm 
Buzzolari IO mesi pi icclu 
smnc e 30 giorni di ancsUi 
pei InOs Bruni 1 mesi e iO 
giorni por l isiha Moscati c il 
pei dono giudiziale pei Mim 
irto I o Re Per il P M pui 
chiedendo la conct ssiono delle 
allcnu Ulti generiche picv dui 
ti sulle iggiav mi testano m 
piedi le accuse pmuipah di 


Assemblea per le pensioni 


Gli artigiani denunciano 
F inerzia governativa 



I Dibattito sulla municipalizzazione 
dell’azienda del gas i 

| Veneidi piossimo alle oie 17 avia luogo dii SMS di 
Rificdi un in mitro con la citladinanza piomosso dal 
1 gruppo consiliare comumsla adorno al pioblema della 
1 mumcip ihzz izi no dell monda del gjs La discussione ( 
| sali in tradotta <hl compagno Giordano Sia ardi emisi I 
1 gliele comunale del PCI « bulle proposte che il IXIintendc I 
| presentare al cinsigho comunale pei la municipalizzazione I 
I dell azienda del gas * . 

Conferenza di Ragionieri | 

! alla « Antonio Gramsci » , 

I Questa sera alle ore 21 10 presso l cu colo Antonio 
Gramsci» — via Cimnbue — avià luogo una conferenza ! 
I de) prof Crnoslo Ragionieri sul tempi «Problemi del ' 

1 congresso dei PCUS c situazione aliuale nel lomimcnto | 

j comunista intc nazionale» I^a conferenza è oignmzzata I 
I dalla sezione del PFI in picpirazione del dodicesimo con i 
| gresso dd partito | 


I Auto contro albero 


I Giulio Citili di 23 anni abitante in via Muucclh 35 I 
I mentre sulla pi opina « 850» porcai lev a il viale Don Min . 
i /ohi per causo impiccante hi perso il contrailo della | 
j vettura elio è andata a sbattere contio un albero che »- 
j costeggiava il viale Nell urlo il ( nh ha nporialo stalo | 
commotivo c choc traumatico contusioni dia ragiono finn . 

| U)J<> con forile supeifioali e contusioni escoi'itc al gì I 
* nocchio desto che all ospedale di Sinla Maria Nuova ’ 

| sono state giudicate guaribili in 10 goini Del fatto si j 
I sono interessati i cambimeli dd pronto intuvento 


Attivo di zona a Empoli 


1 Domani flora allo oro 21 presso h sede del PCI a 
J 1 mpoh avrà luogo un attuo di /mi i al quile patulli mno 
I pirlc ì scgrcLm delle sezioni c ì diligenti dei cnroli della 1 

I PCCI per discutete sulla prepnazione dei congressi di j 
seziono c *>ulla partecipazione alla manifestazione pei il I 
| Vietnam che avrà luogo a firenze saboto piossimo j 


i 

Dovuta a un cortocircuito 


Violenta esplosione nei locali 
dell'acquedotto del Pellegrino 

Un operaio e rimasto ustionato — In fiamme un bruciatore 


Utn vi riditi esplosi me r> 
avvenuti un pmiunggio nei 
locali dell h qui dotto comu 
ride elei Pelle n iino m vii De 
Brani un operai) e tini isto 
nsLion ilo cd ah uni kit ili del 
la sede dell uciuc litio sono 
stali tl urne ggi iti Sul posto so 
no iceoisi i vigtii de I fuoco 
clic in lire ve tempi seme nu 
sciti le! nere li ne.elio sulle' 
(lamini e 1 d sventile i peri 
eoli eh uni estensione eh 11 in 
cornilo Secondo i pruni lece i 
I miei ti smilzi \ che 1 orI >sio 
nc ed il e oli e gue oli i ic e nell > 
si mo st it e us ili 1 1 m n t 
to c. tre tute uvei uh in un i c i 
bui i le Une i di ih m ì \ eolts 
Uno lei tiisfoiniinti infitti 
su ebbe espk so multe li ca 
bin i md iv i i fune i 
Ale «ir i ìpet u i> n ri i c t< )l » 
di imene mie pei tentile di 
domale 1 incendio Ino di ejuc 


sii — Marmo Gozzi di 38 unni 
abitante in vn I almi — b 
rimasto ustionato al cuoio ci 
pullulo cd alla mano sinistra 
cd è stalo medicalo al pronto 
soce irso del Centro I ranni ito 
lìgieo dell INAI! o giudicato 
gei inhik in 5 giorni 

I ugdi de) fuoco — rbo sj 
«mio pollati mmediatnmentc 
sul posto ed h inno piovvcahiti 
n doni ira le fi unmc — Imi 
no dovuto anche procedeic i 
punteli ire un mura ed il so 
Ino della cablili clic cmi 
st iti gravemente» dinneggi ih 
i i le fi mime 

! el mm e ms iti dall esplosi 
ic ì (inalilo usuiti dii pumi 
iteci lamenti scmb ino un 
minime ad alcuni nuli mi eli 

Im 

( n pimcipio di mcc nello si 
e ut to simpie nel pumi 
gio eli lui ii uni «bitì/ioie 
di via Pier Capponi 71 Ln 


hi ucni re di un riscaldameli 
to c melalo a fuoco pi cause 
ariuoia mipiccisUc Sul posto 
giungevano temperili unente i 
%ili del fuoco che piovvede 
vino n domare le fiamme 
s\ nlmdì cosi il peiicolo e he 
1 incendio si pi ripagasse cui 
snido danni ben piu gì avi 
1 vigili del fuoco sono miti 
ve luti un m iltmn a sollevali 
un cumini clic cri uscito di 
sii idn sulla statale Pistoiese 
rie plessi eli S Angelo a I c 
co e Lee uise dell incidente 
so in alieni a seonoseiuto seni 
In e può clic esso si i da id 
de ulne dia scusa visibilità 
do uln alti fitti nibbi i che 
in nelevn teli inalimi In zona 
Nell incidente 1 autista urna 
nc i illeso I stilo invece 
f( ilo i mtist i di un furgoii 
et ehe si e. fe i ni ìt ) pi i jxji 
la t Miteni so e d c st ìt i a su i 
voti Uunpem i‘o 


Le responsabilità del gover 
no die lift manifestato la piu 
completa insensibilità per 11 
problema delie pensioni ò 
stata denunciata con vigoie 
noli assemblea indUtn dallAs 
socm/lono Artigiani alla pre 
spnzi dei dirigenti dell Asso 
rla/ionc <Carducci Cloni Gu 
Hzia) e di un folto numero 
di artigiani Frano presenti 
anche i compagni onorevoli 
Marniugi e Niccolai i quali 
hnnno portato l adesione del 
gruppo parlamentare co mini 
sta 

Dopo una breve introdtizlo 
ne de) presidente provinciale 
nell Associazione Artigiani Fa 
rulli ha preso la parola fi 
segretario nazionale della 
CNA avvocato Do Cillis che 
ha esordilo sottolineando il 
rappoito democratico stabilito 
dall As r ociazione con tutti gli 
artigiani cho ha stimolato le 
lotte permettendo alcuni sue 
cessi (pioroga dei fitti tari! 
fe Enel ecc ) cho hanno fnl 
to ritornare sulle decisioni già 
preso un governo ehe ha sem 
pie portalo avanti ina linea 
lesa nd emarginare 1 nrtigin 
to e la piccola industria pei 
favorire la grande industria 
canitalistlca e monopolistica 

D grave 11 fatto ha af 
fermato De Cillis — che og 
gì si debba ancora discutere 
sulle pensioni polche questo 
significa che il governo non 
1 ha ancora voluto affrontare 
pei cui il richiamo alla tolta 
unitili K e ancor oggi di gran 
de attualità I problemi della 
sicurezza sociale ~ ha af 
fermato ancora 1 oratore — 
non possono essere risolti in 
chiave settoriale e con pallia 
tivi ma affi ornandoli nell i 
loro globalità ed alln radice 

De Cillis si c quindi soffer 
malo sulla situazione gene 
nlc economie a del paese 
enmtlen/7ato oggi da un an 
(lamento nel quale anicigc la 
tendenza nd una sempre mag 
gl ore esportazione di prodotti 
o di capitali (circa 3000 mi 
Mordi) mentre la situazione 
interna si caratterizza per In 
stagnazione nell occupazione 
e per la contrazione dei con 
siimi 

Fcco allora ehe un slste 
ma di sicurezza sociale dove 
anche garantire un potenzia 
mento del mercato interno e 
che non b corcepibiìe come 
strumento a valle deila for 
inazione del reddito bensì a 
monte di questo per dare a 
tutti 1 cittadini una stessa ba 
so di partenza 

^oratore ha quindi indicalo 
le tappe e gli obiettivi per 
giungere al sistema di slcu 
rezza sociale che consistono 
nell assistenza sanitaria glo 
baie eguale per tulli l clt 
ladini come servizio pubbli 
co fornito dallo Stato stn pu 
ic per gradi nelle preslazio 
ni eeonomiche commisurale 
ni reddito di Invoto ed allo 
stalo di bisogno di tutti l clt 
ladini nella pensione sociale 
che lo Stalo devo riconoscere 
a tutti i cittadini ponendoli 
su ima base comune in un 
sistema di finanziamento fon 
dito sulla Imposizione fisca 
le dii ella e progressiva nel 
quadro di una scria ed effel 
Uva riforma tributarla nella 
gestione democratica della si 
curezza socinlc che elimini 
pii attuali «ciiro?7oni» e 
quell impalcatura burocratica 
che si trasforma in apparar 
c Inalimi elettorale pagata 
dulia collettivitii 

Queste le raraUeristirho eli 
nn sistem i di sicurezza sociale 
da ieall7/aie si» pura con la 
neccssiria gradualità e elei 
quale De Cillis In indicato )e> 
tappe stabilendone anche lo 
necessarie prloiii i 

A proposito della mutualità 
art plana 1 ornlon ha q lindi 
sottolineato 1 esigenza fra le 
altre di moralizzare In vita 
della Fderinutue artigiane 
(jrnmenz/attt oltre tutto da 
un apparato dirigente die si 
distingue pei 1 assurdo in 
eomepibllo e umilo delle c\ 
richo e da un vergognoso 


trattamento di quiescenza cd 
ha ribadito che la soluzione 
dei problemi della mutualità 
artigiana va vfsta nel quadro 
del raggiungimento degli 
obiettivi indicati e non nell of 
fa elettorale dei 10 miliardi 
stanziati « unta tantum » 

Al tei mino ò stato appi o 
voto un odg noi quale si chic 
de che lo Stato assuma I o 
nere (iella pensione sociale 
cho sia assicurato al pensio 
nati un minimo di 30 mila li 
re mensili die il pensiona 
mento contrihutivo sia miglio 
rato elevando gli attuali li 
velli e che lo Stato si assuma 
1 onero dell assistenza ospoela 
lieta e contributiva in misura 
adeguala ni costi risultanti 
dai bilanci delle mutuo Riti 
giane 


Vivissimo 
cordoglio 
per la morte 
del compagno 
Cesari 



! n notizia della tragica 
scomparsi del compiano 
Mai io Cosmi morto In se 
gelilo a illudente strinale 
nei pressi di Mclcgmno In 
suscitato vivissimo cordoglio 
nelle oig nizzazionl elenio- 
crii ielle del movimento coo¬ 
perativo fiorentino dove il 
tompigno Cesali nevi i co 
p<.rto impoiinnll inciuchì 
Pai ligia no combatti lite si 
era isci ilio il pallilo nel 
19-11 e eia entralo noi mo 
vimento oopcratvo fin dal 
19-18 Nel lOW venne eletto 
presidente della redenzione 
(irovincmle delle cooperai \o 
cu Ica che lasciò nel 1959 por 
assumere un Diportante in 
carico a indio nazionale 
presso la Loop Italia dove 
ebbe modo dt dimostrare, le 
se e capacito di dingenk 
I lqo)«i iton limolimi 
(unno inviato alla fai viglia 
numerosi Ielogi mimi di ror 
elogilo la piesidcnzn dilli 
[> lertoop i Assoe inzionc ro 
gionalc toscana delle loopc 
rativc di c insilino le tooix 
iative del Mugolio Uni dek 
g i/ioilL di t lopcralon si e e 
cimò sturi me il funerali 
Un altra eieltg mone pnituà 
indie dal Mugello 
Min fam gl i giungano io 
sentite rondngl nnze di II i io 
dazione fiorentina dell Ui itA 


uhm iti se h/io i i l si sto ii7 i 
ohiiggii 

Uh e busti rii rune) min 
de) P M incili sono min li 
sui p i si c in (|o ile un ) ' s n io 
il dubbi i elu il dotloi Gut 
lui uno ì bhi i pm isseulo ad 
un m md ito dui tini che non 
li ilio le conseguenze, dei suoi 
si* ssi issimi) ohie che d Ha 

ih. asmi i tigni i fui i ai imi 

lini in uibumle pi iptio da 
gli ilteliei d Ih mini iluia 

H P M hi infitti csoidi 
l ) dichi ii and isi in « imb u iz 
zo r)n end) ice usile degli 
rudenti che voghimi unno 
vaisi nsolveie dei pioblemi 
thè toimentano li disse stu 
de illese io sebbene pulisse 
da queste pi e messe il sostiti! 

10 pi ormatole e min ito a 
conclusioni sorm cucienti e 
tanto piu inaccettabili in quan 
to sposano n vcisicmc. delift 
poli/i i sen /1 tener conto che 

11 castello delie accuse era 

SlllO Sgretolilo C 1 )(llLOllZ7B 

tei dille conti addi/oni dai 
veibnbz/nnti dalla dimoiti a 
/ione che lo cariche dell i po 
h/i i nin Girono p avocale 
Ile i giovani rifugiatisi nel 
poi loi t del 1 \boj noi o V igio 
li di na Ghibellini turano 
pi elevati dopo ben venti m» 
miti che il coilio si era 

sciolto 

Ma pu il P M quei gio 

vini fuggiti nei portoni ave 

vano pmleciato ìd uni ma 

nifesta/jone sediziosa che la 
piìizn aveva — secondo lui 
il dovLic di sciagliele mche 
con la fmza * 1 intervento — 
hi detto il P M — della 
polizie! ò legittimo o quindi 
anche quello successivo ne] 
laboiatollo del Fagioli ò le 
gittimo f ra dovere della po 
lizia intervenne per idenlifi 
caie coloro che erano lespon 
sablli di adunata sediziosa » 

Ma le violenze che avevano 
compiuto gli agenti sui gio 

v ni) 9 « Non si può preterì 
dei e — ha sostenuto il P M 

gentilezze da s dotto I ni 
Uggì unente) dell i polizia e 
quello che e Mi questi hin 

vi poliziotti credete che non 
voitcbbero stiro a casi loio 
con fe povere 00 000 ine meri 
sili 9 » 

Dopo questa sparala doma 
gogiea il P M ha affionlale 
1 ispcilo rigmudai le lo scio 
ghmento del corteo L, noto 
come hanno sostenuto gli im 
pillati e i testimoni che non 
ci furono nò ) Ire squilli eli 
tioniba nè lordine di sciogli 
metto verbale nn soltanto lo 
scioglimento con la foizi cioè 
con li ilei vento dello canaio 
nette con le sii ene 

Il di Mangano nella sua 
deposizione iffei rnò che 
quando i] colico giunse in \ a 
Glnbelhn ì all altezza delle 
cucci) egli ordino lo scio 
ghmento facendo suonale i 
tic rituali squilli di Romba 
Aggiunse che fri 1 oicline di 
scioglimento v cibale dopo 
gli squilli di tromba o le ca 
lidie della polizia jiassmnno 
Le quattio minuti 

leu mattini colpo di set 
na II comniissano di P S 
dr Cella teste d accusa nf 
felina che gli squill eli tram 
ba erano fiochi poiché i) 
trombettici e era sfidato c 
aveva fallo alcune stecche 
(su') o subito dopo agguin 
geva elio fi a I urivo delle 
cannai clic e lo scioglimento 
de 1 coitco lo spi/io di tempo 
fu bravissimo 

Quindi due conti astanti ver 
sioin elio lo stesso PM il 
levnvn eli e derìdo al Libi» 
naie un confionto fi a il dr 
Mangano e il di Cella Ma 
il PM pm avendo consta 
tato questa stridente vcrsio 
ne de! fatti concludeva clic 
la versione attendibile era 
quella del di Mangano in 
quanto egli si trovava alln 
testa del corteo nientie 11 dr 
Cella li ov anelasi in coda non 
polov i sapete quello che ae 
cadeva nelle pi ime file 

« Al P M — ba e onciuso il 
di GuUìduno — preme so 
prattulto il ioalo comune n 
tutti quello di .adunati sedi 
ziosa perchè in quel ionio 
voi potete affai inai e un prm 
apio fondamentale del nostro 
oidimmcnto » 

All atteggiamento del P M 
h inno subito xplicilo i d> 
fensoii nv\ Gincci e Moehi 
per I3n/7ohn Hi uni e Mo 
senti e 1 a v Nino Pilnstò pei 
il giovane Io Re clic baimi 
messo sotto accusa i brutali 
melodi de Un {Milizia in dispie 
gio alle libata sincito dalli 
Loslitu/ionc 

Non ci fu adunai i sodizio' i 
m tanto meno i fin/mmm ih 
polizia limaselo fi iti bann 
affé linaio i difenson f urne 
nd essere aggradilo c fenio 
è stato il Un77olìri 

I giudici si imi um inori 
Lo salviamo m enma \ di 
consìglio (il Inbunak pu 
vie duio d il dr ! ungo ici i 
imitimi si eii tinsfenlo ihìì- 
1 ampia nuli della Coito d as 
msi pei mettendo ensi un af 
flusso maggiore di pubblico) 
pii la sonlenia 





















r Unità / martedì 26 novembre 1968 
Un'esperienza positiva che irrita i conservatori 
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In Palazzo Medici - Riccardi 


La sperimentazione ad Architettura : 
una riforma che parte dal basso 


La «crociata» de ”La Nazione” - Una inchiesta aperta dalla magistratura- 
sottoposti a lunghi interrogatori - Il lavoro svolto dalla facoltà - Obiettivi e 


Esami sotto sorveglianza e docenti 
significato della sperimentazione 


La ficolli di \rth lettura di 
Fitcn/c < vii tu acculi t »? 
turni mi - il i quel « prn<<svi 
alh sperimi nt<i/ioni * lindi 
>ti r o da / a Nazione (hi l'un 
da ( a so e vernilo i solk i ari 
e a fiancheggiar* I i/ione del 
la Magistrati» a tht ha di min 
vo < pirto una tiuhie->l i inst u 
randa un timi » poli/iiMr» (In 
vuk il mi pn (Iaconi > >ttn 
p st) d lunghi f d t sU nu inti 
mitiragnton mentri gli osa 
mi si svolgono sotti sirvt 
glia i m 

Non ( bastata il comuni* ito 
e nesso dal <mpo docuiu e hi 


* nifi nn/i stampi di l pii siri* 
di 11 1 tac litri pi f ( ir in 
( in m e ri iffcrma ili v il dit i 
li 1 metodo promn s i d dia sp* 
i un uta/ioni < a ull i MiK 
I in\ ito (h« gii « i sm don ni i 
lianrin molto dia stampi pn 
c hi t « ss issi quel i lima di m 
limiti i/ioiK ( di p rs» c u/ n » 
i hi non pii(S non i pi ri noli i s 
nig \ uni nu sii un i spi i 
mi rito in torso 
Il giornale finn ntino conti 
nu i trip* itili h ih li utili sii 
opt i i di d< f >rm i/i»*u sisii 
mina di dat > tn no 1/ < 
prt i nt indo all 1 opn ioni pulì 


Odg unitario dei partiti 

Solidarietà 
con Panacjulis 

Manifestazione a Pontassieve 


Nella sede del Partito repubblicano si sono riunii! 1 np 
presentanti della DC, del PCI, del PLI, del PSI 0 del PSIUP, 
accogliendo I Invilo loro fatto dalla Federazione provinciale 
de) PRI per discutere congiuntamente I tragici eventi del 
popolo greco dopo la condanna 0 morie del patriota Panaguhs 
I partiti denocratlcl e antifascisti hanno approvalo docu 
mento accluso che ha t obiettivo di rinnovare con maggiore 
concretezza la protesta del popolo fiorentino verso 1 melodi dei 
regime fascista greco nell'Intento di lar superare anche agli 
organi centrali e di governo, certe torme di rivolta solo ver 
baie, giudkifo quanto meno tnadoguite e Insufficienti Ecco 
l'ordine del giorno 

« I rappresentanti della DC, del PCI, del PLI, del PRI, 
dei PSI, del PSIUP accogliendo I Invilo del ripubblicar! fio 
renilo' al partiti antifascisti, si sono riuniti per discutere con 
glunlamente i gravi aspetti e I recenti tragici esiti del regime 
liberticida del colonnelli greci che opprimono e tentano di 
schiacciare lo legittime aspirazioni alla libertà del nobile e 
amico popolo greco Quosll metodi offendono e turbano a tal 
punto la coscienza civile c democratica de! nostro paese che 
I partiti convenuti hanno concordato noi ritenere Inadoguale 
c Insufficienti le forme e I modi con 1 quali st è finora reagito 
alla condanna a morte del patriota greco Panagulis Rllen 
qono quindi a questo riguardo che il governo Ballino debba 
concretare la sua protesta nella forma piu deciso e Idonea 
a scongiurare subito l'Imminente esecuzione del Pnnagulis e 
a definire poi l'Inequivocabile rifiuto del nostro pansé n ccl 
inborare con un regime fasciste Nella convinzione Infine che 
I fondamentali valori dotfa liberta e dolio domocrazh debbano 
essere sempre salvaguardati e difesi senza compromessi dì 
sorta invitano l| governo a perseguire questo obicttivo con 
le iniziative piu oppor'une, nell'ambito del diritto Iniernnzio 
naie, anche con la eventuale rottura dei rapporti diplomatici 
con l'nltuale regimo gre-o » 

Domani alle ore 21 al cinema Accademia di Pontassieve, 
avrà luogo una manifestazione di solidarietà col popolo greco 
promosse dal circolo culturale dell'ANPI Sarò presento una 
delegazione greca 


blu 1 un q 11 Ira tanta ili n j 
m mti quant » riustilu ito ( 1 1 

I u di< do 1 » ni gì irno lini ' 

II k 1 di -, ip 1 idi trov iU I ni 

lima ir orditi* di t< mp ■ 1 il 1 ! 

In w» t hi \ it no p>h tn t nm 1 1 1 

d ito * n n p moia n t d m 1 

1 isnn t di '■pi rimi nt ì/m 1 1 

lIlipKIV V In l/l >11 * nK ) il 1 

I il >nn 1 tk 11 1 f u ilt 1 d s 1 r 

a poi uhi s ti 1 I li 1 ' 

p n \f limi nu i> 1 >< iloti 1 
«Ih ripmpom ioni nuli * ni j 

II h di (in il inmmurilo t 1 
dt ntosr t hi di u mp * f it » 

H (I 1 / I 11 11*» IUI1I ( 1 

! dt i ( h* pi u* il gioiti i'* 1 1 

p 1 I un 1 

I no digli obli Un dt 11 t rr 1 1 
( 1 it i conti i 1 st> 1 imtn 1 / 1 ’ 
n* o infatti p opi io qui 1 1 i 
r il * u di r I unii d il h 1 -.0 I 
(h* qutNti r ipprest il.i N it 1 I 
dopo 8 » giorni di 0 ( ipt/ on t 
la sperimcni i/ion» <S umili i 
mut ire i ul t dim nt* il \ ' 1 
d* Il 1 fu aito di \i (h t* nu 1 
sup* 1111 lo tinto 1 ! mini rito 
d( Il univi r*uf«i n< gitivi th 
i\<\a t ovato espressimi mi 
11 fai in il 1 ih 1 c intioc orso » 
quinto U vmc proposti di 
(agistimi t m * ssa il Muv 1 
mento tud* ntfNCo issine in 
p opno ]<t g* stimi*. dell um\» r 
sita 

Me ss( br isc inu nlt fino 11 II i 
l< /ione catti di lite 1 superilo 
il vi echio 1 apporto «uPont 1 10 
due<nto (Uscenti la sp rumo 
la/ione mutuando quinto di 
pi i n 111 /alo si c prodotto mi 
sedi 1 mondili* noi cinipi k) 
la didattici nasci dal 1 fi it 
di una univi isti 1 Mibiulim 
illc stello de I poti ir economi 
io e politico pissivo strumcn 
to di trisinivSionc di conti nuli 
su cui il movimento studente 
sco ha aperto la (litica e la 
contcsla/ionc Hi cosi iniz 0 
un lavoro febbrile che finisco 
pei assorbir* a pieno t< mpo 
gli studimi 1 pirtp del corpo 
insegnanti Ni untine 11 ilio 
vicin/( h facolta rimine 
aperta 20 me su ?t menti< 
incelanti si susseguono U 
riunioni dei gtuppi Si n/d so 
sin miche I atti\ it 1 dell asserti 
bkn geni ralt i cut sp*ttn il 
compito dt discutei* ed appro 
vati 1 temi tei seminili Ad 
ogni seminino è priv sta h 
pirlicipa/ionc di dmeno tre 
Dii docenti 1 nssis'cnti mori 
tre ogni gruppo si nserva di 
ncortere anche a docenti di 
altre facolti 

Con ottobie tutto questo la 
voio trova una sua puma si 


M* m i/i ut. K iu *lt* d da 1 
1 u im s 1 ut r Ih g » k 1 m 
u l min] ino tn iv ili n v 1 
M 1 ii gli * s mi n 1 cu il ( *rp I 

d ri 11 » eh linaio 1 d ir* u 1 

pi mi i g 11 li/ 1 f il ^ udi /10 
( p Nit iv 1 li | < un voli cu 
» satin 1 < » 1 ri]) tn i» idi 
tuli mi («usi dilli ite* nt< 

( ni « « /i iinjii Mai gli 
Nili ( 1 h in 1 » 11 v > il 1 mi 1 

< * > 1 (Un) g m I* < III in tsin 1 

Ceri im* ut* ti > 1 tu t 1 t posi 
1 v \ 1 m * |]( um I i iiur* 

d mp ai i/ 1 I g igg 11 1 

I ut* dd m dt 11 ih 1 letali 1 
non n 11 1 ulti //abi|< n 11 1 fast 
(I sta ( i nniv 1 * hbm /mnt nu 
tutto i|i * sto t un jHitiio di 
qu 1 In in ik 1 kh 1 UMolina 
pp in li 11 * idu ì/ (m d gli 
Ntiuk nti *k 11 1 ? IO)* r 5 di sb 1 
gli il 1 

li fune! i n j Nono tanto 1 ri 
svili ili il d N Un nidi 1 an llC 
p uh* qu* M non possono eh* 

* NSt u pir/nh is'uitla h njk 
1 inv ni 1/10 i< alh c u 1 pi ima 
I is* qui Mi ippmin della 

I ic ili 1 l d< Il inaiiNi (k | m 1 
U 1 irilt i cui <k ve « gmu w 1 
futuio i piogttti/uni v li 
v * rifu * pian > il ira loti ) 
nuovo di I iv >ro introdotto Non 
d nu olirh in i 1 hi obi» ttn i 
dilli sp rimi nt mone t c 
(omìu q i mio si kggt nei testi 
studimi sebi * aflid ih ilhii 

II r ( 1 il iuo > di sv incoio sia 
dall mitm ilari-uno * dill icca 
(km 1 ni dilli subordina /10 
tic d muc U 1 de t<- 1 m v\ ito dal 
la s< Il i (ì* mon »p >li > 

\bbia ih» mthe noi sfoglialo 
i grossi volumi (he rmcolgono 
il livmo dei vai > gruppi e 
NOdog uppi Cai atti risUra co¬ 
mune i 1 ipolcsi dt fondo se 
con ’o o(ui I campo di quei 
fenomeni eht vanno sotto il 
nomi di irclntetiurn c di tuba 
rustica e subordinalo allo «vi 
luppo economico e s»( mie e 
pertanto si richiede 1 1 cono 
scc 1171 del conti sto socio eco 
nomici) o politico eullur de m 
(Ui qui iti Nono inseriti Una 
ipotesi che estende 1 campo 
(iella rroro 1 introducendo mio 
ve ose phm t nuovi tecniche 

I ci si che d gì oppi I ha 
iffiont it 1 l inilisi de Ile stiut 
ture pi odili ivo ( dei 1 ippoilt 
di da s< pei » mm uuc te 
oonsoguen/i sul piano dell as 
setto editoriale Mentre* l 
gì uppo 3 non ha < sitato a en 
truu. in merito nll nn disi eco 
nonne 1 c politica del capitali 
smo pt 1 ev iden/i ire lo strut 
tonisi delle conti addizioni an 
die nell uso che v ione fatto del 
Inoro urbanistico 




Alla Pergola 


TEATRI 


Stasera recital 
di Odetta 




Serata d'eccezione stnscri alla Pergola per In t prima » 111 
Italia del « recital » di « folk songs », « spiritual » e « blues » con 
cui la grande <1 fotkslnger » negra Odetta compirà una breve 
tournée So a molli il nome di Odo11n giunge nuovo (accade 0 
coloro che confondono la musica negro con la musica leggera), 
por gli appassionati dell autentico folk il nome di questa slrnor 
dlnarla contralto non è solo quello di uno celebrità In Odelti, 
Infatti, I arlo del « folksong » ha raggiunlo forse la punta p u 
alta, sofferta e r ippresentatlvn Famosissimo In America (dove 
non è ancora dimenticalo un suo ormai leggendario « special » 
televisivo « Dlnner wilh thè Prestdcnl n, dedicalo a John Ken 
nedy), Odella ha compiuto tournée n ogni parie dei mondo 
ma praticamente è la primi volta (se si eccettua un'apparizione 
al Tontro Club di Roma, duo anni fa) che compio un giro arti 
stfco In Italia E la prima tappa di questo giro é, corno si è 
detto, Firenze Subito doro, la cantante sarò ospite a Milano 
dei « piccolo Teatro » 


1EATR0 DELLA PLHGOLA 
Alio ore 21 15 ■ Ilio Hrciu 

Oririm >• (Fianco Fontnr * pio 
Hchtn un eccezionale icatil 
di Odetm la grande folkam 
gei ntgro nineri( una) Piinm 
esibizione in Italia Unica re 
1 clt » 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Vii Romagnoli • 
Tel 483 907) 

H «Clio» (.ne*ira 
AI HAMUK \ (I*laz/u BLLcaria 
lei 003 bll ) 

Bl * Clic • Uiicvnra 
ARLICU1IN0 (Ma de 1 Bar 
di Tel 284 334) 

Il piu f*ilu (Iti nnliard tri 
t on F Me Murray M 4 
AKISION (i’i (/zi Oli mimi 
Tel 287 811) 

I quattro fluii \ve Maria con 

L Wu11ac.1i A ♦ 

(\Piroi (Ma Castell mi 
lei 474 320) 

\ qtinlsi isl prezzo 
rniSON (Fi 77 a Ucpuhblka - 
Tel 23 110) 

II laureavo con A Baucrofv 

8 44 

CXCELS10R (Via Cerretani 
Tel 274 708) 

[torneo e Giulietta con O 

ihiBscy nn 44 

ruiGOR (Via M Flnlguerio 
lei 270 117) 

Uno di piu all Inferno con G 
Hllton A 4 

G\iMBHINl S (Via Biunclle» 
echi Tel 27 1 ) 112) 

In pecora rara con V far 
Mman RA 4 

NA/IONAI r (Via CIm unii 
Tel 27(1170) 

I imissimi lui ip ore coniale 
ton C Ilio k G 4 

ODEON (Ma dii Sissettl 
TU 24 008) 

(1 meniti) (Iella muHin con A 
Sordi «A 4 

PHINCMT (Vn Civour le 
lefono fi7 891 ) 
l età del malessere 
SUPLRCIM MA (Vh Cimato 
r! 10 Tel 274 474) 

Summit 1 il fM VI >nl* 

I 81 im 4 

VI imi Mil 200 242) 

Mnv c rllnB < in O hluu if 

U II 4 

Seconde visioni 

AI 1)1 BARA N (Iti I1D0U7) 
In strnm coppi* ioti ) Lem 
mm HA 4 4 

AMBIO ( \ la iNuzion vii 41 
TU 470 049) 

ltalit al proNslmo ino 011 H 
Hudson (VM 13» S \ 44 

C \UlUt (tei W7UU) 

Non al/ir*. Il ponte ibi» issa II 
fiume con J IpkIi ( 4 4 

COI l MIO \ ( lei 472 178) 
Opern7iom Sdii Ginn ito con 
N M infidi H\ ♦ > 

LOIO (Borj.ii San Indiano 
Tel 490 822) 

(a volpe con S Dtnnls 

UH 44 

GAI II IO fBorgo \lblzl . io 
lefono 482(187) 

La ragazzi) (.un la pistola con 


l ) i tn;> in! 1/ Mi i h 111 

qu ili lo Nazioni dii ni 1 1 
n 11 ind i p ad nrh u it i* * rm 
t Iun mi mulinelli *J«. fimi 1 1 
mmU a ludo la cau a d» Ma 
nu 1 lui ino c impig 11 di 
stimpi Uli fmoltA di \nhj j 

li t u 1 d \ 11 n/» s n udì 1 1 

I ili 1 1 lllll 1 111 11 MN 1) 

mrnti su li thsnplmf ptofi 
s onal *' I * {)ili!ir 1// 1/ 

m * (k 11 miv 1 1 s rA I 1 r f ui 

pi u i a 0 \o mm 1 ] 11 

IihUoip Tri é * >si eh* il 
-im ih iuM nino si c fitto 
paladino li noi c mwviont niL 
lorialt d 111 ( alluri urbani 
stiro 11 Y t( Ho ici ni Ih m 
sina n * 11 quest 1 sosti* tu 1 1 
diffiik (piti inaisi intuissi 
di d isst chi 1 isi hidii » di i s 
ni r« 11 av liti od caso eh*, h 
sp<ninni*i/ioni v i*l i u ititi 
irconpigmndo siimihde su 
ve che fl usconu per Mtmcusi 

I unti o dii li ha foimulau 

II eh ut m in in cinsi ad 
esempio la ineonipetf n?a dei 
dolenti di it chi tritura i giu 
(beare neri che cosi visti ed 
it tieni ite non fi che squali 
bear* atuoi 1 *h piu il tipo rii 

mhitiltn eh*, h Inolia di 

II cimatura hi ni non immcs 
so nel menalo fi rosinctlo h 
brio piofLSsiousta tsethea 
mente immune dall a ìnlisi c 
dalli conoNcen/n di tutto il 


c ni!» ni » * i m mn< > * p litico 
in ( ui 1 p r un pi g* Il 1 ed 
oppi 1 l 11 tipo di 11 rhiti t'o 
(li* la \az < oc ha NPiiptt 
(bleso a spad * traiti ogni 
qu ilv l* 1 1 i x( ip 11 1 

pi ibk mi 1111 > mistici B iM ì 11 

l )1 I 1 ( l( ) il 11 ( h( NONI t |1( 

1 |1 ip*i 1 li l pi 11 u g ih 
l il ( t 1 11 lì (istio sj li so p( 1 
1K1111 p m c mi 1 1 1 /* 
()] np ( i* 

Mi M l « 1 » llV II Ni ( h 

nidu il umili d< Ila ptogu s 
Niva geiu 1 ali/za/ion li questi 
spei »n/n (ah h f ieolh di 
I cUer* \ 1 u 1 t iffionL irlo ik Ut 
su» isstmblu il Kin (Idi 1 
spuumili 1 / 011 * M ulti ( 
funi 1 dubbio la fui /ione di 
utsuin politica chi 11 unto 
h spennar ua/iom a color in 
do h pus< <h coseir 1711 tirilo 
sUi de nU 

Al di 1 1 dt l' 1 spi 1 nn* nt i/i i 
nc dunque l ohi* ttn 0 e piu 
goni 1 ile e investe t mio il si 
gmlìeato pohmo tirila lotti del 
mm mento studenti sto che il 
(In (iso snaturai si de) lap 
imito pohlita-culluia per il 
vuiue meno rh tot Li mi si rie 
di tradt/ionah medi 1/10111 (he 
confcnsei nnggiorc (intono 
mia * ukisviLÌ alh contesti 
/mie culmi ah 


e garanzie costituzionali 



Alla presenza di un follo pubblico si è svolle in Palazzo Medici Riccardi la sosta lezione del 
ciclo organizzato daH'AmminisIrazione provinciale In occasione del XX annlvorsarlo dell'emana 
zionc della Carta costituzionale Sul toma « La maqlslratura e le garanzie costituzionali » sono 
Intervenuti II prof Piolo Barile, l'on Aldo Bozzi, Il prof Giampaolo Mouccl o II prof Leo 
poldo Plccardi Ndla tote un momonta del dlbittilo nella sala di Luca Giordano 



‘ Sarà un Natale specialissimo. 

L’avete preparato con amore; la casa ha un'aria 
di festa, l’albero è pronto, i regali per i bambini 
ben nascosti in fondo all'armadio . 

Anche voi avete scelto un regalo, quest'anno . Splendido : 
una cucina Zoppas, un sogno da adulti . 

Sarà davvero un Natale "piu", e quel "più" è Zoppas. 


M Vitti 8 A 4 

I MALIA (Via Nazionale Tele* 

! fono 2I08G) 

I a Mrann coppli con J Lem- 
mon HA 44 

i MANZONI (Tel 3(J(1H(JH) 

1 Straziami ma di baci mizlami, 
con N Manfredi 8 A 4 4 
AIODFRNIbblMO (TJ275 9M) 
Inchiesta pericolosa con F 
Sinnlrn (VM 18) O 44 
NICtOLINI (Via R'casoli • 
Ri 43 282) 

Sira 7 ianil ma di bici saziami, 
con N Minfredi 8 A 44 
VI 1 IOIU \ ( ru 480 87») 

1*1 1 ) limi con ì Tali C 44 4 

Terze >isioni 

ALI II RI (Vii M del I*«pO 

10 Td 482 H7) 

Scorci issimo con G Si ott 

UH 4 

ASIOIt (lei 42» 188) 

Ino spiro mi buio con P 

SrllerN S 44 

AMORI \ ( Iti libi 041) 

Svc/la Infoi no 0 paradiso 

(VM 18 ) no 44 

AURORA (Va Bacinoli! Te¬ 
lefono 50 401) 

I * biKtglfn di Alvino con I 

W a ne A 4 4 

A//litui (Via Petrolio To 

11 rotto 13 102) 

Ili cranio cuor di icone 
CASA DLL POPOLO (Ca- 
stello) 

Sabato Un uomo prr tulle le 
^ingioili con P 5(oflclcl 

im 444 

CINI \1A NUOVO (Galluzzo • 
Tel 289 505) 

Gangster Stori con W Beotlv 
(VM 18) DK 44 
CRISI MIO (Piazzo Beccarla 
Tel ffif» 352) 

i*or nuilili» (lo)lm o In piu 
uni C Fnmvof *1 A 44 
1 DI N (Via I CivalloUi Te 
Ufono 225 MI) 

Tir» lo pirdonn lo no ron 
( 1 indù Ingr -irrìt * 4 

I JORI I I \ ( Id 09)210) 

Ti* sfide pi r Tnr7 ni 
I I OR V S M \ (Pi i/7ti mima- 
?h Tel 470 101) 

[ c limoni (Il S-Uì Sibistlnn 
con V Quinti V 4 

MORA SAI ONE (Pln/za Dal 
miiyJn Tel 470 101) 

MIO VVurd r furono \ vrin/r 
■Il saiiLUr 

GIARDINO COLONN \ (Tele 

fono 900 910) 

Dii» steli in Ila pilverc *on 
D Martin (V Mi 11) A 4 4 
GIGI IO (C.alhi/70) 

II iloRnr /lv *go ion O Sii 1 

ilf IIK 4 

MARCONI (1 I OKI)044) 

Il dntmr must con R Buiton 
(V 1 » *1) OR 44 
IDDI C (td 50 700) 

I * uiauK'mori drl srti» mari 
1 rm 1 VV 1 \ 1 " DII 4 

li mm k 0 dei on*i30) 

( nlpn mi inlpo t on I- Situiti ) 
OR 4 

NUOVO CIM 313 (figline 
V-iIdnrno ) 

t niIlitio ville tirile iqilllr 

PUC CIM 1 PI i/?n Buccini 

Tri 3* 007) 

t nrlr di nirnnglnrsl ron A 
Sordi SV 4 

SI 41)10 (hi 50913) 

Mini! su/I me pubbli* Il irln 
IMVIRSMf (lei 220190) 
Giallo cobra um k Bftfll O 4 
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Un Natale più? Chiedetelo a 






llillfff 


C'è un rivenditore Zoppas anche vicino a casa vostra: 
visitatelo e scegliete il vostro "regalo" 
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HJnità / martedì 26 novembre 1968 


La troupe | CONTINUA 
dei «Venti 
zecchini 
d'oro 


» 


per 
Panagulis 


SPOETO 25 

Dopo h dichiaratone del 
popolare cantastorie siciliano 
Franco Trincale e dei mona 
bn del gruppo musicale della 
compagnia che con la regia 
di Franco Zcffirclh sta por 
tando a termine a Spoleto la 
preparazione ilei Venti zecchi 
m doro il lavoro di Pasquale 
Festa Campanile e 1 uigi Ma 
gm con cui Renato Raseel 
Paola Borboni Maria Grazia 
Baccella e Vittorio Con già 
apriranno al Sistina di Roma 
la prossima stagione Unirà 
le un altra iniziativa di so 
lieta ruta con il patriota greto 
Alessandro Panagulis è stata 
sottoscritta da artisti e tee 
nici dello stesso complesso 
artistico- 

Sotto un grosso cartellone 
Installato all ingresso del pai 
coscemco del Teatro Nuovo di 
Spoleto e recante la scritta 
* Panagulis deve 0106 ^ Atto 
ri musici tecnici firmare 
questo appello' » hanno appo 
sto la loio firma 36 componcn 
ti del cast dei Venti zecchini 
d’oro Essi sono Franco Trin 
cale, Salvatole Sangiorgi Leo 
nardo Gipriam Gianfranco 
Chierici — 1 quali avevano 
già sottoscritto la dichiara 
7 ione d» cui abbiamo dato ro 
tizia nei giorni scorsi — Ma 
ria Giazia Butcella Vittono 
Congia Dino Curuo A De 
Angelis L Uzzo E Marche 
sini P De Angelis R Caria 
ra G Conti A Brandimarte 
L Tarn A Tarn A Trance 
sohini O Ordini W Riva V 
Marasca, M Serafini G Ma 
noli, P Baldini 0 Ruggieri 
A Luce, P De Clara G Pa 
iamara G Bonuglia S Mal 
chiodi B MonLmnro P Pen 
narola D Gara R Ceroni 
W Lucchiarini M Brusom 
G Conforti 


Quale sbocco all'azione di rinnovamento? 

= Per il Piaolo è il 

momento 
della verità 

Il significato del Consiglio di gestione e 
della Consulta sindacale • Prezzi, decen¬ 
tramento e scella del repertorio 



Conferenza-stampa di Bini 

Sui sequestri la 
parola ai registi 

Una lettera di Liberatore alle asso¬ 
ciazioni defili autori cinematografici 


Charlotte RampMng ha ormai conquistalo l'Italia dopo essere 
apparsa nel film « Sequestro di persona » di MIngozzl, In gio¬ 
vane attrice Inglese è stata notala da Luchino Visconti che la 
ha voluta nel cast di « Golterdammerung » N<lh foto Charlotte 
e Helmut Berger In una scena del film di Visconti 


Interrotte a Civitanova le 
proiezioni di «Berretti verdi» 


( IV n ANOV \ M\R( HI 
Il lancio di due barattoli con 
tenenti um sostanza neri con 
tro il telone dii cinema It ili 1 
di Civitanova Marche dovi si 
stava proiettando il film Ih r 
retti verdi ha tosi rei lo li di 
re/ionc del cinema a sosj 1 n 
dei e la tappi (.seni i/tonc 
1 ) fatto e accaduto domi ni 
ca verso le 15 30 Mentre In sa 
la eia al buio e In proiezione in 
corso alcune peisone lutino 
tannato contro lo schermo 1 
due banttoli probabilmente 
contenenti inchiostro che h in 


no piowictto uni chiazza di ol 
tri trenta centimetri «li dii 
nutro \ eau a delta tua 
che distili bava la visi la 
di tzioni e stati quindi coslret 
ta a sospendete li pioitzione 
e a 1 imborsai! il prezzo del 
biglietto 

Il film cri d suo terzo gtor 
no di pi ngi animazioni ieri il 
direttore del locale essendosi 
accorto che ilcum veti 1 del 
( ine ma or ino stali rolli si ci i 
rivolto alla pohziu che aveva 
oigamzzato un *>01vizio speciale 
p inutili di sorveglianza 


EDITORI RIUNITI 


GLI EDITORI RIUNITI PROPONGONO ALLA VOSTRA ATTENZIONE 
QUESTI LIBRI DA LEGGERE E REGALARE PER LE PROSSIME FESTE 


Storia 

Chester G Starr 

STORIA DEL MONDO ANTICO 

pp 780 L 5 500 

Dalle origini della civiltà umana al 
quinto secolo dopo Cristo una storia 
definita dalla stampa anglosassone « il 
miglior manuale esistente di storia an 
tica - 



Ivan Majskij 

GUERRA E DIPLOMAZIA 
1939*1944 

Traduzione di donna Carullo 
pp 470 L 3 000 

Churchill Stalin Molotov e altri prota 
gonistl della seconda guerra mondiale 
nel ricordi ricchi di particolari inedi 
tl dell ex ambasciatore sovietico a 
Londra 


Ntkolaj Suchanov 

CRONACHE DELLA 
RIVOLUZIONE RUSSA 

Due volumi rilegati In tela pp 1 950 L 12 000 

Da Lenin a TrotskiJ da Stalin a Luna 
carskl da Kamenev a Zinoviev giorno 
per giorno gli avvenimenti dal leb 
braio all ottobre 1917 in un libro la 
moso sempre citato e mai tradotto 


Enzo Santarelli 

STORIA DEL MOVIMENTO 
E DEL REGIME FASCISTA 


Due volumi rilegali m 
32 tev f t fP l 250 L 


ti la con 
I 2 (100 


La ricostruzione del processo forma 
tivo ed evolutivo de! fascismo dalla 
prima crisi postbellica alla repubblica 
di Salò 


Roberto Longht 

CARAVAGGIO 

Saggio storico critico con 100 tavole a colori 
racchiuso In elegonle cofanetto L 10 000 

Un libro atteso da anni L opera del 
grande pittore cinquecentesco magi 
stralciente analizzata in una originai 
interpretazione della sua personalità 


MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE IN SPAGNA 

introduzione di Rafael Alberti e Maria Teresa 
Leon 10 manifesti a colori In grardezza na¬ 
turale racchiusi In cartella L 3 500 

La gloriosa e tragica epopea degli anni 
trenta il battesimo politico della prima 
generazione antifascista rivivono in 
questi manifesti che chiamarono il po 
polo alla lotta per la libertà ^\\a 
Spagna 


li regalo piu bello 
per 1 vostri ragazzi 

Egon Larsen 

STORIA DELLE INVENZIONI 

Volume rilegato In Imltlln con sovrneoperta 
a colori Illustrazioni In bianco e nero e a 
colori di Claudio Cento pp 450 L 6 000 

Una magnifica strenna per adulti e 
ragazzi Una semplice e ricchissima 
storia delle invenzioni dalle prime 
scoperte dell uomo tn lotta contro la 
natura a quelle della cibernetica e 
dello missilistica 



e per 1 piu piccini, ritorna 

Gianm Rodari 

LE AVVENTURE DI CIPOLLINO 

pp 200 con 16 tavole e oltre 1U0 ilI vj*» tr 0210(11 
di Ra il Verdini L 2 500 

Un capolavoro della letteratura intan 
tile tradotto in trentacmque paesi e 
dilluso in milioni di copie 


Dalla nostra redazione 

mii \no 2^ 

Il Pi» (ntn ta uro » istituto 
In 1 piu sigmfu divi detta 0,11 
turi riemot rntw 1 milanese 
non pnt( v 1 ru uinere defilato 

dal moto di rinnovamento e 
(In nini!) pure i (ontestazto 
no mlturnle sviluppatosi con 
eresiente e ap passionato in» 
pegno dn pii tc sia delle cer 
chic inlellettua 1 sia del som 
pre piu ( omini tivi gruppi 
studenti schi su infine della 
pnrte p 11 (osi n nte delle mas 
se operile r unii poteva cs 
sere altrimenti Seppure tra 
vagliato da elisi sculturali 
ci ordine teen» 0 organizzativo 
— e anzi forse proprio per 
questo il lettro di via Ro 
vello hi (ertati) e cercn in 
questo scorno di s agione di 
tirare le fila di un azione di 
rinnovamento democratico e 
anche culturale che prende le 
mosse dn futi ben precisi 
quali 1 istituzione del « Const 
gl io di gestione > e della « Con 
sulta sindacale » 

E vero anche che nel frat 
tempo un episodio quale quel 
lo costituito dalle dimissioni 
di C lorgio Strehler — pur va 
riamente v limabile nella sua 
portata eli « rottura » verso 1 
r nndi/ionamenti interni ed 
esterni (sopr rilutto questi) 
che gravavano «o gravano) 
sulla politica culturale del 
» Pvcolo» hi fatto in cer 
tn modo decantare le cose al 
punto insommn da dare an 
che un significato nuovo e piu 
c increto a certi aggiornamen 
ti piu che mutamenti di 
rotta 

Al proposito il direttore de) 

1 ente Paolo C rassi ha sin 
tematicamente mostrato al 
quant 1 circospezione dichia 
nndo «Non li si ringiova 
msce cambiando giacca carni 
eia e cravatta » e aggiungen 
do subito dopo quasi a pn 
nre possibili obiezioni che i 
provvedimenti adottati per io 
svilupoo di una nuova poli 
tien (ultimale del «Piccolo» 
(prezzi decenlramenlo « car 
telloni» olire s intende al 
neo istituiti * Consiglio di gè 
stione » e « Consulta sindaca 
le») non sono stati dettati da 
uno «stato di necessità » (co 
me da qualche parte e stnto 
detto) quanto piuttosto e so 
prattutto « da un naturata 
processo di demacrnhzzazio 
ne a) quale il Piccolo non 
poteva restare estianeo» 
Rimar» comunque altre! 
tanto veto che «Il Piccolo 
Teatro vive un disagio non 
casuale e il coraggioso propo 
sito di oggi di rironquistare 
una f inzione di critica aggres 
sivita culturale non fa dimen 
ttcnre le reali motivazioni 
delie recenti difficoltà da ri 
condurre fr al altro ad un pa 
ralizzante contesto politico lo 
Cile» (Valerla Bona<eola 
u II Contemporaneo Rmasei 
ta» 25 ottobre 1968 ) 

Dunque constatato cne il 
« Consiglio di gestione » e la ! 

4 Consulta sindacale » sono (0 
dovrebbero essere almeno per 
definizione) strumenti desti 
nati ad attivare sempre piu 
vivacemente la conduzione de 
mocratica sia del « Piccolo » 
quale istituzione tecnico orge 
mz7ativa sia dell ampliamen 
to del rinnovamento dell ap 
profondimento della sua poli 
tica culturale in quali modi 
e tempi — e lecito chiedersi 
— il « Piccolo » stesso nella 
sua totalità — dirigenti arti 
stl tecnici maestranze — può 
e vuole melare avanti per fa 
re oltre chi teatro cultura 
per fare oltre che opera d in 
formazione un Involo di au 
tentica promozione civile per 
fare infine anziché spetiaco 

10 per ceti (comunque) privi 
lcgiati (entro d Intervento nel 
cuoie delta realta moderni 
punto di riferimento di un 
dibattito culturale e ideale 
che veda come protagonista 
ta classe operata** 

Indicativa m questo senso 
ci sembra ta risnosta che dà 
Implicitamente a tali unpor 
tanti probh mi il segretario 
dello Camera Confederale del 
Lavoro milanese Gabriele 
Baccalini quando dice a prò 
posilo della istituzione della 
« Consulto stnd ic ile » « I, ac 
cordo raggiunto ton il Pie 
co'o Teatro di Milano rap 
presenta ma sigmf»ntiva ac 
centua/ionc dell interesse che 
le tre org imzzazioni sindaca 

11 milanesi rivolgono ai prò 
bluni cieli 1 diluii i e del lem 
po libero dei Involatori I la 
vornton debbono consumare 
pili iu)turi di quinto non av 
vengi oggi non coito per lo 
ro respons (tallita tninra tn 
fatti utn pulita a tu 111/ati nel 
( unpo culturde (apice di 
stimoline ta p 11 tecipìzione dei 
lavoratori 1 delle masse po 
polari in generale si i die va 
rie manifestazioni diluirai) 

al 1 gistlonr dcmocintUn del 
le Istituzioni pubbliche che 
producono impolliniti fatti <jj 
cultur 1 nella nostra città 
« Il ti Uro nito nella storia 
della dviila proprio come una 
delle alte cspiessiom del ge 
nio pipolirr e oggi sostun 
/ alrmnte una forza di cullu 
ta di classe che dtscrimina 1 
lavoratori anche se la crisi 
del rapporto eli pnrlecipa2lo 
nc dei (eli popotari al tcatio 
In raditi ben piu estese e non 
I 1 ignudi soli mio il nnsho si 
stima sodale 

< Si tratta quindi di riesa 
minale a fondo la uripostnzio 
ne dei pregi aitimi ta politica 
dei prezzi 11 decentramento 
delle attività leitrnii e cultu 
rat 1 In genere le stesse mlsu 
ro olgani/zatlve dei servizi 
puhblii ) 

« Il Piccolo * rappresen 


ta ciò» un punto di atiat o 
nviuiili per le organizz 1 / <1 
ni sin li» ah anche se è ehm 

10 « I» esso pon può < ostimi 
rt in prospoitiM q i, nme * 
cui n » attestiamo n nostro 
impegni rivendicamo di di 
fesa di quelli che sono sta 
n esinanente definiti eli 
int« ressi nummi dei lavo 
rntort » 

Risulta cosi abb istanza chla 
ra quii e la linea di lettrice 
cui e improntato dmeno nel 
le intenzioni lo sforzo di rln 
novamento dei Piccolo Tea 
tro ni qualo bisogna dar ere 
dito fin da ora di aver po 
sto mano ad alcuni problemi 
di estrema importanza qua 

11 una politica elei prezzi di 
larga accessibilità la proclu 
zione di nuovi spettacoli lui 
li rivolti alla contemporanei 
ta una politica sempre piu 
accentuata e funzionalmente 
valida di decentramento cui 
turale 

Fvidcntcmente tutto ciò 
non costituisce che 1 avvio di 
una nuova politica culturale 
del Piccolo rimane mfnt 
ti assolutamente attuale e 
imprescindibile 1 affermazione 
del segretnno delta (JIL mi 
lanese on Giulio Poloni al 
lorche sottolinea che < Nes 
scino si nasconde che queste 
iniziative d 1 sole non basta 
no che bisogna andare piu m 
là che bisogna rivoluzionare 
certe abitudini certi luoghi 
comuni che bisogna avere 
molta fantasia e altrettanto 
coraggio Si tratta di modifi 
care radicalmente un tipo di 
organizzazione dello spettaco 
lo fatto su misura per una 
classe che ha tradizioni modi 
di vita cultura diversi da 
quelli dei lavoratori» 


Sauro Sorelli 


Couperin 
commemorato 
all'Unione 
Musicale 
di Torino 

Dalla nostra redazione 

TORINO 25 

L Unione Musicale unica isti 
tuzione tonn so e probabil 
mente una delle poche nel mon 
do ha commemorato il trzo 
centenario della nascita di Frnn 
gois Coupc m con un grande 
conceilo eli» cembalistico affi 
dato a isabelle Nef L»artista 
che porta il nome duna illu 
sire famiglia di musicologi e 
musicisti sembra nata appo 
sta poi suonare Couperin 
Questo uomo solo cd mtom 
preso nel pi imo Settecento no 
mo colto ina non eroe nò su 
peruomo che si guarda attor 
ro con amnic disincantato che 
si esprime «on piccoli pezzi 
ciascuno dei quali fissa una 
atmosfera una situazione senti 
mentale un immagine fu a lun 
go considerato precursore di 
retto di Schumann c di Chopin 
La cosa e \eia netta misura 
in cut 6 VLro che Petrarca fu 
un precursore del Leopardi tn 
tanto Couperin organista ih 
professione abbandonò la com 
posizione organistica all elfi di 
22 anni c quella vocale negli 
ultimi 18 anni di vita non per 
che gli ru scisse ad esprimersi 
soltanto in termini camer siici 
(le I econs de tenèbre* sono In 
le piu alte composizioni vocali 
di tutti 1 tempi) ma in seguito 
ad una precisa scelta raziona 
le Inoltre la sun scoperta del 
1 individuo di una interiorità 
tutta terrena e umana f y 
diversa dalia scoperta della 
ichfuf romantica e si collo 
ca piuttosto nella corrente di 
pensiero che ha preparato ta 
Rivoluzione francese Forse per 
questo 1 pihbhci di oggi che 
alla musica chiedono una pam 
ta laica 0 religiosa di valore 
universale non Mescono a com 
prenderne la grandezza c r ‘ 
fiutano 1 accostamento a Badi 
fatto da Rutilanti nel l/«i 
quando cioè Mach non era an 
cori stato fini dato attraverso 
ta lenti romantiche ed appari 
'a ancora chino I individuali 
srno del suo modo di concepire 
d rapporto tra I uomo c Dio 
'velia breve 1 assegna di P 07 
zi tratti sopì afflitto dal II e 
dal II! libro (con 1 eccezion» di 
due Ritraili la (oupenn dal 
IV libro e fé fidiiie dal U 
abbiamo nv ito modo di aff° r 

la Ipcih, 1 tipicamente 

francese rii comporre una se 
nc di li IMV/ , tutti con 10 
stesso tona (le* fohes I rfl" 

0 di usare schemi He 
mcntari e immediatamente P* r 
«Pitali m modo da 

una 1 mlà che consente H dar 
ubero stiri illa fantasia m 
v entità Cosi il garbato umo 
riamo dei F 0 ,/, rffll anfn» * 
n rande mene tir cilena si u 100 ’ 
[«ti con trovalo ritmiche «m 
uriche e armoniche d una r,c 

ehezza inimmaginabile senta 
Pregiudizio dell mutò de! polii 
'C° cosi la ripetizione ossessi 
J® d « l tamo delta grande P«« 
non solo non annoia 

ma ò r onte di commozione 

quando 1 fole* f lssn sfuma come 
un desiderio ii realizzato 

Carlo Parmentoia 


Nel (oivd di imo brei 1 vinto 
roiifu 01 1 rouif 0 l linda Hi 
111 p» (utili f in c( I film Hot 1 fio 
11 di Uno hi» latori si qui 
strato votolo (/offri / lontra dii 
la lic pubblica ha r 11 piato ai 
Oioì unii t ri listo dii fiori ri 
dello ronmi min h m uro 
< hi ho Hit ) d ni Ilo o ta al 
film ni Ini loia ai umori 01 /S 
oimi noi ihi la n pia di uno 
U Ih ra <b d u p t l il raion 
ha in ni d ( mv ;ho h)/fh 

) Itti \\ \( i a o«(/fn di ì 
1 \\( l ta ti , , 1 1 

1 w non 1 1 uni « ni qui 

la mattili itti 1 su / r r di 
venh ir i( rovo 111 t 1 » v/iom 
h uniamo 01 di Inculimi 
fi li poiere della ( om nis 1 om 
di 11 ri oro « vjiri so all una 
minila (1 mainali al chi fanno 
patti ih Ilo Commi ioni sono 
quindi m tutta citi invio con 1 
colle fìlli della Proci 10 ) it 
ino die il fiJm m uf 1 lami uh 
di nota oh inr/Zo ( fisfuo ap 
pare no instanti il vwmficnfo 
positi) n della Umati a continui 
dicalo olla si nsihd tc di 1 mi 
non pir alenili si qui me di 
contenuta trota a c pi r il dia 
lapn contcmnU spi sso rspres 
sioiii seni»os, anelli se m ics 
auc pi r I din trazi mi del 1< 
ma 

Scancellante. pi r ì orno melilo 
(he /nero t p r la lurczza del 
h cu ( usi che munì e la lettera 
di l duratoli al dir,fino del 
l \N \( « fon om» 1 dice lo 
Irtlerci mi ri 10/ m n tutti 1 col 
h fìlli nntoi 1 t me mntnqrafu i e 
non soltanto 0 qm Ih apparto 
imiti all Associazioni a cu 1 so 
no 1 enfio cinfatti mi o inpia 
di qm sta lette ro al ( onsioho di 
ri Itila dcllAAdi pc ; midoifi 
o piotila riarsi m m/ ufo alle 
circostanze che hanno portato 
cd siipu fio fel imo Uim H011 
Hor 1 

Quo 11 fu abbiano o>ilnbiu/o 
n (puslo siqipstro le critiche 
dii Gì» n ili d It ili 1 di I Popolo 
cd n particolari qui Ila (hi Tom 
[xi fidi, a fimo dn rispithn 
titolari fi rubrica poiei, «mot 
cario da io si, ssi li finendo b 
fotocopn clu ai eludo torsi so 
no sfofr ddei ominidi 
* Non malto u pare tu (rifui 
il diriflo di 1 alidori sfatarli ni 
mente un opera uni mnlnpiafìca 
Ciò che rifiuta prò,piu la 
fcflero d f rhp olor, , r/u 
(udì dot rouino rifiutare 1 clu 
lo critica vi, ni om mah possa 
do nitori una chimo di nanna 
alla Mcifìistratt ra nffnitht m 
tenuìfìa oir itiipn/irt la h 
fura circolaziott di in (dm II 
/uno), (aurato sull episodio 
del sequestro li Boi» limi 
chi 1 c ritiri enmnaUigrafici 
non tutti po fortuna 1 oqhano 
consoli rorsj on fu 1 custodi del 
la morale e dii buon co tunu 
e forse piu a nìmiosamt nh 1 
veri e unici censori dei nostri 
film douiebb, forti ritmi are 
muta 1 corofì(/io per rcnpnp 
contro (fi u sto attcofìiaincnlo ol 
traftfìioso con altri ttaida (leu 
stone di quella con cui 1 cri 
fici menzionati puma hanno vo 
fido colpite — poss lini mente a 
morte cioè ni on don dolo of ro 
go — d mio /ìtni beffo 0 hrnf 
to che so e con esso apio no 
stro di steli rio di Ubeito d aspri s 
siane » 


N n vi ndi are qui ni I nienti 
h II i ritidu 1 pu wt dai (por 
noli u( film di I d i raion è 
do soflo/meoK chi 1/ seqtusfio 
di Boni Bruì <0 1 comi quii 
In h alti1 film riproponi onta 
ni una tolta « rnipre piu ur 
in itti m ni, 1/ prnhh dui dello 
ohih toni ih Ih < imnus min di 
(in uro , qm Ilo di una nfor 
ma 1 adu ah In othn sia pi 
itali sia ih piai dina pninh 
Ini si i oppi, udii» (hi 
or nino 1 mani ir di di l nn 
ri finti r rido »I di Ho 
Bn 1 lofi imo r 1 ir ir, 1 otri 
fo (It t Ul 11 , mi, iti! r j/ufli 
rutto nffo irmh>o nf rimino 
/ mmmn 1/ 20 nonni lue scorso 


Diciannove film 
a passo ridotto 
per l'Italia al 
festival di Rapallo 

RUMI IO 2 > 

I 1 q mul (t siili 1 edizione del 
li 11 issi gai cincin ilografita in 
Umi/unik t pa so ndotto di 
il ipilb si svolgerà dal 2 il 5 
gir n no 

( 01 gir»//non rimando ut 

uni piu ngoiosi qu ilifica/iou 
di II 1 1 (svegli 1 ili 1 (pi ih si 1 
un nessi ix 1 mulo si t- «n v 1 ) 
sv poi h s<<Ila dello o[x u dii 
la coll ihoi i/toru di una com 
missioni di ospci t c mi wt » 11 
eiihu t girnibsti Seno stili 
cosi imititi diuinnovo film ila 
li ini < \ent ( mq u sii in» 11 1 > 
pntnuiU] ili v nudimi» c pili 
u mi pioiu/KM mi s.<impo 
di l <i » m 1 din note 

Vili piossiim l iizionc del 
I , sffv il s 11 a Blu 1 1 lesili 1 

mi si /un, ist vai 1 ad 11 1 
nsscgni c 11 ojx. v li film ptod»t 
ti ni li tc'ovIsl)(1C 

1 dicnnnou film ammessi alta 
rvssogna soia OP b7 di Luigi 
Molli (Monte'’vlim) la spino 
ipn di fiocca meta di Bornig»/ 
/1 0 Bigine MJolognv) Nozorcl 
( fi rno «et omo di l iloro 1 t rat ni 
(il nn) Cordo olio i Dieserò di 
1 nonno Gnu (Reggo Invilii) 
f ivo/o di MI» ile Cimi ( Hi e 
scn) f iiwtro felici e ioidi» 
fi di Sin ho Roggcio (Sin omo) 

/ « vfonzo rubo mhb o di N^osli 
ni V (»< vi (Posilo) Volino m 
quo per seguirne d vuoilo di 
Claudio Socchi (Villino) So» 

I Aoalfl 67 di \\mon rum 
nello (,iaf e Stai [Villini (Boi 
gnnio) tu mondo di Renilo 
loimito donno) Sicilm e rio 
morii * di Mino I azzanni (Nn 
rtggio) Finofmiiilc fib, ro di 
Ciiincailo Ct celli (1 ncn/c) 
Quo xadts Interno* di Tino 
DollPiln donno) Bolero di 
Silvio Bugnolo (Tonno) Vi 
nre iter morire , maitre per 
more di Rumo dell Ninno (Cn 
iati) / 11 noi t so/ili di Rom ino 
Renetta (Rimimi \lfabeat di 
Nedo 7 anotti (Casale Monferi 1 
lo) Docci oppi 1/ nosiro pone 
quotidiano di \ M iddeo (I nna) 
Coso diffu ih di Nino Riz/otti 
(Nili ino) 



1" Premio 150 MILIONI 
2-Premio 130 MILIONI 
3* Premio 115 MILIONI 
4- Premio 110 MILIONI 
5‘Premio 105 MILIONI 
6" Prèmio 100 MILIONI 


’ e altri Premi per 

CENTINAIA DI MILIONI 


ESTRAZIONI SETTIMANALI 
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preparatevi a... 


Corsi di lingue (TV 2° ore 19) 

Per In serie « Sapere » cominciano sul secondo ca 
naie die corsi di lingua un corso di tedesco (che 
prende II via stasera e continuerò con cadenza (rime 
siralc II giovedì e II sabalo) e un corso di inglese, 
che é comincialo lori e continuerà domani e venerdì 
Il corso di tedesco è a cura del Goethe Instilut lo 
tengono it prof Rudolf Schneider e la prof Maria Do 
natclla Ponll, con la collaborazione di Tatiana Schwarze 


Piccoli borghesi (TV I ' ore 21) 


« Piccoli borghesi » è uno 
dei drammi piu famosi di 
Massimo Gorki messo in 
scena da molli registi in 
molli Paesi, non dì rado 
con una interpretazione del 
testo che finiva per Iradi 
re il messaggio dell'autore 
In questo dramma Infatti 
Gorki critica con implaci 
bile asprezza In piccola 
borghesia, meschina, egoi 
sia c velleitaria e la cri 
llca senza lasciarle alcuna 
prospettiva (l'opera è del 
1902, tre anni dopo ci sarà 
la rivoluzione del 1905, 
quindici anni dopo In ri 
voluzione d'offobre) L'af 
tacco d! Gorki simbolica 
mente diretto contro la fa 


miglia Bezsommov, non ha 
un contornilo moi niIslico II 
punlo di visto dello scrii 
lore, autore della famosa 
« Madre » e fedele miti 
tante delia rivoluzione boi 
5Cevlca, è un punto d! vi 
sia di lasse non è un 
caso che l'unico personng 
glo realmente positivo del 
dramma sia Nil, un ope 
ralo, che decide di sposa 
ro una ragazza povera e 
non piccolo borghoso La 
regia d! questa edizione 
televisiva del dtamma è di 
Etimo Fenogilo Tra gli 
interpreti Mario Feiiciani, 
Lina Volonghl, Renato De 
Carmine, Ileana Ghlone, 
Gigi Proietti, Ginnrico Te 
deschi 


Cordialmente (TV 2” ore 21,15) 

La rubrica dirotta da Massimo De Marchls e Luigi 
Locflteili, con In collaborazione di Paolo Mocci ha in 
programma per stasera un servizio sull'Inquinamento 
atmosferico II tema è sialo piu volle trattato sul 
video, anche con un certo coraggio può darsi che 
stasera « Cordialmente » abbia la forza di giungere a 
una denuncia chiara Purtroppo però, non si arriva mal 
a trascinare sul video i responsabili e cosi tutto ri 
mane esaltamento come prlmn 


L’onorato milione (Ramo 2° ore 21,10) 


«La banconota da un 
milione di sterline », li 
racconto di Mark Twain 

adattato per la radio da 

Aurora Beniamino, é fa 
moso è una satira dlver 
tento (ma non tante da na 

scondere del tutto II suo 

amaro rovescio) della so 
ciolà borghese e mercanti 
le, Il cui valore piu Im 
portante e onorato è II de 
naro La banconota del tl 
tolo permeilo Infatti a un 
poveraccio, che ne ò ve 


nulo per caso In possesso, 
di vivere e arricchirsi a 
Londra senza spendere un 
soldo, perchè la sola vi 
sta del milione gli apre 
tutte le porte o Incute a 
lutti rispetto Speriamo che 
nella versione radlofonl 
ca del racconto questo fon 
do non venga stempera o 
In un puro divertimento 
La regia è di Umberto Be 
ncdctlo Tra gli Interpreti 
Nino Dal Fabbro Glnmpie 
ro Bceherellì, Franco Luz 
zi. Giuliana Corbellini 


Procosso a Vene (Radio 1" ore 20 15) 

Viene trasmesso lo spettacolo « il governo di Ver 
re » messo In scena a suo tempo dal Teatro stabile di 
Trento e Bolzano Si tratta di un testo che Mario 
Prosperi e Renzo Glovampietro hanno tratto dal prò 
cesso contro Verre, rapace pretore delia Sicilia, noi 
quale fu pubblico accusatore Cicerone protagonista è 
Renzo Glovampietro Regista Mario Prosperi 


9 

0 

O 

<9 


\^ "i 1 ^#Tv 

programmi 


TELEVISIONE 1* 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMIISSIONl SCOLASTICHE 
17,00 CENTOSTORIE 
17 30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LA FEDE, OGGI 
19 15 SAPFRE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21 00 PICCOLI BORGHESI 
23 00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


19 00 SAPERE 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 CORDIALMENTE 
22,15 VEDETTES DTUROPA 



NAZIONALE 


• Giornale radio orn 7, 8, 

« 10, 12 13, 15 17, 20, 23, 

0 6 30 Coi 70 di lingua in 

^ glc-^e 7 IP Musica stop 

8 10 U canzcc» del mal 

• tino 906 Coloniu musi 

$ cale 10 05 La Radio poi 

f le Scuole 10 15 oie dei 

m ta musica 12 05 Crnlrap 

pmi o 13 15 Adriano Club 

• 1100 3 Dismissioni regioni 

• i ltt5 /ibiidonc italiano 

® 15 b Un quaito <1 oin di 

• uontà 16 00 Ih ogi mima 

• ixi i i »gi 7 /i 16 30 Qm 

9 Binilo 1 au/i I 7 0 i Cinqui 

• minuti di infili t |7 ifl 

0 Pu \ni fiio\ mi 18 58 II 

^ di dogo 19 l ì Ineunti i con 

_ Renzo Rkci ed F\ i Magni 
0 PHD limi p!ik 20 15 «il 

governi di Vutr» dille 

• Opcinziom Vcume di Cut 

• ronc) 21 ta \\ Secolo 

• 21 h Conculo smf dii di 

4) 1 ci lucuo Se iglii 

0 SECONDO 

0 Giornale radio ore 6 25 

• 7,30, 8,30, 9,30, 10 30 11 30, 

a 12,15, 13,30 14 30, IS,30, 

U 16,30, 17 30, 18,30, 19,30 

9 22,00, 24 00, 6,00 Pi m a di 

• comincine 7 41 Diluì din» 

9 a (i nipo di munii i H ]ta Si 

• gnori 1 mclicsti i 0 IO M 

4 bum musicdr 10 00 «la 

0 piodigiosn viti d Gioai 

0 (inno Rossmi» di l de mio 

\nlon MI episodio) 1017 

9 ta mino i m/on Hi itì 

• linea dirci! a 1100 ( i ik 

• 11 tl I ( c intuii k gli 

• inni 60 12 20 liwiissio 

• ni icgi m di 1100 II i m 

0 /unteu di \ ritorni Gassili in 

0 1 ! 15 II ,enz ri itolo H 0 i 

Jukt bus M 15 \pp mi v 

• mento con 1< nodi e cumini 


1500 Pisi ì di lancio 15 la 
Vioxncollisi a Ludwig Hoc] 
scher 15 35 « Lmoio ila 

unno in Lttopi 1 » 16 00 

Pomeridiana 16 t5 I a clan 
za nella musici 17 10 Po 
aieridifuia 17 35 Classe um 
ca 18 00 Aperitivo in mu 
sten 19 00 Ring |>ong 19 50 
Punto e virgola 20 01 
Oriente Espresso 21 00 la» 
voce dei lavoi iton 2100 
* I a banconota da un milio 
ne di sterline » da un rac 
creilo di Maik Twain 22 10 

11 canzonici c di Vritono 
C issili in 22 40 Tempo di 
lazz 23 00 Ci onacli'’ del 
Mezznguii no 

T ER Z0 

Ojc 9 30 I i R »i o per le 
Suwh 10 00 ) Schobeit 

10 20 I Boccliei mi C 
f i mk 11 10 Sinfonie di 
i Meidclssohn Bn(holdi 

12 10 Conversazioni 12 20 
P I Cinikowski 12 15 Re 
citai del pianista Claudio 
Mini 14 30 Pagine da 
e Nozze isti tane» Musica 
di \n omo Smai egjia 15 30 

I Silxriius tb 00 Corriere 
dd Disco 16 10 Composito 
n contempo) mci 17 00 Io 
opini im dogli alti 17 20 
(«uso di lingua inglese 
17 >5 1 Ponione 18 00 No 
tizie del Terzo 1815 Qua 

di mlt economico 11 tn 
Music» leggera 18 15 C dia 
e cimpaglia la questione 
tubmistica in Itali» tata 
(om ito di ogni sera 20 20 
Musiche di Vlnnnn BnnMiie 
n 2100 Musiche fumi 

schemi 22 00 Tl Gioì mie 
del lerzo 22 30 la musi 

c» omi 2105 tabu nco 

v uti 23 20 Hi» isla dello 11 
viste 























l'Unità ! martedì 26 novembre 1968 


PAG. 9 / cultura 



Letteratura 



Lettere 


Un nuovo volume di racconti e novelle 

di Guy de Maupassant per gli abbonati all'Unità 

I «normali» borghesi 
della fine del secolo 

Uomini, donne e pregiudizi della provincia francese e di Pa¬ 
rigi — Settanta illustrazioni dei maggiori pittori dell’Ottocento 


Un nuovo volume di Rac¬ 
conti e novelle di Guy de 
Maupassant, riservato agli 
abbonati (IcU’t/mlA, comple¬ 
ta la pubblicazione dei 309 
racconti condotta sull’edi¬ 
zione francese Contea et 
Nouvelles (Albin Michel, 
Parla, 1982). 

.Sono racconti che Maupas¬ 
sant venne scrivendo tra 11 
1880 e il 1890, per i giorna¬ 
li come 11 Figaro, il Gaulois, 
il Gii Blas, dopo il successo 
di « Baule de suif. (Palla 
di sego), pubblicata nel vo¬ 
lume esemplare de} natura¬ 
lismo, Le serate di Mèdan, 
insieme od altre novelle, 
pur esse sullo sfondo della 
sconfitta del ’70, d! Zola, 
Huysmans, Céard, Menni* 
que, Alexis. Da allora egli 
fu anche classificato scrit¬ 
tore naturalista e certo non 
mancano nella sua produzio¬ 
ne letteraria elementi che 
possono convalidare un si¬ 
mile giudizio. 

In realtà, se si guarda a 
tutto l’arco della sua produ¬ 
zione, è possibile rilevare 
una certa ambivalenza del 
suo spirito ora teso all'os¬ 
servazione impassibile del 
reale ora ripiegato In con¬ 
siderazioni di ordine esisten¬ 
ziale. in ambedue i casi è 



pianifcsta, tuttavia, l’Inten¬ 
zione dello scrittore di pene¬ 
trare « la segreta quintes¬ 
senza della vita » che a lui 
pare possa essere rivelata 
da comuni e fortuiti avve¬ 
nimenti e da « inesplicabili 
accostamenti di cose ». Que¬ 
sta volontà di spiegnrsi le 
ragioni dell'csistere con una 
sperimentazione assidua e 
quasi ossessiva di circostan¬ 
ze di vita più o meno vero¬ 
simili, è il dato esplicito, 
sempre ricorrente, nella sua 
narrativa. Ed è un fervore 
conoscitivo che vieppiù si 
acuisce In lui dall'80 al *90, 
sino ad esplodere nella paz¬ 
zia. 

Come chiave di lettura del 
racconti può valere questa 
generica considerazione sul¬ 
lo condizione umana che si 
legge in una pagina di que¬ 
sto secondo volume («Soli¬ 
tudine »): « Beati I semplici 
di spirito ( Essi hanno 
l'illusione della felicità, non 
avvertono, loro, la nostra mi¬ 
seria solitaria: non errano, 
come me, nella vita, senz’al¬ 
tro contatto di quello dei 
gomiti, senza altra gioia che 
quella dell'egoistica soddi¬ 
sfazione di comprendere, di 
vedere, di arguire e di sof¬ 
frire senza fine della co¬ 
noscenza del nostro eterno 
isolamento • E tutti ì rac¬ 
conti si possono (solo per co¬ 
modità di lettura) distingue¬ 
re In due grandi gruppi, 
quelli i cui personaggi nono 
contenti di sé e di tutto per¬ 
chè si appagano di ciò che 
esiste, e quelli l cui perso¬ 
naggi soffrono per avere 
scoperto 1'inutilità e Ja mo¬ 
notonia della vita. In gene¬ 
re, nei racconti del primo 
gruppo Maupassant prende 
in considerazione gli inte¬ 
ressi, 1 pregiudizi, gli istin¬ 
ti, le tradizioni, le abitudini 
su cui si fondano 1 rapporti 
fra gli uomini c che danno 
una parvenza (ina solo una 
parvenza) di normalità e di 
sopportabilità alla vita as¬ 
sociata Nei racconti tieU’al- 
tra maniera, lo scrittore met¬ 
te a nudo la condizione di 
solitudine dcU'uomo e il suo 
destino di dolore. (Ovvia¬ 
mente, I due momenti del¬ 
l'indagine sono fra loro com¬ 
plementari). 

Negli uni e negli altri si 
può rinvenire ogni tipo di 
passione umana, ogni aspet¬ 
to della vita: ma, in essi, ciò 
che conta non è tanto la va¬ 
rietà dei temi (che possono 
rientrare in una problema¬ 




tica di ordine sociale o an¬ 
che di natura assolutamente 
esistenziale), quanto la par¬ 
ticolare angolazione che lo 
scrittore dà ad ogni vicenda, 
ad ogni sentimento: sia che 
11 assuma in chiave dramma 
tica o grottesca o sentimen¬ 
tale o umoristica, sia che 1! 
volga a rappresentazione rea 
Ustica o in funzione di una 
indagine psicologica. Tutta¬ 
via, cl sono argomenti che 
ricorrono con maggiore fre¬ 
quenza e testimoniano par¬ 
ticolari aspirazioni o assilli 
dell'autore. Fra 1 tanti altri, 
la caccio, la guerra, la follia 
sono l temi intorno a cui si 
enucleano significativi ele¬ 
menti della sua problema¬ 
tica: la « caccia », come aspi¬ 
razione ad una vita avventu¬ 
rosa. varia e nuova; la 
« guerra », come esperienza 
« abominevole, mostruosa, 
contro natura >; la « follia », 
come visione monotona e tri¬ 
sto delia vita o come osses¬ 
siva coscienza del destino di 
Infelicità dell’uomo. In ogni 
caso, però, il tentativo di 
Maupassant è di capire le 
motivazioni del comporta¬ 
mento degli uomini: ed an¬ 
che se l’ansia conoscitiva 
rimane irrisolta, tuttavia 
non si nnò dire che egli non 
giudichi e non prenda posi¬ 
zione. Simpatia suscitano 1 
personaggi che in un modo 
qualsiasi si pongono ai mar¬ 
gini della società costituita: 
le prostitute, le ragazze-ma¬ 
dri, l’anarchico alla Cornu- 
det, 1 solitari, 1 « pazzi », 
ecc.; tutti costoro, ripiegan¬ 
do nella condizione della 
solitudine, tornano ad esse¬ 
re « vivi * perchè hanno rot¬ 
to con le convenzioni, le 
regole, le abitudini e le il¬ 
lusioni della t moralità » bor¬ 
ghese. I personaggi, Invece, 
che accettano l’« ordine » e 
la ■ normalità » vivono pri¬ 
vi di consapevole autonomia 
e ripetono gesti di pura ani¬ 
malità. 

Di solito, l'uomo è di pre¬ 



ferenza osservato nelle sue 
relazioni affettive. Assioma 
di Maupassant è che non vi 
sono fra gli uomini rapporti 
non interessati: «Sembra 
che le relazioni non possono 
esistere senza portare con 
sè obblighi, pretensioni e 
anche tanti modi di servi¬ 
tù » Ciononostante, l’uomo è 
sempre più o meno disponi¬ 
bile al rapporti con gli al¬ 
tri: nascono cosi gli equi¬ 
voci e gli errori della convi¬ 
venza umana per la pretesa 
di ognuno di sindacare la 
condotta altrui e la incapa¬ 
cità di tollerare le idee, lo 
passioni, i costumi che non 
si conformino alla morale 
corrente. Quando in una so¬ 
cietà diventa limitativo e op¬ 
primente ogni tipo di relazio¬ 
ne e gli affetti gentili sono 
pure ossi interessati, la sola 
possibile dimensione umana 
sembra la solitudine: nel ca¬ 
so di Maupassant essa diven 
la la condizione necessaria 
per salvarsi dal filisteismo 
borghese Da qui, in primo 
luogo la sua polemica con¬ 
tro le istituzioni « affetti¬ 
ve », contro il matrimonio 
cioè e la famiglia, e poi la 
demitizzazione anche di senti¬ 
menti quali la maternità, 
l’amore, l'amicizia, ecc. 

In genere, le persone più 
Irretito nei pregiudizi e nel¬ 
le abitudini di una vita in¬ 
teressata e meschina appar¬ 
tengono al mondo contadino 
c alla provincia.’ ma neppu¬ 
re a Parigi ci si salva, a 
nessun livello sociale Peral¬ 
tro, le poche persone capa¬ 
ci di scegliere lo solitudine 
non hanno altra alternativa 
all’lnfuori della noia e della 
coscienza di una assoluta 
frustrazione, 

La struttura narrativa è 


più o meno fissa In tutte le 
novello. Il racconto, in ge¬ 
nere, non è fatto dirotta- 
mente dall’autore ma emer¬ 
ge dalla narrazione « orale » 
che ne fanno personaggi oc¬ 
casionali. Questo accorgi¬ 
mento tecnico consente al 
narratore di diventare egli 
stesso parte dell’uditorio in 
modo da disporsi in condi¬ 
zione di recepire e di regi¬ 
strare con l’Impassibilità di 
chi sente solo il resoconto di 
una vicenda e ad essa si in¬ 
teressa senza tuttavia parte¬ 
ciparvi; egli può solo trarne 
o il diletto di un piacevole 
conversare o l'amarezza di 
pessimistiche considerazioni. 
Certo, questa relativa fissità 
della struttura narrativa può 
essere assunta a simbolo (co¬ 
me fa Sartre) della « borghe¬ 
sia stabilizzala delia fine del 
secolo * E si può anche ac¬ 
cettare con Sartre che ogni 
avventura è « raccontata dal 
punto di vista dell’esperien¬ 
za e della saggezza e ascol¬ 
tata dal punto di vista de! 
l'ordine » Senonchè, al di hi 
di questa che è la struttura 
esterna, quello che emerge 


dalla narrazione di Maupas¬ 
sant non à l’impressione che 
« l'ordine » trionfi ma piut¬ 
tosto la certezza che quel 
mondo è lrrimcdlnhilmente 
disumanizzato, sicché esso 
non sembra nè proponibile 
nè accettabile come modello 
* stabile » di organizzazione 
sociale. In fondo, la fissità 
esteriore della struttura del¬ 
le novelle è solo apparen¬ 
te: In realtà, essa è corrosa 
dalla coscienza di «insop¬ 
portabilità » implicita In 
quella esteriore » normali¬ 
tà * Questa coscienza Mau- 
passanl pagò con In pazzia 

Armando La Torre 




Poesia 


Le carte 
di Mucci 


Le poesie che compongono 
questo volume di versi di Val¬ 
so Mucci, Carle in tavola (Fel 
trinelli, pp 280, lire 1800), so¬ 
no inedite solo in parte: 
le sezioni intitolate L'umana 
compagnia, Oggi e domani e 
L'età della Terra uscirono nel 
1962, quando il poeta ero an¬ 
cora in vita (Mucci mori a 
Londra nel 1964): tutte le al¬ 
tre sono Inedite. 

Ma le carte, dopo la pubbli¬ 
cazione del romanzo Incom¬ 
piuto L’uomo di Torino e di 
questi versi, non sono ancora 
tutte in tavola. Ed è male, 
perchè per capire appieno il 
poeta Mucci è necessario co¬ 
noscerò 11 Mucci saggista, che 
bisogna andare a rintracciare 
In alcuni libretti oramai In¬ 
trovabili e tra le pagine di una 
rivista, Il costume politico e 
letterario, uscita per iniziati¬ 
va di Mucci stesso subito do¬ 
po la guerra. Se è vero che 
da queste poesie (fino a Tem¬ 
po e maree, giustamente indi¬ 
cata da Natalino Sapegno nel¬ 
la postilla all’introduzione 
scritta per L’età della Terra 
come il momento più alto) si 
può risalire all'Intima discor¬ 
dia del poeta, diviso tra circo¬ 
stanza esterna e circostanza in¬ 
teriore, tra poesia colta e poe¬ 
sia proletaria — Galvano del¬ 
la Volpe ha definito Mucci 
« poeta socialista » nella Criti¬ 
ca del gusto, superando il dis¬ 
sidio oluardlano che Mucci 
cercava e trovava in se stes¬ 
so —, è anche vero che da 
una lettura del versi non si 
può risalire al nutrimento filo¬ 
sofico. La proposta di andare 
a rileggere 11 Mucci saggista 


nasce anche dalla considera¬ 
zione dell'attualHà della tema¬ 
tica. recuperare Hegel e Marx, 
e il rapporto tra Hegel e Marx, 
al di là del neo hegelismo. La 
conoscenza di Mucci saggista 
è dunque necessaria perchè 
offre strumenti por compren- 
dere la tensione dei poeta col¬ 
to a farsi poeta proletario e 
a far coincidere la circostan¬ 
za interiore e quella esteriore. 
Soltanto con questo bagaglio 
cl si potrà accostare a un poe¬ 
ta che rivela a ogni verso, 
anche là dove la declamazione 
stride, un disperato tentativo 
di fare una poesia che abbia 
in se stessa il « tempo stori¬ 
co », « il senso del moto og¬ 
gettivo della realtà storica 
umana ». 

SI leggerà con attenzione, al¬ 
lora, il Mucci delle prime poe¬ 
sie, il Mucci che dalla Tori¬ 
no postgobettlana va a far¬ 
si le ossa nella Parigi da¬ 
daista e surrealista, che poi 
tenta di fare poesia politica 
prefigurando il giorno in cui 
l ragazzi, / senza un'ombra / 
giocheranno sul prati, e 11 
Mucci che mentre mette in¬ 
sieme le pagine óeWUomo di 
Torino e percorre, tra Londra 
e Dublino, itinerari joyciani, 
scrive Tempo e maree: un flus¬ 
so di versi d’impronta fosco¬ 
liana in cui il sentimento del¬ 
la morto — noi viviamo In un 
tempo / che la Morte è sospe¬ 
sa —• finisce per vincere sul 
sentimento del tempo espres¬ 
so all’ultimo suo vorso: II fu¬ 
turo è a portata dì mano 

O. C. 



Marinetti 

l’igienista 

In un volume introdotto da Palazzeschi e da De Maria sono 
rappresentati i «manifesti» c gli scritti « politici » accanto 
ai « romanzi » e alle famose « parole in libertà » 


Pu soltanto un giudizio mo¬ 
ralistico quello che l’antifasci 
smo ha pronunciato su Ma 
rtnettl negli anni scorsi? 
E sull’aitistn sul fondatore 
del movimento futurista, sulle 
varie attività di quest'uomo 
indubbiamente attivo jndub 
blamente intelligente, Indub 
blamente amante della novità, 
che cosa si può dire? Cosa 
rimano eli lui? 

L’occasione per queste do- 
mando è data dalla pubblica¬ 
zione (un po’ a elei sereno) 
del secondo volume delle ope¬ 
re martnottiano sotto U titolo 
Teoria e invenzione futurista 
(ed. Mondadori, p. CXXV, 
1121 ; L. 5000). Gli altri volumi 
— compreso 11 primo dedica¬ 
to allo opere francesi dell’au¬ 
tore — seguiranno. La raccol¬ 
ta messa per ora in circola¬ 
zione è certamente la più im 
pegnatn e non a caso prece 
de le altre. Essa comprende, 
cll/ottl, accanto al romanzi a 
alle parole In libertà, gli scrit¬ 
ti programmatici sul movimen¬ 
to. Si comincia da quel temo 
so « manifesto » appai so a Pa¬ 
rigi sul « Figaro » nel febbraio 
1909 SI passa attraverso gli 
scritti « politici » e i saggi Ideo 
logici degl) anni intorno alla 
guerra mondinle del ’14-’l8 Si 
arriva alla viglila della morte 
(2 dicembre 19-14) rappreson 
tata da un «poemetto In prosa» 
significativo, «Quarto d’ora 
di poesia della X Mas », diffu 
so neli’Iialia nlloin occupa In 
dai nazisti, I testi sono prece¬ 


duti da una « prefazione », di 
Aldo Palazzeschi, urta anima¬ 
ta da un fascino so’tile di ri 
cordi e da sfumalo ironie su 
gli anm in cui le nanifesm 
/ioni futuristiche si svolgeva 
no « con tntortH’Nfi del mondo 
animale in massa e del mon 
do vegetale in socchi e condi 
aloni ndcQunmcnte inoriate » 


fi commento di presentarlo- 
no 6 , invece, opera di uno stu¬ 
dioso giovane, Luciano De Ma 
ria, che ha curato l'edizione 
Il suo è un srkrIo vasto o 
erudito, quasi una premessa 
ad ogni futura critica rnari- 
nettiann anche por i problemi 
che solleva, non ultimo quel¬ 
lo sul carotiere r\\ -, omini ipo» 



Marinelli 


Nel vecomo Palazzeschi — che 
fu accanto a Marinelli nello 
stagiono dello coraggiose bat¬ 
taglie fuluristo, ma poi se no 
allontanò per dissensi, fra l’al¬ 
tro, sull’interventismo — squil¬ 
la una nota ilare di postuma 
soddisfazione per il «tiro» gio¬ 
cato allora alla placida borghe¬ 
sia ria quel suo amico esube¬ 
rante. Ancora oggi, senza di- 
stacco, egli lo vodo come « uo¬ 
mo d'azione al servizio di un 
mondo debole e Indifeso » . 
« un puro idealista e un au¬ 
tentico gentiluomo ». 


Saggi 


Provocazioni 
e tramonti 


Nel volume Teorie lettera¬ 
rie In Francia. Ricerche sei- 
settecentesche (Nlstrl -Liachl, 
Pisa, 1968. pp 476) Arnaldo 
Plzzorusso, professore di let¬ 
teratura francese nll’univer 
sltà di Firenze, ha raccolto 
una serie di saggi scritti in 
anni diversi e su autori di¬ 
versi (La Bruyòre, Pierre de 
VlUIers, Francois Lamy, Ma¬ 
dame Dacier, ecc.), tutti ten¬ 
denti ad esplorare quel pe¬ 
riodo compreso approssimati¬ 
vamente tra il 1690 e 11 1720 
a cui corrispose, secondo la 
ben nota definizione di Paul 
Hazard, « la crisi della coscien¬ 
za europea », Parallelamente 
alla fine de) regno di Luigi 
XIV, in letteratura si assiste¬ 
va al tramonto dell'ideale clas¬ 
sico, mediante un processo 
critico assai fervido, illustra¬ 
to qui nel suol momenti sa¬ 
lienti. Si veda ad esemplo 11 
lungo saggio centrale sulla fa¬ 
mosa « querelle » tra Antichi 
e moderni, o il capitolo su 
La poetica di La Bruyòre. 

Nella « Biblioteca europea di 
cultura » dell'editore Mursia è 
uscito un volume di Franco 
Simon- 3 , professore di lettera¬ 
tura francese all’università di 
Torino: Umanesimo, Rinasci¬ 
mento, Barocco tn Francia 
(Milano, 1068, pp. 410). Tra l 
diciassette capitoli che lo com¬ 
pongono, alcuni dei quali già 
noti agli specialisti, segnalia¬ 
mo particolarmente i contri¬ 
buti allo studio dei rapporti 
tra letteratura francese e let¬ 
teratura italiana, e cioè la com¬ 
ponente fiorentina nella formai 
zione dell’umanesimo, quella 
veneta sempre nell’umanesimo 


e poi nella «renaissance»; Dan¬ 
te e la cultura francese del 
Rinascimento, infine l’tnfluen 
za Italiana nella formazione 
del primi schemi dello sto¬ 
riografia francese. Tutto par¬ 
tendo dalia constatazione che, 
per il Quattro q Cinquecento, 
accanto all’Interesse per la cul¬ 
tura italiana si può indivi¬ 
duare un antl-italianismo pre¬ 
ciso e diffuso la cui storia è 
ancora da studiare. L’ultima 
parte del volume è una chia¬ 
ra rassegna degli studi de¬ 
gli ultimi cinquant'annl sul 
barocco francese. 

La grande tradizione di F.R. 
Leavls, uscita di reconte nella 
stessa collana (Mursia, 1968, 
pp. 298, trad. di R. Bianchi), 
risale al 1948 ed è l’opero fon¬ 
damentale di uno dei maggiori 
critici Inglesi viventi, direttore 
tra il 32 e 11 '53 di « Scrutiny », 
docente a Cambridge e poi 
a York, professore e scrittore 
geniale e pochissimo accade¬ 
mico. DJ fronte olla riscoperta 
di una serio di romanzieri mi¬ 
nori, Leavis rivendica la ne¬ 
cessità di studiare invece, di 
nuovo e magari diversamente, 
quel pochi scrittori che a suo 
avviso costituiscono la vera 
« grande tradizione » della let¬ 
teratura inglese. « I grandi ro¬ 
manzieri inglesi (...) sono Ja¬ 
ne Austen, George Eliot, Hen¬ 
ry James e Joseph Conrad. 

Insistere in tal modo sui 
pochi romanzieri sommi non 
vuol dire essere insensibili alla 
tradizione; al contrarlo è que¬ 
sto Il sistema per comprende¬ 
re che cosa sia la tradizione». 

Edda Cantoni 


Contro 


Il topolino del SINASCEL 


Al recente comitato direi 
duo centrale del Si nasce 1 il 
sindacalo tlei maestri ade 
reale alia CISL ina filiamone 
dell'associazione maestri cat¬ 
tolici, sono rlsuonaie alcuno 
noie nuove /I scorciarlo Bor¬ 
ghi ha oitata il ninnerò duoli 
Iscritti aoli {sòlidi magistra¬ 
li: 113872 nel 1961-62, 229995 
nel 1960-67, 28387 nel 1967- 
1968, ed ha proposto come so¬ 
luzione ai problema posto da 
questa fabbrica dì disoccupa 
ti e df sbandati Valternallva 
fra II liceo magistrale quln 
quotinole e il liceo paltonieri 
fe, premeva per la formnzlo 
ne di tutti ah insegnanti in 
corsi mnt'prsifari, dichiarali 
do di propendere per lo se 
conda soluzione Al ebe un 
inlerucnulo nel dibattito ba 
osservato che * sentire oqoi 
questi discorsi in una assem¬ 
blea sindacale » (del suo sin¬ 
dacato, s’intende) < è come 
assistere ad una piccola ri¬ 
soluzione ». Gli intervenuti 
hanno criticato il centrali¬ 


smo antidemocratico, parlan 
do di struttura scolastica di 
tipo /ascistfl. di « docenti 
buoni si e no per una scuo¬ 
la dell’800 in una società del 
2000 ». hanno confrontato la 
Immobilità di queste strut¬ 
ture con <1 * ueriioluaso * 
cammino della società, han¬ 
no insistito sui bisecalo di 
una riforma che non naica 
t dal compromesso burocrati¬ 
co politico conservatore di 
privilegi ». SI è panino pro¬ 
nunciato un discorso contro 
la specializzazione anticipa¬ 
ta, * errore deila società tec¬ 
nologica », 

Su 21 oratori solo due ban 
no difeso il vecchio propello 
del liceo magistrale caro al 
centro sinistro alla DC <* a 
quei pedagogisti cattolici 
che. non trovando argomenti 
più efficaci per difendere i 
33 4 istl/uli magistrati pi iva- 
fi (contro 25 0 pubblici) che 
scomparirebbero se dovesse¬ 
ro diventare scuole serie, 
vanno ripetendo da anni che 
trt un certo ninnerò di quat¬ 


tordicenni stabilito dalla sor 
te nasce uno « vocazione > 
alVinsegnamento elementare 
che si spegne se non trova 
una scuola apposita che l'ali¬ 
menti. Cosi una forza sinda¬ 
cale considerevole, fino a 
poco tempo fa nota per la 
sua politica di leggine e di 
clientelismo, sembrerebbe, a 
giudicare dagli interventi, 
aver compreso come deve 
comportarsi un sindacato 
della scuola Ma a legoere 
lordine del giorno approva¬ 
to dal CD si direbbe che ia 
montagna ha partorito iJ to¬ 
polino L’ordine del Giorno 
Infatti chiede i’« urqenfe ri 
forma rfell’i'difMto mapisfra 
Je riujsio nella durola e per 
i contenuti culturali e tìnaitz- 
zafo ad una preparazione dei 
docenti da realizzarsi a linei 
lo universitario completo * 
Cosi l’isti lido magistrale, 
cacciato dalla porta, rientra 
dalla finestra Non c’è dub¬ 
bio che il prossimo centro- 
sinistra sard pronto ad ac¬ 
cettare la proposto, salvo 


promettere per un avvenire 
nebuloso la preparazione uni¬ 
versitaria. 

Del resto anche la monta¬ 
gna era una col 11 ne Ita; il 
movimento reale per la « ri¬ 
forma » vera ha messo defi¬ 
nitivamente in crisi il discor¬ 
so sul ficco e (a (icealitd; 

K ’ò anche la richiesta dei 
polivalente, oltre ad ar¬ 
rivare tardi, è di retroguar¬ 
dia e risponde pari pari ai 
piani (non agii «errori») 
della t società tecnologica ». 

Siediti se ti Slnascel uuol. 
dare un contributo alla lotta 
per uno preparazione di veri 
maestri deve Insistere sul 
I umvmitd subito per tutti e 
lasciar cadere il vecchio di 
scorso sul liceo e quello vec 
diissimo sullidituto magi 
strale e pedagogico, o co 
Mttnque sf voglia battezzare 
ima scuoia professionale se 
calidario per insegnanti ele¬ 
mentari, che è appunto la 
scuola per i maestri deli'flflO. 

Giorgio Bini 


delle avanguardie cionche at¬ 
tribuito al futurismo porchò 
dolalo di uno « ideologìa glo 
baie a boracela nte t vari com 
pi dcUespenemn umana, dal 
l'arte al costume, dalla mora¬ 
le alla politica ». 

So, però, si passa alla lettu. 
ro dei testi, al centro di que¬ 
sta ideologia, aggressiva e 
squillante di retorica, domina¬ 
no due motivi: sesso a guorra. 

« Noi vogliamo glorificare la 
guerra — sola igiene del mon¬ 
do — Il militarismo, il patriot¬ 
tismo. il gesto distruttore dei 
libertari, le belle idee per cui 
s» muore e il disprezzo della 
donna », si legge ai punto » 
dol primo « manifesto » E 
quel motivo — della guena co¬ 
me « igiene » — fu poi ripreso 
abbondantemente negli anni 
del fusclsmo (quando il « pa¬ 
triottismo » o’ara trasformato 
in ebbro nazionalismo e I « li¬ 
bertari » orano stati fatti fuo¬ 
ri o messi a tacere da un pez¬ 
zo) e fu ripetuto durante la se¬ 
condo guerra mondiale quan¬ 
do l'anziano poeta, coerente al¬ 
meno In questo con se stesso, 
andò volontario a combattere 
contro l’TJnlono Sovietica for¬ 
se «per amore del pericolo» 
o forse per qualche altra ac¬ 
corato ragione intima che solo 
una ricognizione biografica 
onesta e noti partlgiuna potreb¬ 
be meteore in luco. 

Diciamolo pure: la prefazio¬ 
ne di Palazzeschi e lo dlstln- 
zloni del saggio di De Maria 
— conquistato anch'egli da 
corti aspetti esaltanti di que¬ 
sto eroe romantico dei nostri 
tempi — fanno apparire nel¬ 
la giusta luce soprattutto lo 
umanità di un artista che fu 
anche, come ogni avanguardi¬ 
sta degno di rispetto, un orga¬ 
nizzatone ili cultura che si at¬ 
teggio a profeta. 

Quell'ideologia globale, nel 
suoi testi, cl riappare, invece, 
come più o meno l'avevamo 
sempre conosciuta anche se In 
modo ancora parziale: rlccn di 
fermenti, carica d! polemiche, 
ma anche generico e fumoso, 
non senza sprazzi di furbesco 
autoreclamlsmo, fra la nega¬ 
zione eversiva che fece da pre¬ 
ludio, si può dire, a tutte le 
novità de!l’avanguardia e II gu¬ 
sto dell’improvvisazione man- 
dollnlstica (vecchio vizio Ita¬ 
liano). Questa duplicità appar¬ 
ve sin dagli anni che, secondo 
I critici odierni, fermano quel 
periodo « eroico » del futuri¬ 
smo e che De Maria tende a 
prolungare fino al 1020 circa. 

A questo proposito basterà 
loggoro le impressioni che Ma- 
rinotti suscitò In Russia fra 
gli ego - e i oubo - futuri¬ 
sti durnnto il suo famoso giro 
di conferenze avvenuto sei me- 
si prima della guerra, Alcuni 
giudizi di scrittori e artisti 
russi sono apparsi di recente 
In traduzioni italiane su « Ras¬ 
segna Sovietico », ed è strano 
che non se ne tenga conio 
nellA nota bibliografica dei vo 
lume, tnnto più che qualcuno 
d! essi (ad es, quello di An- 
nenkov) Illumino anche mo¬ 
glie In figura del poeta Nò so¬ 
no ricordati, per quanto si ri- 
ferisce alla personalità politica, 

1 giudizi dati da Gramsci in 
una nota delibi Ordine Nuo¬ 
vo » e in una lettera a Trota* 
ki (ora nello 2000 pagine, ed. 
del «Saggiatore»), attraverso 
I quali (1 fenomeno e l'uomo 
che Io visse offrono motoria 
par considerazioni attuali nel 
clima della nuova contestazio¬ 
ne anll-borghese. 

fn realtà, trovandoci di fron¬ 
te a una Ideologia definii a 
« globale » è pressoché Impos 
sibila scindere e distinguere 
fra gli nspottl umani e gli 
aspetti artistici La « protesta» 
di Marinelli si sbriciolò con- 
tro gli scogli della storia di 
quegli anni In Europa, i glo 
vani dolio « avanguardie » si nj 
lontanarono fin troppo presto 
dalla sirena marinctllana. Ero 
nato 11 dadaismo, negl) anni 
stessi della guerra, ma come 
protesta contro la guerra. Al¬ 
tro che igiene. Poco dopo, tor¬ 
nato dal fronte, Marinetti ac¬ 
centua in modo fallimentare 
il carattere politico della sua 
azione. La radice Ideologica ri¬ 
maneva il bellicismo e devolu¬ 
zione dell’uomo ribadiva lo 
stretto legamo fra capitalismo 
e guerra. 

LI finisco anche la storia di 
Mnrlnettl futurista. Da allora 
il giudizio In sede ostetica può 
rlgurdare Individualmente Por- 
Usta, Il quale fu Lutt’altro che 
originale nella sua retorica e 
nello suo derivazioni melodi¬ 
che. E' chiaro che non ci Lro 
vinmo dinanzi a un caso Apol- 
tlnnlre. Sull’uomo 11 giudizio 
devo tener conto dol suoi atti 
e dello suo scolto. Non delle 
sue perplessità o dello polemi¬ 
che di comodo col fascismo. 

Michele Rago 


Ironia 

di 

Pincherle 

Caro Direttore, 

nella nota lenivi aria di 
Urino Sollucheri, appara.! un 
a L Unità » di giovedì con II 
titolo ii Piazzetta Stendhal 
por molti h.ippy few ». c e 
un’inea.utr/'/a che mi paro 
IntervssniHG rilevare 

La famosa unga « Piaz¬ 
zetta Stendhal l » fu appo¬ 
sta da Unirlo Pincherle allo 
ingresso di casa non già 
« negli nnnl bui del f.tiK’i- 
snio che aveva rifiutato 
ogni omaggio allo scrittore 
" straniero " «, ma bensì al¬ 
cuni nnnl or sono 11 rifiu¬ 
to ad tntuolnre Hll'autore 
della « Chartreuse » una via 
o uno pln//n di Tneste lap¬ 
pa sia pili fugare del mio 
Itinerario diplomatico, eia 
stato intani opposto n Pm* 
ehorle, con tale in<-iedibile 
moti va/i mi e, non già dal 
passalo «eglino, Il che non 
provochi «ebbe particola io 
stupore ma bensì dnll’.iin- 
miniali azione comun.de di 
Trieste degli anni ’bO 

Pincherle reagì secondo tl 
suo stile, al fece confezio¬ 
nare unti targa, di quelle 
ohe al pongono niringroauo 
delle at>Uii7lonl (non di una 
lapide quindi si trattava), 
con in scritta «Piazzetta 
Stendhal » », e l’affleae nila 
portn, nel giardinetto di via 
Daurant 

Ma questo non ò II solo 
« Incidente » provocato do 
Pitiche! le in materia io- 
pano ninni leu Alla suo pro¬ 
posta di dedicale una via 
dello città a Umberto Saba, 
prima che fossero trasentai i 
dieci anni dalla «un m.nte 
richiesti n tal fine dalla 
legge. Il Ministero della 
Pubblica Istruzione obleito 
che non ravvisava gli estre¬ 
mi per applicare ia deroga 
prevista per casi di parti¬ 
colare rilievo Pincherle re¬ 
plicò proponendo. In Con¬ 
siglio comunale, l’Invio ai 
Ministro di copia delle opero 
del pootn, per opportuna co¬ 
noscenza 

Nell'uno e nell'altro caso 
Pruno Pincherle. con I) pun¬ 
tiglio e Hi onta che lo di- 
niTnguevnno ebbe modo di 
verificare e i onderò palesi 
la grette/?.! e In meschinità 
della cInane politica che cl 
governa da piò di vent anni 
FABIO JNW1NKL 
(Trieste) 


Condal 

è 

in Italia 


Caro MI cacchi. 

voglio espi imeni Ut mia 
ricontisi < n/.i pei il tuo ar¬ 
ticolo riguardante d mio ar¬ 
resto in Musaico II (atto di 
potervi ptrini v, da libei o, 
in Unirà. non mi priva della 
picoccup.izltmc per il nostro 
amico il pittore Unto-argon- 
tino Silvio Benedetto, ben 
nolo qui, che fu cospetto a 
lasciare il Messico per lo 
Lciiddoi dovi, sci ondo la 
«tamii. l. gli fu pi esultato lo 
oidine df espulsione entro 
Il tei mine di 4U me dopo¬ 
diché la sun «o'-te appare 
oltre che incerta, seriamen¬ 
te preoccupante 
lo ho oti. noto i»! iiheità 
i patio di ari eli ai e Ir .is¬ 
sili tic accuse e di Vi «die 
pi uni .unente espulso dal 
Messico cui sei ve a tcstl- 
o ancora unii volta 
I cMMcn/'j ile) solilo maccar¬ 
tismo nei modo di tlattare 
coinè delinquente ninnine — 
coinè e «iato fimo con me — 
lutti colmo che usano difen¬ 
dere I Anici Ieri Latina dal¬ 
lo sfruttamento deirimperia* 
liamo e delle oligarchie In¬ 
fatti, le cause del mossaci o 
della Piiu?a delle Tre Cul¬ 
li! ro, eseguito dall'esercito 

del regime che grancson- 
mente dice di agire «neor» 
in nome di /apaia, ufficial¬ 
mente vonneio attribuite a 
una «imposta (.-espilazione di 
«stianlerl» La mia atti- 
tft nel Medico, oltre « quella 
di dipingere, è stani quell» 
di pulii)]leni e articoli e libri 
in difesa della dignnà tuli- 
nn-.tmcrlennn ecco II pre¬ 
fetto aduno all « jmelhgen* 
za « del go> Bl a per -> imene re 
tale delirarne lem Inoltro, 
quando tentavo di Indiai car¬ 
mi per venire qua hanno 
constatato che portavo « let- 
tenitura comunisti) » deno¬ 
minazione abitualo per ogni 
studio sul latifondo o sullo 
sfruttamento yankee In 
America Latina Ma non 
voi rei estendermi su qvieBlI 
napelli dato ohe come n go- 
rlllologo», vedrò stampali 1 
miei selliti presto lo Italia. 

Ciò che ora hurrensa 6 
chiamare l'attenzione pub¬ 
blica su Silvio Benedetto, 
cho si trova nlla rnercò di un 
mondo dove i dii itti umnni 
sono una pura amm/lonc 
Ringraziandoli ancora ti 
«niobi coi (linimento 

ELIAS CONDAL 
( Ronial 


La scienza della città 


Uno spazio 


per l’uomo 


Sempre più numerosi 1 libri di 
urbanistica che si rivolgono al 
pubblico invitandolo a conoscere 
meglio una vicenda che altri¬ 
menti viene soltanto sofferte e 
subita - perché si possano In¬ 
dividuare le cause della conge¬ 
stione e del disordine, dello 
squallore degli ambienti in cui 
si vive, e si seppia In nome di 
quoU alternative sla possibile 
rifiutarlo e chiederne uno mi¬ 
gliore. 

La collana « Struttura e for- 
ma urbana * diletta da Giancar¬ 
lo De Carlo per 11 Saggiatore 
(che Ita Iniziato le sue pubblica¬ 
zioni con l'opera Drboiiisllca dì 
Le Corbusier della quale si è 
già parlalo su questo giornale) 
è uscita recenleweolc con un 
vivace e polemico saggio Spa¬ 
zio di relazione e spazio priuato 
di Serge Chomiayeff e Christo-' 
pher Alexander (pp 263. L. 2400), 
L’uomo, dicono gli autori. sUi 
trasformando cosi rad lealmente 
l'ambiente nel quale si è form.ii 
to come specie, da compromet¬ 
tere tl suo stesso futuro. O si 
ricostituisce un nuovo equilibrio 
dciramblentc urbano capace di 
assorbire e controllare le con¬ 
traddizioni del nostró tempo, o 
siamo destinati. In un futuro 
non troppo lontano, a foro la 
fine de! l'astronauta colpito da 
« sindrome da capsula spaziale * 
e cioè dalla impossibilita di sop¬ 
portare la clausura in un am¬ 
biente artificiale che più nessun 
conlatlo ha con il mondo natu¬ 
rale. 

• « « 

Uno delle contraddizioni più evi¬ 
denti della città moderna è quel- 
la del traffico L'automobile, 
creato a servizio dell'uomo, sla 
t iti sforni andò le città sulla base 
delle proprie esigenze, ottenendo 
contemporaneamente il risultato 
di renderle inabitabili senza con 
questo risolvere f propri stessi 
problemi, come un mostro die si 
mangia la coda. 


Traffico tubano, clic fare? (a 
cura di P Cocca re Ih, 13 Ga¬ 
brielli o R. Rozza, ed Marsilio 
Padova 1968, pngg 4(6 L 7000) 
cerca di affrontare il problema 
uscendo dol punto di vista me 
r 3 meute settoriale per esami¬ 
narlo nel contesto generale delle 
decisioni politiche e dei ptocessi 
tecnologici e sociali ehó lo de¬ 
terminano. 

Il volume presenta una pano¬ 
ramico mondiale dello staio de¬ 
gli studi sulla materia cd è il 
primo risultato di una ricerca 
commissionato dal Consiglio Na¬ 
zionale delle Ricerche sulla si¬ 
tuazione e sulle prospettive ur¬ 
banistiche in Italie in relazione 

ni prohlomn del traffico. 

« * • 

Dol paesaggio fli territorio di 
Carlo Doglio (Il Mulino. Bologna 
1968. pogg. 492, L. 5000) è un cu¬ 
rioso libro di urbanistica scritto 
da uno che è diventalo urbani¬ 
sta senza essere architetto un 
« urbanista condotto » potremmo 
dire; cd è un libro di viaggi, 
di discorsi con la gente, dialoghi 
eoo architetti e lezióni universi¬ 
tarie e ripensaménti. 

♦ • • 

La rivista « L’archi lettura - 
Cronoche e storia » pubblico un 
numero speciale a cura di Bru¬ 
no Zevi. « Omaggio a Terragni », 
nel venticinquesimo della suo 
morte. L'esame dell’opora di 
Giuseppe Terragni, mio degli ar¬ 
chitetti più combattivi del primo 
razionalismo italiano offre rec¬ 
ensione di un bilancio o una ve- 
riilcfl dcH’archUeltura ito liana 
post razionalista nel confronto 
non tanto con il linguaggio ar¬ 
chitettonico die ò entralo in cri¬ 
si dopo il '43. quanto con la 
tematica, 1 * anticonformismo, 
l’opposizione alla retorica con la 
quale si batterono l maestri di 
alloro. 

Novella Sansoni 


Notizie 



• NBL QUADHO DKLLK 
CELEUKAZIONI hmutt'lftl- 
rlaiio, In occasiono del eon- 
cnarlo (lolla morto del pao¬ 
li, "Lo Figaro Lltlàrnlrc" 
pubblica 25 « biglietti » ine¬ 
diti che naudclalro Inviò 
negli unni 1862 o 1883 ni 
signor Laiimonlor, Impiega¬ 
to detta ferrovie di Mono, 
o suo copista 

Nell’articolo Introduttivo 
Il redattore l'iitllppe Anscr- 
ve Inquadra (ale scelta nel 
tentativo di sveinre • (in po' 
della vita del pootn, In sua 
vita di tutti I «torni con te 
sue occupa/Ioni ed I suol 
affanni Io corse airnltro 
capo dì Parigi, le orti Ina¬ 
zioni urgenti, ninpn/len/n 
del direttori del giuntali 
che attendono I* articolo » 
La lettura di questi bigliet¬ 
ti, seppur ricca di spanti 
Interessanti per la conn- 
«cenz.V del rapporti tra Bau¬ 
delaire ed 11 ano editore, 
Michele I.dvy, non va olire 
l’ambito descrittivo ed In¬ 
formativo, 


C I/BXPUK88 pulitole» un 
Interessante arllcolo di Pier¬ 
re schnclder In occasioni 
dell'esposizione che si apre 
Il 23 novembre al P-itlt Pa¬ 
lala di Parigi, dedicata pre¬ 
valentemente ad opere di 
pittura cho furono oggetto 
di critica da pàrto di Bau¬ 
delaire 

Quale il rapporto tra Uau- 
dciniro poeta o Baudelaire 
critico d arte/ LgB stesso ri¬ 
sponde. • Tutti I poeti di¬ 
vengono fatalmente critici >, 
• la critica deve essere par¬ 
ziale, appassionata, politi¬ 
ca » Ciò clic Baudelaire ri¬ 
cerca t- « I originalità Inaf¬ 
ferrabile che à netrinttmo 
del suggello», lasciandosi 
quindi In possibilità di sba¬ 
gliare, di amaro I minori, o 
di non rendersi conio dulia 
funzione che In quegli nn¬ 
nl veniva svolgendo l'ope¬ 
ra del suo amico ManeL 
Critica quindi come esprM- 
slonti dalla « qualità coste¬ 
llale del presente ». 
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Quanti guai per la Roma, il Napoli e le milanesi! 




SOGNAR 


Fiore minaccia fulmini 
dopo la partita col Leeds 


Chiappella: 
ore contate? 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI 25 

La bruciante sconfitta di Vi 
cenza ha ufficialmente aper 
to a Napoli una cilsi tecnl 
ca e di sfiducia che Invano 
ef era entato prima di evi 
tare e poi di non riconosce 
re C era stato 1 altra doment 
ca ancora un momento di fi 
ducia il lientro di Sivorl la 
sua rete la prima vittoria 
avevano creato in molti la fai 
sa sensazione che il Napoli 
stesse per superare il suo mo 
mento critico per raggiungere 
Un comportamento piu equi 
librato più decoroso meno 
sconfortevole 

Questa falsa sensazione ò 
stata spazzata via dalla cru 
da realtà di Vicenza E il pri 
mo a riconoscere che conti 
nuondo di questo passo si ri 
cchia II peggio è stato Ro 
berto noie che oltre ad es 
sere 1 amministratore delegato 
della società è il dirigente 
responsabile del settore tee 
nlco Le sue dichiarazioni su 
blto dopo la partita sono sta 
te di una durezza mai rag 
giunta finora Egli ha chiara 
mente accusato i giocatori di 
scarso Impegno il hn diretta 
piente indicati come 1 respon 
sabili del deludenti risultati 
del Napoli ha annunziato dia 
stiri provvedimenti nei loro 
confronti 

Questi piovvedimentl do 
crebbero venire a seguito del 
la riunione del Consiglio di 
amministrazione che si terrà 
giovedì prossimo Anzi 1 am 
ministratore delegato avrebbe 
voluto affrontale di petto e 
cubito la questione ma poi 
è prevalsa l Idea di rimanda 
re ogni decisione a dopo la 
partita di mercoledì seia che 
vedrà impegnato il Napoli con 
tro il Leeds nel tentativo di 
recuperale le due reti incas 
«ale npll incontro di andata 
e superare il turno della Cop 
pa delle riore Impresa che 
dopo la « debacle » di Vicen 
za sembra assai impiobabi 
le e che pure tornerebbe 
tanto opportuna perche con 
sentii ebbe qu fiche nltio in 
casso e In società ha dlspe 
rato ed urgente bisogno di 
soldi 

Che cosa dicideih il Con 
sigilo di Amministrazione? r 
difficile da s abillre perchè 
se può anche apparile scon 
tata una mulia per i giocn 
tori per sollecitarli ad un 
maggiore impegno se si può 
addiritluia pensare che qual 
ouno di essi possa essere mes 
so in quarantena per un pe 
riodo piu o meno lungo non 
è tuttavia da trascurare che 
1 giocatoli vorranno dire la 
loro e che anzi hanno già 
cominciato a tarlo seni Iran 
do sull allenatole Chiappella 
una buona pirte di icspon 
(labilità 

Altarini ad esemp o critica 
npettnmenlc h litici Impo 
sta dn Chiappe Ila alla squa 
dia in obbcdlen/i fila qufie 
il Napoli parie col rullaggio 
dello zero n /eio Bartson la 
menta la mancanza di nfoi 
nimontl pei gli uomini di pun 
ta Jullano fa quasi Intende 
re di non ussero piu dispo 
«lo a sacrificarsi per niente 
E dunque Inevitabilmente 11 


affronterà anche il problema 
dell allenatore 
Ci sara un cambio alla gul 
da tecnica del Napoli? Da 
molte parti si chiede questo 
provvedimento Qua cuno ha 
voluto persino suggerire il no 
me del sostituto Oronzo Pu 
gliese Ma il Consiglio di am 
mlnistrazione si troverà di 
fronte ad un ostacolo molto 
serio trovare i soldi per In 
gaggiare un altro allenatore 

Michele Muro 

Nella foto |« alto Chiappella 


Grovedì con Morandi 


Dibattito 
sullo sport 
a Firenze 

Organizzalo dulia a Poli 
sportiva Slnlgaglla » e dal 
la Casa del Popolo « M 
Buonarroti » giovedì alle 
21 al saloncino di piazza del 
Ciompi, 11 a Firenze avrà 
luogz un Interessante di 
battito sui tema 
«PROBLEMI E PRO 
SPETTIVE IN ITALIA DO 
PO LE OLIMPIADI DI 
CITTA' DEL MESSICO » 
Porteci per inno al (libai 
Ilio II presidente dell'UISP 
Arrigo Morandi ed II glor 
nailsla sportivo Giordano 
Goggioll Saranno premiati 
gli olimpionici Carla P.a 
nera!, Ghnni Lanzi Gianni 
De Magistrls, Pierluigi 
Chicca e Massimo D'Errlco 


Il Memorial Zauli 
prova di selezione 
per Europa-America 

il Comitato cmopco delh I \ U 
ha stabilito clic il meeting in 
lerin7tonale di atletica legge 
11 maschile e femminile m pio 
giamma a Roma per fi 17 o 
13 maggio funga da prima se 
lezione pei 1 incontro F uropa 
America Allo scopo la FIDAI 
In iichiesto che ile gare inte¬ 
ressate a questa selezione sn 

10 maschili lolK) metri 110 me 

tu ifi ostacoli 100 ad ostica- 
1 sfilo m filo salto Uiplo e 
s filo con I ista fo mr n 1 10(1 

metri id o lai ili c M)0 neh 

11 ( MS Ih m i erg m // ilo e 1 
ii lo in 1 /h nfio mici ng i 

f ir( 1 io i p iss ere s in pii 
o il CONI li limi r gì ni 
gaio rompili 1 iffinchc li i 
st i tart m po s is/*ie proti a 
per q lei pei 1 i lo allo Si irli a 
Olimpico oppino affinchè le t i 
bunc dello Stadio comunale del 
1 \cqua \cctosd passano esse 
h portate (con stillazioni fs 
se o mobili) nd una capienza 


Ma quanto dureranno questi sogni? Già 
domenica infatti potrebbe esserci il risve¬ 
glio a San Siro, nel confronto con il Milan 

Il dramma 
di Herrera 


Una è un innamorato del 
goal si potrebbe dire addirli 
tura un maniaco del goal tan 
to è i ero che quando lutti gli 
altri atleti del Cagliari /ischi 
no il campo al termine degli 
allemimcnt settimanali lui 
Gigi Riva resta invece vili er 
betta i crde a sparare te sue 
incredibili bordate ai porlicr < 
di prima e seconda squadra fi 
no a tardi mstancabil dner 
tendoni am al s uprUmen'o 
di « acoro » che ha sin ni a 
mam nie Onesto ed ottenu o 
di fare 

So/) un tipo così lunque 
potata signarc il goal del sue 
cesso a/ Torino a tempo qua 
si scaduto quando omini il 
pareggio sembrava inevitabile 
quan lo tutti I giocatori ros 
soblu avevano ormai tiralo i 
remi mi barca solo un giocato 
re come Rita (he si esalta 
al goa’ trova nel goal il suo 
modo di esprimersi e di 
re se stesso quasi fosse lutto 
uno con il goal 
I meriti ecce 2 iona/i ri J Riva 
che abbiamo voluto sottolinei 
re sopratutto per far rtLmre 
come in fondo non può con 
sìdernrsl i sfortunato » >1 goal 
subito dal 7 ormo iti zona ul 
tra Cesartnt non devono però 
far dimenticare t menti degli 
altri giocatori cagliantam di 
Cera Greatti e Nenè che }or , 
mano una cerniera di ferro ! 
a centro campo di Brugnera j 
e Boninsegna che affiancano 
il Gigi nazionale e qualche 
volta riescono a fare le sue 
parti quando la « guardia » a 
Riva è troppo stretta 
Si insamma vogliamo dire 
che il Cagliari è Riva ma non 
solo Riva è una squadra che 
ha tutte le carte in regola per 
detenere meritatamente quel 
primato che ha ottenuto gra 
zie al successo sul Tonno (ed 
alla contemporanea natte sa 
sconfitta subita dal Milan a 
Bologna) Ila tutte le carte 
in regola con due sole ecce 
ziom riguardanti il suo <tcm 
perammto» (sul quale sono 
legittimi ancora molti interro 
gallvtj e la scarsa coisilera 
zione in cui è tenuto nelle 
«alte sfere i (e di cons guen 
za nel mondo arbitrale) 

Certo continuassero ai an 
dare male tutte le altre gran 
di il Cagliari potrebbe anche 
farcela ad interrompere defi 
«ifiuamen/e il monotono dia 
logo che vede tradizionalmente 
per protagonista sempre le 
stesse squadre (Milan Intcr 
e Juventus) in fondo se tutte 
le « grandi » segnassero U pas 
so la vittoria finale di un Ca 
ghan non potrebbe fare om 
bra a nessuno anzi potrebbe 
sopperire le rinlità tra le 
« grandi » tradizionali Va poi 
che slamo ancora alle prime 
battute poiché se l lutar ed 
il Napoli sono veramente in 
crisi però la Juventus conti 
nua nella s ta marcia abba 
stanza regolare (pur zoppicati 
do sempre) e il Milan in fon¬ 
do è alla sua prima sconfit 
ta (pur non avendo mal di 
mostrato di essere ancora in 
buona forma) non crediamo 
sia in definitiva possibile già 
un ir pronunciamento » a favo 
re della squadra sarda 
Anzi abbiamo l impressione 
che si troverà il modo di fcr 
maria già domenica a San Si 
ro quando dovrà far t isita 
proprio al Milan le possibi 
lità del Cagliari dunque do 
vranno essere «pesate » sue 
cessivamente quando sarà pos 
sibilo un giudizio piu appro 
fondilo sulle altre t traudì » 
e quando si sarà potuto ve 
derg come il Cagliari stesso 
saprà reagire ad eventuali bai 
tute d arresto 

Ma bando al discorsi tristi 
per il memento llmtttarnacl 
ad applaudire c d elogiare la 
squadra sarda per quanto ha 
fatto finoia Ld accomuniamo 
idealmente con il Cagliari an 
che la Fiorentina che sotto 
il profilo del risultati ha otte 
nulo l exploit piu clamoroso 
andando a vincere n casa del 
llnter a smentita dilla crisi 
(he da qualche parte sr era 
creduto traiagllasse t noia (ed 
invece si //aitaia solo delle 
conseguenti dell assenze d 
Un i Vi «un ed Ann t Jo) 
la cnsi tnvett bitt sem 
prt piu insistentemente a le 
porte dei Napoli e della ho 
ma del Napoli perchè ha fi l 
to dhm nheare a Vicenza quel 
poco di b tono che aveva fai 
to contro il Palermo della 
Roma perchè è alla sua terza 
sconfitta consecutiva 
Ambedue i < casi » st capi 
sce sono clamorosi quello del 
Napoli per la ricchezza del 
suo potenziale tecnico quello 
della Roma per la fama e la 
esperienza d\ Herrera 
Con la differenza clu meri 
tre il Nipoti può sempre ufi 
rare li r suine la e om ile ut 
tersa pt re lu qh ut ini et 
l hi 1 1 f mi mi t t ora 

il i qu issai pt /q jri ss< i 
do Un Ir ilo che il ungo 
non può tare unric i \o 
li di stupii sera izt tra 
da pr ni rsi (e I m i ti lo 
avevamo previsto) chi si s< 
rtbbe trovato in difficoltà fa 
cendo fors peggio di un Pu 
gliese qualsiasi lui che è sta 
fo sempre abituato a < lavo 
rare» con un pai co di gioca 
tori sulla Iprite a varare due 


itiUrc squadre lui che entra 
in campo sempre per vincere 
una volta al timone di una 
srcicla che ha gli lomlnì (ed 
t so/rii ) contati una volta al 
la quida di formazioni che in 
vece doi rebbero porsi come 
obiettivo il famoso « primo 
non perdere » 

Resta però la speranza che 
abbia capito la situazione ebe 
si adegui che riesca a ridale 
la « carica » ai giocatori m 
fondo la Roma ha la possi 
bihtà di fare mollo meglio 
pur net suoi limiti nrecist 
di qianfo ha fatto nelle ulti 
me tre domeniche E dunque 
chissà chi la serie nera non 
debba considerarsi conclusa? 

Roberto Frosi 



Ultimissimi istanti di gioco a Cagliari (Fabbri dirà che il tempo era già scaduto) Riva (non 
wMbile rulli foto) riceve da Grcattì e Insacca angolatissimo E' un goal quasi slorlco perchè 
permeile (in una con la sconfitta del Milan) al Cagliari di balzare In testa alba classifica 


Giornata di pareggi e con poche reti 




@ 3 * 311 ® in serie ^ 

avanza solo il Brescia 

La Lazio con Mazzola è un’altra cosa 


r o*gn e Genoa continuano 
a capeggiare la classifica II 
dii cito confronto tra k due 
capoliste si è chiuso in pariti 
dopo un aspra battaglia nel 
eoi so della qu ile il Poggia ha 
confermato di possedere un 
mpianto massiccio c una di 
fesa difficile da scardinare e 
fi Genoa ha dimostrato che 
qu fiche iniziale sbandamento 
eia dovuto ad un equilibrio 
non ancora pei fettamente rag 
giunto e che oggi invece si 
palesa con bella evidenza 
Duo squadre insomma che 
sara difficile tenere a freno, 
due squadre che rendono fati 


coso 1 insegu mento di quelle 
antagonisti eh erano con 
foriate dal Ta\ ire del pio io 
st co mi che suo partite col 
piede sbagliato L difalti fi 
solo Btescii ccnincia i risa 
lire con decisione la coi rei to 
«anche se deve ancora affidale 
ad un eoljx) folti nato qualche 
suo successo come gli è capi 
tato domenica i Reggio Cmi 
li i dove li ì vinto per una sci ì 
turata autorete di Pienti II 
Mantova non è andato oltre il 
pareggio sul terreno del mn 
desto Monza e li Spai ha pa 
reggiato a Roma contro una 
Lazio che pma di Mazzola 


Venerdì incontrerà Nando Boy 


Oggi a Roma 
Freddie Little 



Freddie LitNe I pugile stalumtcnse avversi rio di Statuirò 
Mazzinghi nell incontro per il titolo mondiale dei medi junior 
terminalo con il discusso verdello di no conlest » giungerà a 
Roma qlovedi provei lente dagli Stali Un 11 II pugile torna sul 
quadrata del Palazzo dello Sporl per affrontare Sjgnr Boy Nando 
nella s'essa riunione di venerdì nella quale R>mo Golfar ni e 
lo Jossolin combatteranno per 11 titolo europeo del superweller 
Jossolln frnllonto ha annunciato che arriverà a Roma un giorno 
piu lordi del previsto e cioè domani il francese sbarcherà a 
Fiumicino alle 15 10 


non si è espi essa al massimo 
delle sue possibilità Culo la 
Spai «a sua parto ) ha fatta 
ma dopo i rovesci precedenti 
deve dai e ben altre conferme 
per legittimare le sue aspa a 
7iom L I occasione gli si me 
senta a puntino domenica a 
reunra arma 1 imbattuto 
roggia 

Giudicato nel suo complesso 
questo otta\o turno e sialo 
abbastanza deludente poems 
simi ì goal (undici in tutto 
con 1 ausilio di una nutoiete) 
sette i pareggi cu cui ben cui 
que senza reti molle paititc 
giocate in maniera convulsa 
parecchi arbitraggi discutibi 
li E c è stata anche una 
sola vittoria casalinga quel 
la del Ix}cco sul Catania au 
tnre del goal fi solilo Canzi 
Per cui la classifica non ha 
subito scosse 

Le capoliste restano roggia 
e Genoa tallonate ad una lun 
ghe/za dalla Lazio c dal Como 
che ha imposto anche a Reg 
gio Calabria il suo buon gioco 
strappando un punto prezioso 
alla Reggina Alle spalle di 
queste quattro squarti e cè 
un raggruppamento notevole 
molte distanze sono state ac 
corciate e persino quelle squa 
dre che rischiavano di trovar 
si in difficoltà per 1 accentuar 
si cM distacco hanno pronta 
niente recuperalo 
In sostanza dal gtuppo di 
squadre insediatesi al teizo 
posto con nove punti alle due 
classificate allu fimente ulti 
me vale a due fi Mantova od 
fi Monza corrono appena qual 
tio punti di distacco Una con 
foima di piu dell equilibrio clic 
governa fi duro campionato 
della serie cadetta Ahbistin 
za bene si ò ripreso fi Mode 
na ohe alla uVotn casalin 
ga di domenica contro fi li 
vorno lu fatto seguire il bel 
paicggo di Catan7iio e un 
colpo d ala vigoroso ha avuto 
anche 1 Padova thè e andato 
k! infrangere I imbntlibilili 
casabngi del f ivamo prova 
lendo ii due imnuli dal tenni 
ne I! I ivorno indubbiamente 
li Uraveisando un motnen 

10 di licito (he eos ibbn di 
[inciso è difficile da stabili 
te T tuttavia due sconfitte 
consecutivo contio squadio 
in cnsi o appena corvalescen 

11 denunziano uno stilo orili 
( o e impongono accolti nmcdi 

I! 13 in non Mesce aneoi i a 
supeiaie h cnsi del suo atlac 
io I una squadra follo for 
«indie forlissmi i degna di 
figurare m compigmu delle 
due capoliste ma frenata dii 
la mancanza di forzai esplosi 
va F una squa Ira ineompm 
i I/O In dunosii fin nubi a 
i in ove m/i s l iibilin 
in m sso pi >\ v edule i ot 
u tei! i minili indo un i ir tv 
li Di fi iconici iv ir blu < mio 
luti li stronrh confitti 
isi In indo di podi ir i con 
alh con le primiss nu ri >po 
tv ne imposto jicr quasi lutti 
a g ira fi suo gtoro Resi i solo 
li '•pernic nel tienilo di Pa 
pruni 

Ternana e Perugia hanno 


fatto ìnn c patta Uilano ì 
ternani tutto il loio sdegno pei 
I avv colui oso pareggio dei pe 
riigmi vizialo oliietutlo — 
essi affermano — da un fallo 
di mani dell astuto autoic 
In sede di commento co 
munque che sn fimLo zoo a 
zero (come sarebbe stato foise 
piu giusto) o uno a uno o uno 
a zelo conta fino ad un culo 
punto I impoitante eia di ve 
nficare dal confronto diretto 
se le due rappresentanti del 
1 Umbria erano su un pi mo di 
equilibiio di forze da potei so 
stcnere entrambe quel ruolo 
di dignitoso comportamento 
che si sono ìmjooslo V la veu 
fica li i detto che questo equi 
librio esiste a eonfoilo degli 
spoi lui umbn 

m. m. 


Per la Coppa delle Fiere 

Domani i «viola» 
contro l'Hansa 

A riposo Soperchi, Rogora e Chiarugi, 
giocano Bandoni, Stanzia! e Danova 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE 25 

I giocatori dell Hansa di Ro 
stock la squadra della RDT 
che meicoleaì incontrerà la 
Fiorentina nel letour match 
valevole pei lv Coppa delle 
Iiere sino giunti nella tarda 
senta a ruen/c e hanno prò 
so alloggio all Hotel Columbus 
»ul lungarno Colombo Delta 
(ornitiva tedesca fanno [iute 
venti persine fra giuntoli 
tecnici i diligenti T (filmalo 
io Gei ild Musar dopo aver 
dtchiaiato che gli atleti a 1 se 
gufi a sono in ottime condi 
/ioni fisiche ha concluso di 
cendo che solo domani dopo 
una breve seduta atletica che 
fnrà sostenere ni suni uomi 
ni sul terreno del Comunale 
annunceià la formazione uff! 
cinlc 

Intanto la segreteria viola 
ha leso noto che la paitita 
(che avrà inizio alle 14 30) sa 
là diletta dal francese Laco 
ste (segnalinee Mallevine e 
Steiner) e che sono stati sta 
biliti i seg lenti prezzi ( ibba 
stanza salnli) pollionrinc h 
le R000 tribuna copcita lire 
JS00 (ridotti 2 S00) centrali di 
maratona lite 2 000 (1400) cur 
ve lato ferrov ìa lire 1 000 (600) 

Toinando alla partita che 1 
viola dopo la vittoria ottenu 
ta a San Siro contro 1 Intcr 
dovranno giocare mercoledì 
c è da aggiungere che Pesaola 
per non perdei e la buona oc 
caslone di rifai si della scon 
fitta subita a Rostock mande 
rà In campo una squadia con 
(Uvei si elementi nposnti Mer 
coledì avremo quindi 1 esor 
dio ufficiale del poitiero di 
lisciva Bandoni e quello di 
Danova aliala desti a al po 
sto di Chiniugl Inoltre il tee 
nico ni gentino e intenzionato 
a schierare la coppia di ter 
Zini Stanziai Mancin mentre 
Rogora potrebbe essere utiliz 
/alo o al posto di Manctn (so 
1 ex veneziano accusasse anco 
ìa un leggero Indolenzito ad 
una gamba) o in quello di 
stopper se Brizi non risultfs 
se al massimo della condì 
zione 

Ricapitolando la forninzlo 
no viola dovrebbe essere la 
seguente Bandoni Stanziai 
Manctn Merlo Ferrante Bri 
zi Danova Rizzo Maraschi 
De Sistl Amarildo 

Pesaola ha dichiarato che 
Superchi e Chiarugi godo io 
ottima salute o ha precisato 
che i due (e Rogora) resleran 
no a rijioso solo a titolo pre 
( nuzionnle in quanto la I io 
icntina domenica dovrà ospl 


tnie il Veiona e subito dopo 
il Nnpoll 

In mciito al successo otto¬ 
nino a San Sito 1 allenatore 
ha confo) mato le dichmiazio 
ni rilasciato Ieri dopo la gara 
e hn anche aggiunto che mer 
coledì i viola dovranno scon 
dei e in campo il massimo 
della concentrazione poiché la 
squadi i tedesca nonostante la 
ingenuità dlmostntc i Ro 
stock deve essere onsideiata 
una folte compagnie una 
squartin In grado di superare 
cei te deficienze tecnico tatti 
che già ie al litmo che è in 
gndo di sostando pei 1 DO 
minuti 

l. c. 


Sul n. 47 di 


DONNE 

da 0 £ gl in edicola 


0 Un grande manifesto ri 
trailo di Alexandros P« 
nagulls eroe delia libertà 
greca 

0 Patty Pravo come si fab 
brlca un Idolo 

0 Perchè la Svezia mette 
gli uomini a lavare I piatti 

0 L'Inferno lastricato di pia 
strelle una spietata In 
chiesta sul « boom » della 
ceramica che a Sassuolo 
di Modena ha sconvolta 
le strutture di una città 


ABBONATEVI 
A NOI DONNE 
SPLENDIDI REGALI 
AGLI ABBONATI 


tAàl’ik 
&?***&# 
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TARIFFE Sostenitore lire 30 000 
Annuo 7 numeri lire 18 150 semestre 
le l/re 9 450 Annuo 6 numeri lire 
15600 Annuo 5 numeri lire 13 100 



/Ì1BSI 

PAGANDONE 



Se ti abboni subito per 
tutto il 1969 riceverai 
PUNITA' a casa per 13 
mesi (pagandone 12) 
perchè tutti i nuovi ab¬ 
bonati annui (a 7 6,5 nu 
meri) ricevono gratis 
rUNITA’ I intero mese di 
dicembre, con un ri¬ 
sparmio complessivo da 
3,500 a 5.000 lire. 


Co-n l'abbinamento a 
TUNITA’ ricevi anche in 
dono dall’Associazione 
«Amici deirUNlTA’» una 
nuova raccolta dello no¬ 
velle c racconti di Guy 
de Maupassant ucca- 
mente illustrata Una 
opera eccezionale per il 
suo valore letterario e 
«artistico* 
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LA PHAVDA: 

realizzare 
la massima 
unità contro 
F imperialismo 

Giudizio positivo sulla riunione di Budapest 
« Il PCUS farà di tutto perchè la tappa con¬ 
clusiva del lavoro possa avere successo» 


Il gravissimo provvedimento ordinato da Dayan 

Otto intelle ttuali arabi 
deportati dagli israeliani 

Sono accusati di aver organizzato le manifestazioni contro gli occupanti 
Memorandum a U Thant del Comi tato di Liberazione della Palestina 
Minacciosa dichiarazione antiaraba del sindaco di Gerusalemme 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 25 

Con un lungo editoriale dal 
titolo < Rafforzare la compat¬ 
tezza delle schiere comuni¬ 
ste », la Pravda commenta 
oggi le conclusioni della re- 
conte conferenza preparatoria 
di Budapest dri partiti comu 
nisti e operai e ribadisce che 
t Le diverse posizioni mani 
festate dai vari partiti su sin 
geli problemi non possono e 
non devono ostacolare la loro 
compattezza di fronte al ne¬ 
mico comune * e che « 11 
PCUS farà di tutto perchè la 
tappa conclusiva de! lavoro 
preparatorio per la conferen¬ 
za mondiale (si allude qui 
alia decisione prosa di con¬ 
vocare di nuovo a Mosca per 


PARIGI — La compagna Nguyen Thl Blnh, capo della delegazione del FNL, ringrazia 11 pubblico 

al termine della manifestazione di solidarietà con la lotta popolare vietnamita, alla Mutualità I—- 

Gli USA continuano a violare l'impegno di sospendere gli atti di guerra 

DUE VIOLENTE BATTAGLIE 
aeree nel cielo della R.D.V. 


Contraerea e caccia intervengono e ab¬ 
battono due ricognitori americani - At¬ 
taccata dai Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione la base di Danang - Colossale ra¬ 
strellamento nella provincia di Già Dinh 


SAIGON, 25 1 

Due violente battaglie aetee 
Sì .sono svolte oggi nel oelo del 
Vietnam del nord, in seguito ad 
attacchi aerei condotti dalla 
aviazione americana in violazio 
re deir impegno a sospendere le 
azioni di guerra contro la RDV. 
L’annuncio è stato dato dagli 
stessi americani i quali hanno 
arformato die, in due diversi 
« incidenti due aerei america¬ 
ni in volo di ricognizione sul 
nord (voli, va sottolineato, ille¬ 
gali) sono stati abbattuti dalla 
contraerea. Venivano inviati 
sulle due località degii « aerei 
di soccorso » ì quali venivano 
attaccati dai eneela e dai mis¬ 
sili nord-vietnamiti. Allora altri 
aerei USA hanno aperto un 
«fuoco di copertura*. «Missili 
terra-aria sono stati lanciati dai 
nord-vietnamiti — ha aggiunto 
fi portavoce USA - fi aerei 


Sui negoziati di Parigi 

Clifford 
ottimista sul 
«ripensamento» 
di Saigon 

WASHINGTON, 25 
Il segretario alla Difesa ame¬ 
ricano, Clifford, ha rilascialo 
ieri una Intervista alla TV nel¬ 
la quale è tornato sul tema 
della guerra nel Vietnam af¬ 
fermando fra l’altro di essere 
convinto che la RDV desideri 
una soluzione pacifica del con¬ 
flitto. Dopo over affermato che 
anche U presidente Johnson 
vuole la pace, Clifford ha 
espresso il proprio ottimismo 
circa un cambiamento di at¬ 
teggiamento dell’amministra/io¬ 
ne di Saigon riguardo al pro¬ 
blema. 

Clifford ha aggiunto che il 
presidente Johnson poti a tur- 
naie sulla sua decisione di so¬ 
spendere i bombardamenti sul¬ 
la RDV se < Hanoi non mostre¬ 
rà buona fede nei colloqui di 
pace sostanziali ». Infine il se¬ 
gretario alla difesa ha dello <11 
sperare che colloqui tra URSS 
e USA per lo limitazione del 
sistemi missilistici possano Ini¬ 
ziare prima delle investitura uf¬ 
ficiale del nuovo presidente de¬ 
gli Stati Uniti. 

Oggi il « New York Times \ 
pubblica una intervista con il 
pruno ministro del governo fan¬ 
toccio saigonese. Tran Van 
livori# In essa si afferma che 
I fantocci potrebbero trattare 
direttamente con il FNL alni 
ne questioni politiche « inter¬ 
ne » se questo riconoscesse di 
« es°erc soltanto un gruppo dis¬ 
sidente del Vietnam del Sud» 
E' noto invece che d F.Vf. con¬ 
trolla I quattro quinti del ter¬ 
ritorio del Vietnam del Sud 
Secondo fi niormolc. Iluong ha 
fatto inoltre capire che Saigon 
4 associerà quanto prima ai 
negoztatri di Tarigi. 


Mig hanno impegnato gli aerei 
americani ». 

Il portavoce si è rifiutato di 
aggiungere nitri dettagli « fino a 
quando le operazioni di ricer¬ 
ca e salvataggio dei piloti ab¬ 
battuti non saranno terminate >, 
espressione che ìndica chiara¬ 
mente come le azioni belliche 
contro il nord continuino tutto¬ 
ra, con conseguenze che potreb¬ 
bero essere gravissime. 

Radio Hanoi ha annunciato 
dal canto suo l’abbattimento di 
un aereo sulla provincia di Nghe 
An e la cattura del pilota Oggi 
poco dopo mezzogiorno, d'altra 
parte, l’allarme aereo è risa¬ 
nato ad H inoi. La contraerea 
ha aperto il fuoco contro un ap¬ 
parecchio americano. 

Le unità del FNL del Vietnam 
del sud hanno attaccato stanot¬ 
te. coi moitai ed i lanciarazzi, 
le installazioni militari di cin¬ 
que capoluoghi di provincia e 
una dozzina di basi militari ame¬ 
ricane. Particolarmente colpite 
risultano le installazioni della 
* montagna di marmo » che fa 
parte della base di Danang. la 
vicina ba.se* di Hoi An. una po¬ 
stazione americana n Pleiku su¬ 
gli altipiani, [‘aeroporto di Vinh 
Long a BO km. a sud-ovest di 
Saigon. 

Nel della del Mekong un con¬ 
voglio di c.nque motovedette 
americane in navigazione sul fiu¬ 
me Bo De à stato preso in una 
imboscala da parte di unità del 
FNL. che schierate lungo un 
tratto di quasi due chilometri 
hanno sottoposto le unità flu¬ 
viali ad un fuoco intensissimo. 
Gli americani non b.inno comu¬ 
nicato dettogli sui danni c le 
perdite subite, che devono però 
essere «tati molto gravi se un 
ufficiale, il tenente Stonebcrg. 
ha dichiaiato: <E’ un miraco- 
colo se qualcuno di noi ò uscito 
vivo da questa imboscata * E 1 
stato ammesso soltanto ufficial¬ 
mente, die tutte e cinque le mo¬ 
tovedette sono state colpite 
i L’azione vietnamita appare 
come una diretta e coordinata 
: risposta alla ìntcosificazione 
delie operazioni miliari aggres¬ 
sive da parte dogli americani, 
che tentano di smantellare le 
zone Itbeic nel tentativo di ot¬ 
tenere ma posizione di forza da 
utilizzare nei negoziati di Pa¬ 
rigi 

A nelle i fantocci sono ormai 
rassegnati a recarsi a Parigi 
ma stanno comunque tentando di 
attuare misuro per cercare di 
migliorare ia loro posizione nei 
negoziati Un giornale di Sai¬ 
gon rivela che da vmcrdl è in 
rot*io nella provincia di Già 
Dinh (dove sorge Saigon) una 
colossale operazione di rastrel¬ 
lamento con la perquisizione di 
oltre 30 000 case e l’arresto di 
« un cerio numero di persone ». 
mentre vi è stato proclamato 
anche lo stato d’allarme evi- 
dentenvmtc per facilitare il ra¬ 
strellamento D’altro canto cir¬ 
ca e^oonent) di ut unni cle¬ 
ricali buddisti e sindacalisti go¬ 
vernativi «u -ceno munii per for¬ 
mare "il «fronte politico» che 
dovrebbe nelle intenzioni dei 
tremoto-- oo-xirsi sul mano no 
hlicn a' FNL e ai «comunisti* 
se intervenisse tuia tregua net 
combattimenti II tentativo non 
ò il primo del genere. T tenta¬ 
tivi rr credenti falli sullo sfon¬ 
do di .ma società collaborazio¬ 
nista in via di decomposizione, 
sono tutti falliti. 


La delegazione italiana a Zagabria 

Jugoslavia: conclusa 
la visita dell’ANPI 

Il comunicato congiunto ribadisce la totale iden¬ 
tità di vedute dei due movimenti di Resistenza 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 25 

La delegazione aell’ANPI 
capeggiata dal vicepresidente 
della Camera, compagno Boi- 
drlni, che è stata ospite per 
una settimana delle organiz¬ 
zazioni partitane iugoslave e 
che, come è noto, nei giorni 
scorsi ha avuto un Incontro 
col presidente Tito, ha conclu¬ 
so la sua visita In Jugosla¬ 
via con un'ultima tappa a Za 
gabrla. 

Nel comunicato congiunto di¬ 
ramato al termine dell'incon¬ 
tro, si dice tra l'altro che « i 
due movimenti di Resistenza 
italiano e jugoslavo, coerente¬ 
mente ai loro ideali di liber¬ 
tà e d’indipendenza, di fron¬ 
te agli ultimi avvenimenti ve¬ 
rificatisi tn Europa e in ar¬ 
monia con le aspirazioni di 
tutti i popoli, sono profonda¬ 
mente convinti che la pace o 
il progresso del mondo po¬ 
tranno essere realizzati solo 
nel pieno rispetto della sovra¬ 
nità e del l'indi pendenza nazio¬ 
nale, dell’integrità territoriale 
e del diritto di ogni popolo a 
decidere autonomamente il pro¬ 
prio sviluppo ». 

Per ciò che riguarda »a po¬ 
spone delle due delegazioni 
sulle decisioni prese nel corso 
dell'ultima riunione del consi¬ 
glio atlantico a Bruxelles, Il 
comunicato ribadisce i concet- 
ti già espressi alla delega¬ 


zione italiana dal presidente 
Tito 1 quali ricalcano sia la 
presa di posizione del Borba 
sia quella del giornale del sin¬ 
dacati jugoslavi. DifattI il co¬ 
municato precisa che le due 
organizzazioni « s’impegnano 
a continuare la battaglia par 
il superamento dei blocchi mi¬ 
litari del Patto atlantico e del 
Patto di Varsavia e le teorìe 
e posizioni sostenute dalla 
NATO sull'indipendenza con¬ 
trollata e quelle sostenute da 
altre forze sulla libertà limi¬ 
tata por riprendere e svilup¬ 
pare il processo di distensio¬ 
ne In Europa e nel mondo ». 

Il comunicato continua riba¬ 
dendo la volontà delle duo or¬ 
ganizzazioni di continuare la 
lotta contro ogni nuova mani¬ 
festazione di nazifascismo e 
di revanscismo e richiama la 
attenzione sui pericolosi svi- 
, luppl della situazione creatasi 
nell'area del Mediterraneo 

Va segnalata infine una 
smentita pubblicata dall’agen¬ 
zia ufficiale jugoslava Tanjug 
e ripresa da due giornali ju¬ 
goslavi, alle dichiarazioni 
che Sandro Viola della « Scam¬ 
pa » di Toiino attribuisce a 
Kuns, dirigente della commis- 
sione esteri della Lega del co¬ 
munisti jugoslavi in cui erano 
contenute dichiarazioni ofiget- 
tivamenta antisovietiche. 

Franco Petrone 


il r marco ia commissione * 
ndr) possa concludersi con 
suc<esso f far sì che la con¬ 
ferenza possa poi moltiplica- 
re le force in lotta contro 
l'imperiali smo per 11 sociali¬ 
smo e<| il comuniSmo ». 

L’editoriale si apre con un 
giudizio p>3itivo sui lavori di 
Budapest c sottolinea poi 
l’urgenza e la necessità rii 
rafforzare l’unità delle for¬ 
ze socia! ste giacché - co 
me dimostrano i fatti del Viet¬ 
nam, de Medio Oriente e 
delle altru parti del mondo — 

« L’imperialismo non ha in 
alcun modo manifestato l’in¬ 
tenzione di rinunciare ni suoi 
piani *. <> la situazione inter¬ 
nazionale esige « che I comu¬ 
nisti sappiano determinare 
tempestili mente i nuovi com¬ 
piti e U vie da seguire per 
risolverli ». 

Il tema fondamentale della 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti e operai è 
dunque, precisa la Prouria, 
quello di realizzare il massi¬ 
mo di unità ami impera listici. 
Parlando a questo proposito 
dei focolai di tensione esi¬ 
stenti n?\ mondo, l'editoria Io 
dopo aver detto che nel Viet¬ 
nam nnelle dopo la cessazio¬ 
ne dei bombardamenti contro 
la RDV « l’aggressione impe¬ 
rialistica continua », e aver 
ricordato che anche in altre 
parti del mondo, ad esempio 
in Fairopn « si fanno passi di¬ 
retti ad aggravare la situa¬ 
zione e «1 rivivificare la 
NATO», accenna, sia pure io 
modo implicito, ai fatti ce¬ 
coslovacchi e ripete in breve 
il noto punto dj viste sovieti¬ 
co. L’imperialismo, dice la 
Pravda, tenta di seminare di¬ 
scordia e di inserire cunei tra 
i paesi socialisti istigando in 
essi le tendenze nazionalisti¬ 
che' è dunque naturale che 
la difesa delle conquiste del 
socialismo mondiale e la lot¬ 
te per stroncare i tentativi 
di restaurazione capitalistica 
raffresco uno il primo do¬ 
vere internazionale dei co¬ 
munisti. 

Piò avanti l’editoriale dice 
che « l’a\ versarlo ripone le 
sue speranze nella divisione 
dello file comuniste », e af¬ 
ferma che € i marxisti lenini¬ 
sti faranno fallire i piani dei 
nostri nemici imperialisti e an¬ 
che degli opportunisti «di si- . 
nistra j* e « di destra ». non¬ 
ché de.gli scissionisti che cau¬ 
sano danni al movimento co¬ 
munista c operaio». 

Nella seconda parte l’edito¬ 
riale wttolinea il ruolo at¬ 
tuale del leninismo e parlan¬ 
do poi della prossima sessione 
di Mosca della conferenza pre¬ 
paratoria, dice che < i marxi¬ 
sti leninisti vogliono che la 
conferenza venga preparata 
dogli sforzi collettivi di tut¬ 
ti i comunisti del mondo » (an¬ 
che di quelli cioè — come 
viene successivamente preci¬ 
sato — che non hanno sin qui 
partecipato ai lavori prepara¬ 
tori) e die « 1 comunisti so¬ 
vietici vedono nella decisio¬ 
ne dei partiti fratelli, di con¬ 
vocare a Mosca il prossimo 
incontro una espressione di al¬ 
ta fiducia verso il PCUS ». 



Per comporre i dissensi 

«Look» propone il 
ritiro di Paolo VI 

NEW YORK, 25. 

La rivista « Look » nel suo ultimo numero afferma che il 
ritiro di papa Paolo VI e reiezione dì un papa non italiano 
corno suo successore da parte dì un nuovo Concilio ecumenico 
potrebbero offrire la soluzione delle crisi relative al con¬ 
trollo delle nascite e ni principio di autorità che infuriano 
in questo momento nel mondo cattolico. 

NHl'nrtJColi), intitolato « ))c»'c ritirarsi II papa? », scritto 
dal giornalista cattolico americano John O’Connor si legge: 
« E" possibile che l’enciclicn Humnnae Vitae rappresenti un 
avvenimento provvidenziale. Ora che tutto è venuto allo sco- 
pcito una eluesn ridestala discuterà l’autorità del pnpa 

r Un Vaticano III o, diciamo, un Concilio ecumenico mon¬ 
diale delle chiese cristiane a Geuisalcmme. Torse si è ora 
reso imperativo. . .Un papnlo assoluto — indipendentemente 
dalla santità di colui che occupa il trono di Pietro — è un 
anacronismo.. 

« Molti cattolici parlano del possibile ritiro del papa.. Un 
nuovo Concilio eleggerebbe un nuovo pnpa Meglio se non 
fosse un italiano e la sua sede venisse fissata in un luogo 
diverso da Roma, Allora J nobili ma deboli sforzi di Paolo VI 
per la riforma della curia potrebbero essere accelerati... Un 
papa sarebbe vissuto per In Chiesa e non la Chiesa per un 
papa >. 

In una lettera al card. Florit 


Teologo denuncia 
la condizione 
ecclesiastica 

E’ don Ettore Scozzafava che ha lasciato la chiesa 


DORTMUND — fi compagno Max Rolmattn, presidente del KDP (Il purfUo comunista fuori¬ 
legge) canta l'Internazionale al termine di un comizio a Dortmund. E' cuestn la prima manife¬ 
stazione pubblica alla quale il compagno Reimann Interviene, dopo II suo rientro nella RFT 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25 

Ettore Scozzafava, un pro¬ 
to di 37 anni, parroco di San 
Donato In Collina e insegnan¬ 
te nel Seminario Maggiore, ha 
lnsclato la chiesa. Questa de¬ 
cisione — frutto di una sof¬ 
ferta riflessione critica sulla 
istituzione ecclesiastica, alla 
luce della propria esperienza 
personale e pastorale — è sta¬ 
te comunicata al cardinale ar¬ 
civescovo, mons, Florit, nello 
agosto scorso: ma, al pari di 
altio iniziative (come quella 
relativa alla lettera del 108 
preti sul «caso don Mazzi), 
è stata gelosamente oustodito 
dalla Curia. 

Ettore Scozzafava è figura 
troppo apprezzata e stimala 
per le suo doti morali e di 
studioso perchè la sua scelta 
possa passare, nella Chiesa e 
fuori, inosservata. La lettera 
di « dimissioni » espprime il 
turbamento, i) malessere e l’in¬ 
sofferenza verso le strutturo 
ecclesiastiche: « La causa di 
questa mia decisione — si leg¬ 
go nella lettera Indirizzata al 
cardinale — va principalmen¬ 
te additata ad una riconsldò- 
razione dell’essenza e del fi¬ 
ne della istituzione ecclesiasti¬ 
ca e del miei rapporti con 
essa. 

«Credo di aver avuto da 
Dio — dice io lettera — una 
autentica vocazione religiosa, 
intesa da mo coma presenza 
nell'anima di una continua e 
intensa problematica religiosa 
guidata misteriosamente dal¬ 
la Grazia, o con una tenden¬ 
za sociale oltre chB persona¬ 
le. Cresciuto in un ambiento 
cattolico ma non bigotto, al¬ 
l'età di tredici anni decisi di 
mettere al servizio della Chie¬ 
sa di Cristo tuie mia atti tu 
dine, e cosi entrai In Semi¬ 
narlo. Pensavo che in fole am¬ 
biento, con serietà o compe¬ 
tenza, venisse educata la mia 
vocazione e guidata e prepa¬ 
rata ad affrontare 1 problemi 
del mondo; ma debbo ama¬ 
ramente constatare ohe tale 
istituzione è stata gravemen¬ 
te manchevole sotto l'aspetto 
educativo, sotto l'aspetto In* 
i tollettualo o sotto l'aspetto 
psicologico. I lunghi anni di 
I Seminario sì risolsero in un 
attendere, beno o male, il glor- 
■ no dell’ordinazione, visto co- 
me una liberazione da una vi¬ 
ta imitile e insopportabile, 
j Con alle spailo questo tem¬ 
po senza rilievo o diseducati- 
1 vo, e con leggerezza e Incom¬ 
petenza, si è, in genere, im¬ 
messi nel vasto o difficile mon¬ 
do del lavoro pastorale. In 
particolare, lo fui Inviato in 
una difficile parrocchia di pe¬ 
riferia. Fu qui che, per la pri¬ 
ma volta, ebbi contatti con 
del veri problemi da una par¬ 
ie, e sperimentai dall'altro la 
leggerezza della gerarchla noi 
considerarli e l’incapacità nel 
risolverli... ». 

« Dalla ima personale espe¬ 
rienza q dalle conclusioni dei 
miei studi sono convinto che 
l'Idea del sacerdote, cosi co¬ 
me to vogliono 1 benpensanti 
(ecclesiastici e laici), e come, 
nonostante le infruttuoso ri 
hclltoni di alcuni, siamo co¬ 
siteli! u Lrndurla in pratica 
nel sistema della costituzione 
ecclesiastica, sia lontana dal¬ 
l’idea vera e primitiva del sa¬ 
cerdote ». 

Denunciati i « vizi del siste¬ 
ma religioso» o il suo pote¬ 
re nella società — il che fa 
guardare anche airultlmo cu¬ 


rato corno ad un « tentacolo » 
doll'« enorme macchinosità del 
sistema » — la lettera conclu¬ 
de; « Ad un certo punto, mi 
è parso, più che difficile, Im¬ 
possibile continuare a tenere 
in pace la convivenza delle 
mie convinzioni Interiori con 
quanto la pratica mi impone¬ 
va di faro ». 

Marcello Lazzerini 


Don Mazzi 
denunciato 
per blocco 
stradale 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25. 

Don Enzo Mazzi, il popolare 
parroco dell’Isolotto dì Firenze 
impegnato coi suoi fedeli nella 
difesa della «chiesa del pove¬ 
ri », è stalo denunciato per 
blocco stradale m base alla leg¬ 
ge Sceiba del 401 Pretosto per 
Pineredlblle scusa: una mani¬ 
festazione di protesta svoltasi 
poco più dj un mese fa a Roc- 
camena, a conclusióne del cla¬ 
moroso giudizio popolare aper¬ 
to dai sinistrati del terremoto 
della Valle de) Belìce nel con¬ 
fronti degli uomini di governo 
e degli luti burocrati, i) cui ir¬ 
responsabile assenteismo è sta¬ 
to. e resta, uno dei motivi de¬ 
cisivi della tremenda condizio¬ 
ne in cui versano le vittime del 
sisma di gennaio, 

A don Mazzi — e al sociolo¬ 
go T.Oronzo Barbera, e a sei 
tra braccianti e contadini po¬ 
veri di Roccamenn. denunciati 
Insieme ni sacerdote fiorentino 
— si contesta di aver impedi¬ 
to temporaneamente il transito 
di una corriera per consentire 
od un corteo di sinistrati di 
percorrere la strada principale 
dol paese. 

Fu proprio a Rocca mona, do¬ 
ve don Mazzi si era recato per 
esprimere lo sua concreta so¬ 
lidarietà ai sinistrati, che fi 
parroco dcllTsolotto apprese 
dei clamorosi sviluppi del suo 
caso e dcU'« ultimatum » del 
cardinale Florit. 

Il procedimento nel confronti 
del sacerdote e dei suoi amici 
risulta per ora registrato solo 
nlla Pretura di Corlcoue, do 
dove sarà tinsmcs^o nlla Pro¬ 
cura della Repubblica di Pa¬ 
lermo. 

g. f. p. 


Provvedimenti a favore 
dei clienti residenti 
in zone alluvionate 

La INNOCENTI ha disjwsto 
che — per gli ncquislj di mito 
vetture m permuta di autovet¬ 
ture della sun marra danneg¬ 
giato dalle recenti alluvioni — 
sia concesso agli acquirenti re 
sldenti noi comuni « altuviona 
ti > lo sconto del 40% sul prez 
zo di listino 

Ultori**! i agevolazioni sono sta 
U? disposte per le riparazioni 
con concessione di un forte sron 
to sul prezzo di listino dello 
parli di ricambio e notevoli ri¬ 
duzioni sul costo della inanodo 
pera necessaria alla messa in 
I pristino, 


AMMAN, 25. 

Otto palestinesi, tre di Ge¬ 
rusalemme o cinque di Na- 
blous, sono stati deportati 
stamani in Giordania per or¬ 
dine de) ministro della dife¬ 
sa Israeliano, 11 generale Da¬ 
yan. I cinqua di Nabiaus so 
no tutti maestri di scuola (fra 
essi sono anche due donne) 
o sono accusati, al pari dei 
tre palestinesi di Gerusalem¬ 
me, di aver organizzato « ma- 
nifestazioni e disordini » nel 
territorio clsgiordano occu¬ 
pato dal giugno li)G7. 

Secondo ii comunicato di 
Dayan con cui si dà notizin 
del gravissimo provvedimen¬ 
to, gli otto arabi appartengo¬ 
no a gruppi nazionalisti d) 
sinistra e «appoggiano orga¬ 
nizzazioni terroristiche e al¬ 
tre ostili a Israele » 

E’ la seconda volta, nel gì 
ro di poche sottlmane, che 
il governo israeliano decido 
di usare ia forza contro gli 
intellettuali palestinesi, colpe¬ 
voli di non accetterò ’a par¬ 
te, che l'amministrazione mi¬ 
litare voirelibo assegnar loio, 
di controllori o di garanti 
della popolazione palestinese. 

Qualche settimana fa altri 
novo intellettuali erano siati 
accompagnati al ponte di Al- 
ienby e di lì ospuisl in Gior¬ 
dania. Un decimo, fi sindaco 
di Ramallah, era stato arre¬ 
stato sotto l’accusa di aver 
avuto atteggiamenti ostili nei 
confronti delle autorità dì oc 
cupaz.Jone. 

Gli ossei vutorl rilevano che I 
provvedimenti dì Dayan costi¬ 
tuiscono una clamorosa scon¬ 
fitta della politica israeliana 
nel territori occupati, politico 
che alcuni, in seno al governo, 
avrebbero voluto meno re 
pressivi! 

Ad Amman è stato pubbli¬ 
cato in questi giorni un me¬ 
morandum inviato dal Comi¬ 
tato di Liberazione di Geru¬ 
salemme a U Thant. Il Co- 
mirato, che si avvale della 
collaboi aziono di tutti 1 par- 
liti e delle organizzazioni di 
massa della Giordania, de¬ 
nuncia nel memorandum una 
serie di gravi atti di cui si 
sono macchiati gli israeliani 
nei territori occupati, accom¬ 
pagnando nlla denuncia una 
messe di documenti e di foto¬ 
grafie 

VI si parla della distru¬ 
zione di case arabo e della 
espulsione degli abitanti; del 
metodi di tortura usati nel 
, confronti di palestinesi in¬ 
carcerati; della Imposizione di 
leggi inique allo popolazioni 
occupate; del progetto di abo¬ 
lizione del tribunale civile 
ambo di Gerusalemme; dello 1 
discriminazioni razziali eserci¬ 
tale contro gli arabi; deil'an- 
nuiiamento della giurisdi¬ 
zione della corte religiosa mu¬ 
sulmana. 

* • * 

IL CAIRO, 25. 

Il quotidiano del Cairo Al 
Abram scrive oggi che le san¬ 
guinose manifestazioni stu¬ 
dentesche di Mansuora — nel 
corso delle quali quattro per¬ 
sone sono morte e altre 40 
sono rimaste ferito — erano 
dirette da uno studente di 
15 anni, Gamal Abdel Naim, 

GERUSALEMME, 25. 

Il coprifuoco, Imposto ve¬ 
nerdì nel settore arabo di Ge 
rasa le mine dopo l’attentato in 
cui hanno trovato la morto 
12 persone, Ò stato abolito a 
parure da Ieri mattina. Lo 
autorità d'occupazione hanno 
dichiarato che « tutte le inda¬ 
gini necessarie sono termina¬ 
te » Un centinaio di nrabi e 
di israeliani sono stati arro¬ 
stati por aver violato il co¬ 
prifuoco. 

Degli arabi arrostati vener¬ 
dì, oltre cinquecento, 72 so¬ 
no trattenuti In carcere e ven¬ 
gono sottoposti a stringenti 
interrogatori. Da Beyrut si è 
appreso che Al Fatah e FPLP, 
due delle tre maggiori orga¬ 
nizzazioni di resistenza, han¬ 
no assunto ia paternità del¬ 
l’attentato. 

Il sindaco israeliano di Ge¬ 
rusalemme Kollek (quello 
arabo, Al Kathib, era stelo 
espulso lo scorso dicembre e 
deportato In Glordanin). cir¬ 
ca l'attentato di venerdì ha 
fatto ieri una minacciosa di¬ 
chiarazione di cui ò difficile 
al momento prevedere le im¬ 
plicazioni. Egli ha detto cho 
« pii nrabi di Gerusalemme 
hanno la scelta Ira due pos¬ 
sibilità• o si associeranno al¬ 
la costruzione di Gerusalem¬ 
me, o la loro posizione nella 
città sarà distrutta ». 


Telegramma 
di giuristi per 
Modibo Reità 


L'Associazione internazionale 
dei giuristi democratici ha indi¬ 
rizzato al presidente della giun¬ 
ta militare che ha effettualo il 
recente colpo di Stato nel Mail 
un telegramma nel quale ospri¬ 
me la sua inquietudine per ia 
sorte del presidente dcrosto, 
Modibo Keita 

< Abbiamo appreso con inqui*- 
tndine — 6 detto nel telegram¬ 
ma — dell'arrestn del presidente 
Modibo Enfia e di diversi mini¬ 
stri, tra I quali il ministro della 
giustizia, Madeira Keita. emi¬ 
nente personalità della nostra 
Associazione Vi chiediamo di 
garantirò la sicurezza delle loro 
persone e fi rispetto del diritti 
dell'uomo. VI preghiamo di darei 
informazioni sofia loro sorte ». 

T militari ohe hanno preso fi 
potere a Bnmako hanno annun¬ 
ciato sabato la formazione di 
un nuovo governo, la cui presi¬ 
denza è stata affidata al capi¬ 
tano Yoro Dlakilé. Altri mili¬ 
tari, e precisamente II capitano 
Charles Adama Cissoko e il ca¬ 
po-squadrone Rida Konc. ter¬ 
ranno, rispettivamente, la dife¬ 
sa e gli interni il primo; la 
sicurezza o le in formazioni il 
secondo. 

Ne! nuovo governo sono anche 
entrali alcuni ex-membri del 
gabinetto Keita; Jean-Marie Ko- 
ne (esteri). Louis Nègre (finan¬ 
ze) e Mamadu Aw (industria). 
Nel gabinetto Keita. essi diri¬ 
gevano, rispettivamente, lo pia¬ 
nificazione. le finanze e i lavori 
pubblici o trasporti, 


Riuniti a Sofia 
i ministri della ; 
cultura dei paesi 
socialisti 

SOFIA, 26 
(f. ni.). Sì ò aperta oggi a 
Sofia una conferenza tra i mi¬ 
nistri della Cultura della Bul¬ 
garia — promotrice dell’incon¬ 
tro — dell Unione Sovietica, del- 
l'Ungheria, della Repubblica 
democratica tedesco, della Po¬ 
lonia, della Cecoslovacchia e 
delia Romania. 

lì ministro della Cultura bul¬ 
garo, Pavé! Matcv, inauguran¬ 
do i lavori, ha affermato che 
la conferenza «dovrà portare 
a un più intenso e coordinato 
sviluppo dei rapporti cultura¬ 
li tra i paesi partecipanti — 
senza che ciò sia di intralcio 
al manifestarsi delle peculiari¬ 
tà delle singole culture sociali 
ste nazionali — o aprire pos- 
sibiliti nuovo al dìspiegamen- 
to di imzialive comuni e alla 
collaborazione nello comune lot¬ 
ta per il socialismo, la pace c 
l'unità ». 

«■■in in mi m imi ta ii ii nini min ii 

Importante iniziativa 
pubblicitaria 

LA LAMBERT ROMA 

Nel quadro dol suoi p"ogi à mini 
di potenziamento nel centro me¬ 
ridione la Lambert, la più gran¬ 
de agenzia interamente italiana 
sensibilizzata al Droblema di una 
sempre più valida presenza nel¬ 
l’arca di un mercato In forte 
sviluppo, ha rafforzato la sua 
organizzazione con il rilievo del¬ 
la Roma ads, dando vita alla 
Lambcrt-Roma S.p.A. 

L’assemblea dei soci nella 
sua recente riunione ha nomi¬ 
nato fi Consiglio di Amministra¬ 
zione cho risulte cosi formato: 
comm. aw. Mario Borgognoni 
Vimercatl. dote Antonio Colom¬ 
bo. aw. Gaetano Magno, avvo¬ 
cato Giuliano Salvador! do) Pra¬ 
to. Sono stati nominati Presi¬ 
dente l'aw. Giuliano Salvador! 
del Prato e Consigliere Dele¬ 
gato Il dott Antonio Colombo. 


Nuovi sistemi 
d 9 informassione 

in Italia l'uppllcaziono del sistema miorofUm è in continuo 
aumento, perchè risolve, noi modo più economico o ra¬ 
zionalo, i problemi organizzativi degli archivi amministra¬ 
tivi, commerciali e tecnici. L'archivio sempre in ordine, in 
pochissimo spazio, capace di fornire informazioni hi bre¬ 
vissimo tempo, 6 ormai alla portata di tutti. 

La MICROFILMFOTOSTAT s.pte. — la più grondo ditta 
Uni lana del settore — contribuisce notevolmente alla dtf. 
fusione del sistema con lo sue apparecchiature che — pur 
essendo te più progredite tecnicamente — hanno un prono 
accessibile; inoltro con In forma del noleggio, recentemonte 
Introdotta, permette all’olente di verificare Futilità del si¬ 
stema senza investimento di capitalo. In alternativa la 
òli CRO FILM FOTOSTAT s.p.a. dispone di centri di servizio 
« per conto » che, con una spesa modestissima, consentono 
di fruire dei vantaggi del microfilm. 

Pertanto la MICROFILMFOTOSTAT s.p.a. offre: A) J) sor- 
vizio « per conto »; B) il noleggio; O) l'acquisto dolle ap¬ 
parecchiature. __ 

Centri Dimostrativi cd URlcl di consulenza sono a vostra 
disposiziono: a MILANO in via Iglesias, 28 - Tel. 25.71.088; 
u ROMA In via XX Sottombre, 43 - TOl. 47.90.6S. 

Agenzie di vondita nelle altro principali città ditali*. 
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II regime di 


austerità è un attentato al bilancio di milioni di lavoratori 


DALLA PRIMA PAGINA 


1 sindacati francesi condannano 
le misure annunciate da De Gaulle 

Tutta la sinistra politica è unanime nel respingere i provvedimenti • Waldeck Rochet afferma: » Il potere e il 
padronato vogliono riprendere ai lavoratori quello che erano stati costretti a concedere dopo le lotte della 
primavera scorsa - Oggi all’Assemblea il primo ministro dovrà precisare i termini della clamorosa decisione 


i° Le Parisien V* 

ìjs TWA* 0 l LJ - « 

' gai tna»m mi nate le 



Due aspetti della giornata monetarla a Parigi e Londra In alto I giornali parigini titolano a 
tutti paghi sulle dichiarazioni del presidente De Gaulle In basso una visione dell ufficio di 
cambio della Braclays Bank di Londra, fi primo giorno di ripresa delle attività 

( relcfoto UPI e AP) 


Non sono guaribili i vizi 
del sistema capitalistico 

I commenti della Pravda e delle Isvestla alla crisi monetaria occidentale 

75TJS 


Da] nostro corrispondente 

P\RIGI 25 

L austerità piti rigorosa mi 
nauta il tenore di vita rii quei 
milioni di cittadini che fiati j 
no la cattiva abitudine di m 
vere del loro salano 1 sieda 
cali denunciano il blocco de i 
sal-irt che tradisce uh i mpc 
om presi d d governo con oh 
accordi di Granché Geridar 
mena e celere hanno da sta 
notte affiancato i doganieri 
per passare al setaccio colo¬ 
ro che attraversano le fron 
ilei e di Francia Ma la stam 
pa borpheie à Iti està?» per 
che il prestigio del /ranco e 
della Francia e salvo « Sfa 
vaino per scivolare verso tl 
bai afro — scriuc it Piparo — 
ma Lui il Capo dello Sfato 
si è getlato nella mischia ed 
ha deciso costi quel che costi 
di raddrizzare la situazione » 

Ci riuscirà 9 

Oggi giorno(n di ri apertura 
della Borsa dopo la chiusura 
Improvvisa decretata dal go 
verno mercoledì scorso Voto 
ha registrato un considerevole 
aumento di prezzo rispetto a 
martedì ultin o giorno di trai 
tazlonl prima della crisi Al 


lora un lingotto d oro /ino si 
era venduto al ma cospicuo 
prezzo di 6 / IS /ronchi Oggi 
per In stesso /ingoffo sono sfa 
fi offprh fi 712 franchi Segno 
che la fiducia nonostante tilt 
to non c ancora tornata 
Alla /ronfierà ia gente mu 
gugiia Tutti i passeggeri in 
iransifa sui freni in aldo e 
anche a piedi (i a pendolari» 
jranco belgi) vengono interro 
gali controllati verificah e 
anche perquisiti Secondo le 
disposizioni emanate stanotte 
dal ministero del Tesoro nes 
sun cittadino o residente stra 
mero m Trancia da piu di sei 
mesi può lasciare il territorio 
francese con una somma in 
valuta estera di piu di cinque 
cento franchi (65 mila tire) per 
un maggio turistico Per i 
i uigqi d affari e prei ista una 
attribuzione giornaliera di 
duecento franchi fino ad un 
massimo di duemila /ranchi 
(250 mila lire) 

Qualcuno dice che il gouer 
no chiude la stalla quando i 
bum sono già scappati Ma il 
problema oggi per la Francia 
non è soltanto di impedire un 


uuoi o esodo di capitali quan 
lo di fare rientrare quelli fnq 
giti all estero nei giorni della 
grande spi illazione (he ha 
muso il frarca alle stette 
un miliardo e mezzo di dalli 
ri oli ingrosso che per ora non 
danno segno di i ita trovando 
i bene doi e stanno 
Tutta la T rancia aspe/fa di 
sapere con esattezza in qua 
le punto cadrà la lama delta 
ghigliottina dell austerità De 
Gemile si è limitato a parlare 
di grosse economie nel set 
tare degli muesfunenti ciudi 
militari e umiersitari Ma in 
quale proporzione questi tre 
settori contribuiranno al « ri 
stabilimento » dei e dirlo do 
mani alla fumerà Come de 
Muratili II Primo Vini dm 
due anche precisare il i olu 
me lelU misure che do i ranno 
stimolare le esportazioni e ri 
durre i consumi inferni (Sia 
lidazron mascherala o coni 
mere tate cief franco) d tasso 
di aumt nto delle lari//c pub 
bimbe per compensare il fa 
glia degii iri esfimenfi nel set 
tore nazionalizzato (gas elei 
tncila trasporti eccetera) 
le restrizioni nelle temide a 
rate e cosi ma 
Per questo dopo aiere atte 
so con impazienza il discors 
di De Gaulle (a Trancia atten 
de ara di saper? da Couve de 
Muratile le corafterisfiche dei 
la fattura da pagare e chi so 
praltulto dovrà pagarla Per i 
sindacali non et sono dubbi e 
cief resto De Gaulle non ne ha 
fatto mistero la f onfederazw 
ne Cenei ale del fai oro (CGT) 
ravvisando nel regime di au 
stenta annunciato dal Gene 
rate un attentato al bilancio di 
milioni di famiglie francesi c 
un premio agli speculatori af¬ 
ferma che « i lavoratori non 
permetteranno che t risultati 
da essi raggiunti con la lotta 
tengano rimessi in causa * 

La CGT chiede ! istituzione 
di una scala mobile dei salari 
garanzie suda sicurezza del 
I impiego e le liberta sindacali 
e la realtzzazione « di un fron 
te sindacale comune per batte 
re la politica dei potere e del 
padronato e per far trionfare 
le rivendicazioni della classe 
operaia » 

La direzione del sindacato 
cattolico riunitasi questa mat 
fina afferma in un suo coma 
meato * Le misure previste 
provocati* una riduzione del 
tenore di vita dei salariati 
delle categorie a reddito fisso 
oltre alia crescita della disoc 
cupazione Jm volontà del po 
tere è chiara si tratta di rx 
conquistare la fiducia degli 
ambienti finanziari facendo su 
bire ai salariati una politica 
di austerità fondala sul blocco 
dei salari la limitazione degli 
iiiuestirnenti sociali (eddizia 
popolare insegnamento e sa 
Iute pubblicai (a instabilità 
dell impiego c la compressione 
dell espansione economica t 
Reagendo poi alle « alili 
siouj minacciose del pretii 
dente della Repubblica » il 
sindacato cattolico afferma 
che t lavoratori non permet 
teranno che d regime « ndu 
ca le loro libertà pubbliche e 
freni I estensione dei diritti 
sindacali conquistati con le 
lotte di maggio e di giugno » 
Tutta la sinistra dai coinu 
insti ai radicali e unanime 
nel condannare le misure pre 
se dal generale Per Waldeck 
Roi het segretai io generale 
dei PCr « d potere e d pa 
dronaio vogliono riprendere 
ai lavoratori quello che era 
no stati costretti a concedere 
dopo le lotte della pnmave 
ra scorsa » Guy Mollel de 
nuncia la palifica gollisfn co 
me una politica d» « recessw 
ne economica » menti e Def 
ferro prevede che « la batta 
glia nazionale per lo sviluppo 
economico e sociale rischia 
di essere p erd ita » 
identiche sono le reazioni 
tra i radicali d PSD e i 
mitterrandiani 
Sigm/italiuo infine d com 
mento editoriale d» Bevve Me 
ry direttore del Monde che 
mette in rilievo tre clementi 
deficitari dell ultima politica 
gollista 

t) goi ornare è preludere 
ma per non aie* saputo pre 
vedere gli effetti della prò 
pria politica decennale De 
Gaulle si a trovato davanti 
alla crisi di maggio 

2) il generale doterebbe ri 
conoscere che tu sono « ambi 
zion i insostenibili » e che 
ogni politica deve prima o 
poi fate t conti con una « giu 
sta economia delle forze » 

3 ) il messaggio di sfidane 
fa di Johnson a De Gaulle 
non < staio dettalo da uno 
slancio di simpatia ma pi ut 
tosto dalla paura clic e sni 
do tutti i paesi capitalisti 
< uel/a sfis a barca » un pas 
seggero di questa barra non 
si agiti troppo e la faccia co 
lare a picco 

Augusto Pancaldi 


New York Times : 
scossa la fiducia 
nel sistema monetario 

NEW YORK 25 
Il «New Yoik Times» com 
mentando la cnsi monetaria in 
terna/ionalc osserva che an 
cnc se « De Giulie può combat 
tere e certo combatterà effica 
cemento per salvare la parità 
del franco» «il s sic ma mone 
tario internazionale si appresti 
iJ attraversile una dura 
prosa » 

Q ics* a diagnosi secondo il 
giornale è suffragati da due 
motivi « innanzitutto le attivi 
ti degli S3eculntori 1 quali ere 
dono che potranno trai re un 
profitto dal puntare sul ciollo 
delle difese del fianco Inoltic 
si è lo minacciosa possibilità 
che oltu paesi reagiscano in 
modo eccessivo proteggendo le 
loro economie dallo choc che 
si prevede sarà provocato dal 
le misure francesi II che po- 
Irebbe significai iva mente (lepri 
moie la predizione ed il com 
meicio mondiali» 

«ta Gran Bretagna — scrive 
il New York Times — ha 
gì) adottato ausine restrittive 
o la fiducia nel sistema mone 
tono mondiale e gri\emonie 
scossi Pei ciò vi sono ragione 
voli tl hbi su! fatto che gli al 
tri paesi lasconnno che la 
Trancia adotti misure limiate 
nlt equivalenti ad ina parziale 
sv dotazione Ri 1 franco Se essi 
si iifiuteranno uni srno li 
msnre di nppresiglia po*reb 
lie gravemente nuoceio al com 
mercio intein izionale t> 



Sospese tutte 
le transazioni 
non in dollari 


1QK10 25 

lotte cedimento sul mccnto 
azionilo giq poimse di fiontc 
a)h pi sistente crisi mondina 
intun /mule In generile si 
n gisti i li U n l< nz i all ibi) n 
lino d gli m ( tun nti i/ion 
il nel soltoic delle cspoita/m 
tu conpuso qiclk delie a In¬ 
voltine c delle apparecchiai un 
fotografiche 

l^> b mclie nippnn che hai no 
fruì aito annunci Un la virtù t 
le sospensione ai tutte le lian 
sazion non in dolimi «in at 
tesa di un chiarimento sul nur 
cato monetano internazion die » 


Dalla nostra reflazione 

MOSCA 25 

La Pravda e le /sucsfia (gli 
unici giornali clic escono a 
Mosca il lunedi) dedicano 
grande spazio nelle pagine di 
vita internazionale alle coi 
rispondenze dalle capitali cu 
ropee sulla mai valutai la che 
ha investito 1 economia occi 
dentale II corrispondente 
della Pravda da Parigi V 
Scdich scrive che le elidila 
razioni di De Gaulle sulle mi 
suro piese per stabilizzare il 
corso del franco « hanno a 
vuto 1 effetto di una bomba » 
giacche tutti parlavano oia 
mai della svalutazione come 
di un fatto compiuto Seclich 
noia però che la crisi conti 
nua ad essere «il pmblenia 
numero uno per i francesi » 
giacché « il sistema moneta 
no mondiale non cornspon 
de piu *u bisogni attuali de! 
mondo » 

Il corrispondente della 
Pravda afferma poi — dando 
un giudizio sintetico sulla 
crisi — che « Bonn e VV i 
shmgton stanno tentando di 
infliggere un colpo ai loro con 
coi lenti giacché questo è la 
legge della lotta fra gli im 
penalisti » In paiticolare 
ncoidti il gio nalisLa mmn 
cim c tedeschi vouobbeio 
costungcrc Parigi \ modi fi 
caie lo sua politica cslei i 
Il comspondentL della 
Pravda a (ondia Oiestov 
raccoglie invece 1 opinione 
secondo cui lift tnci i avrib 
bc di fatto dichiarato la guei 
un finanziaria a tulli coleo 
che voriebbno «piegne» il 
fianco 

M ìlvciev ««ulle /st-es/iu i 
leva dal canto suo che li 
cusi in corso non e un fc 
nomino locale giacche inve 
ste 1 intero sistema finanzia 
rio del mondo capitalistico 
Alla b isc di essa c è dice 
li «febbre» del dollaio li 
com id investimenti nuli 
tan sciupio più alti ed il Un 
lativo di Bonn di sfiuttiic le 
dilllcolt i dell» T i mci ì e dii 
1 InghilU ira pvi conquisi i ( 
ini posizione egemonici m 
I uropi 

Milwicv seme poi die la 
ctisi diiuostia clu «i \ zi 
Ul sisluna rapii distico si 
no mgu n ibili • e clic — 11 
che |>er I me itabik acuii i 
delle e nati uldiziom allestir 
ni dit v in plesi — « e ne 
allibile una intensificano te 


della lotta di classe nel mon 
do capitalistico » 

Jun Jukov commenta in 
vece sulla Frauda le ilecisio 
ni piese a Bnixclles dai di 
ugenti della Nato con pai li 
col ire uferimenlo alle inizia 
tivo pr^sc per coinvolgete 
nell alleanza 1 Austria la l m 
L'india e la Jugoslavia Questi 
paesi che Rusk ha ccicalo 
di trascinare sotto 1 ombrcl 
lo atlantico — nota il com 
mentalorc della Pravda — in 
cominciano peiò ora uno do 
po 1 altro a sotti <u si alla prò 
lozione della Nato 

a. g. 



Il MEC promette 
il suo appoggio 
alla Francia 


BRUXT! I ES lo 
La Commissione Lsec itlv a ilei 
Mercato Comune Europeo ha 
promesso il suo appoggio alla 
1 rancia «nell attuale situazioni 
cutic i ixn il franco» ma ha 
mordalo nel contempo a tutti 
i mcmbi i che « è necessai in 
una sii etti collaborazione sul 
problema monetano» 

La Commissione esp irne i) 
propu « compiacimeli 1 o » per 
li iath chi. 1 governi di l r in 
eia c di Gei mania < abbi ino 
deciso di non mutue la panlà 
valutaria (lede loro divise» n 
eoi dando che mi appello in Ul 
senso era stato rivolto a suo 
tempo dalla Commissione 
I a Commissione si compiace 
inoltre per le misure adottitc 
dai govci no di Bonn « per sco 
nggurc le esportazioni ed au 
meliate le importazioni» iile 
vai do che esse « dai anno un no 
tevoic contubulo alla stabilita 
mo iclaria miei nazionale » 
l n atteggi mienlo pili < i ito 
la Cornili ssionc ha ass mio in 
use per q unto i ignudi le 
mi vie idottale i il governo 
fu i » e Ih» di finiste « lell i 
n s m i imp jrUn i ixr 1 1 ci 
numi ( pei I economi i miei 
n i in de » 

« I i Commissioni ò 11 i iti i 
di e il g aver no h incese ogni 
Rp oggio compì Libilo chi il il 
spilo delle divisile dei tilt 
t it » dice uni dii lunazione di 
iai ini i <i )po li riunione di sta 
moie 


Il marco mn 
si rivaluta: 
compressione 


al nostro corrispondente 

BERLINO 25 

Questa mattina la Borsa di 
rancoforte la più lmportan 
i della Germania federale 
iglstra un certo ottimismo, 
[cono le agenzie d* stampa 
nanziarfe A Trancoforte si 

tuttavia registrato 11 fatto 
he le grandi banche cambia- 
o 100 franchi francesi con 
-o 71 marchi a differenza del 
s banche popolari e casse 
l risparmio dove il cambio 
iene effettuato nella misura 
1 100 a 68 Tutte le borse te 
esco occidentali registrano 
n po' io stesso fenomeno di 
auto ottimismo di leggera ri 
resa con un numero di ac¬ 
uisti superiori alle pre 
trioni 

SI cercano soprattutto dol 
iri in misura maggioro dì 
uanto sia 1 offerta a prez- 
o Invariato rispetto al Uvei 
a dol giorni scorsi L associa 
lono dello banche e delle cas 
e di risparmio ha fatto co 
uscere il suo pensiero que 
ta mattina sulla mancata 
valutazione del franco affer 
riandò che 11 rifiuto francese 

un atto grave poiché Invece 
il scegliere la strada della 
orrezione del corso della mo- 
leta si è scelta una forma 
I dirigismo economico che 
i allargherò poi a macchia 
. olio Non accettando II prln 
Iplo della svalutazione si è 
vitato di utilizzare 1 unico 
trumento efficace che il go 
orno francese aveva a sua 
tisposlzione 

Intanto il governo tedesco 
iccelera 1 tompi per fare ap 
pprovare dal parlamento 
e sue decisioni per non arri 
are alia riputazione del 
narco II Bundestag dovreb 
« perciò riunirsi in settima 
ia subito seguito dalla convo 
aziono dol Bundesiat Al go 
remo preme fare approvare 

decietl di aumento delle 
asse sull esportazione e il 
ìuovo regolamento dei credi 
,i Ma nella Germnnia occl 
tentalo 1 Industria interessata 
i le grandi società esporta 
rial cominciano ora la batta 
fila por Impedii e che entri 
io in funzione queste misu 
■e che esse dicono biocche 
-ebbero 11 progresso indù 
itrlale 

Il presidente dell Unlono fe 
Jerafe del commercio all in 
grosso Dietz ha affermato 
)ggl che le decisioni dol go 
remo federale sono ingiusti 
:icate, che non devono esso 
•e gli esportatori e gli Impor 
latori a fare le spese della 
arisi monetarla Dietz ha In 
/iato un telegramma al mini 
itri Schiller e Straus3 per 
jhiedeio che almeno i con 
■i atti in corso Mino esentati 
dalle nuove Imiosto 

Oggi 8i ò pe 6 concretata 
una nuova linci nel mondo 
inplUllstlco tedesco una li 
nea su cui pioduttori ed 
jsportatorl non si sentono di 
visi quella di far ricadere co 
me lia espllcitumenlo dotto tl 
presidente dell» Camera di 
Commercio sul salari lo dif 
flcoltà che nascono da que 
Sia orisi 

a. se. 


Verso il 


•« 


rottura 

sodale 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA 25 

Una pesante atmosfera di 
incertezza pei dui a in *utti gli 
ambienti inglesi E owlimen 
te troppo presto per dire 
in qual modo la decisione 
francese si ripercuoterò sulla 
sterlina e sul commercio este 
ro della Gran Bretagna Wil 
son si è consultato oggi col 
suoi più stretti collaboratori 
ma la riunione non è andata 
al di lò di una rassegna del 
le stringenti misi re deflazio 
nlstlche frettolosamente miro 
dotte venerdì scorso Ai Co 
munì frattanto 1 opposizione 
conservatrice si è lanciata in 
un attacco a fondo accusan 
do il governo di « negligenza 
e incapacità » 

Anche molti deputati labu 
risti muovono forti critiche 
ai propri dirigenti ie ni o 
ve restrizioni significheranno 
maggiori sacrifici per le mas 
se inglesi #>d è prevedibile 
un sensibile aumento dell? di 
soecupazlone E non è >utto 
perchè 11 governo può veder 
si costretto quanto prima a 
rincarare la dose 
L ennesima crisi della ster 
lina e del sistema monetario 
internazionale è tutt altro che 
conclusa Anzi 6 appena inco 
minclata Londra pare sla sta 
ta genuinamente colta di sor 
presa dal rovesciamento di 
tattica di De Gaulle I prov 
vedimentl protezionistici già 
annunciati dal governo ingie 
se possono quindi rivelarsi 
Insufficienti E probabile 
dunque che ci si trovi co 
stretti ad intervenire ancora 
per limitare il livello delle 
importazioni e per frenare il 
flusso di fondi fuori aell area 
della sterlina 

Qualunque azione di questo 
tipo rischia di disturbare ul 
tenormente uno zona assai 
delicata delle relazioni cim 
merclall intemazionali Si en 
tra in una fase di accrescili 
ta competizione capitalistica 
mentre si sono aggravati tut¬ 
ti gli squilibri finanziari ed 
economici internazionali e 1 
governi dei vari paesi Ina 
spriscono la loti» con la loro 
Interfeienza I timori prlnci 
pali che vengono espressi a 
londra sono 1 seguenti pos 
siblie ripiegamento p-otezio 
n isti co degli USA che dnnneg 
gerebbe lu prospett va delle 
cspoitazionl britanniche sui 
lo importantissimo mercato 
americano prevedibile nlan 
ciò nazionalistico m Germa 
ma sulla scia di una r con 
fermata posizione di forzo 
economica perplessità sugli 
incnlcolabih sviluppi della si 
tunzione in Trancia 
D altro lato alio Interno 
quello che preoccupa mag 
giormente Wilson e la « lenu 
tn » della già traballante peli 
tlcn del redditi a forza di 
comorlmere ridurre e blocca 
ie l livelli di vita delle mas 
se si sta rapidamente rag 
giungendo jl momento di lot 
tuia sociale di una lineo poli 
Liei che anche sul piano eco 
nonii(o è solo un esoedienle 
Inidntto oltie che n„ urie 
Lo smarrimento clic è e/iden 
te nei circoli ufficiali trispa 
rp dalla realìzza/lone - 
di fronte alla mossa di De 
Gaulle — si tratta di far buon 
viso a cattivo gioco così co 
mo pare che si siano russe 
gnati a faio gli U&A 

Antonio Bronda 


Incarico 

sinne o che li pillila non 
veng ì lonsuh i il i chiusa di 
lussimi dilli «oli(itti an 
chi di pule di quell' che 
sono ni ingioimi nli fumé 
\oh Uh di Mgn i/ion dii 
segni mo dii pulito Ri 
ni uh in Iiz /1 ( olomho 1 
qu ile non si ì issanti ebbi 
al siluminnlo di pule di 
Moio e pionu ubbe addii it 
tuia su alcuni sitimi del 
PSI p rt i bloccoc llumoi Da 
im mattina poi si é loi 
nati a parino nella DC di 
uni possibile cindidalun 
1 influì indio so U nome 
ddl illudo piosiduite dol 
Sonalo por esplicito invilo 
dell nitri essalo non figlili 
tn quelli fatti u(Tienimi nle 
a Siragat dii nppiosontan 
ti dolli D( Quosla voce 
dol tosto appaio piomitun 

NEL PSI Questa sitin/io 

no h midollo I on Teni nel 
h Mia ich 7 ionc all i Duo 
/ioni dii PSI ìMinila noi 
pomeuggiu ad usino un 
tono di caiilol ì l di cutic i 
pui sullo stondo di una di 
spombilità dei gmppo din 
genio socialista «Uh paitcci 
pn/ione govoi rial iva Sccon 
do lem il Consiglio nn/io 
noie do ha lascino le cose 
feimo * su un accaldo piov 
visorio dal quale non può 
non dcnvaie un elemento di 
incoi tozza e di instabili! i 
Tali foi mule pi ovvisene non 
possono issile uni usposl i 
igh mlciiogaliw elio il 
Putito socialista In poslo 
alla DC noi suo toccnlc con 
glosso » Tuttavia egli é 
seminato volei distinguo e 
la questioni di paitilo da 
quelle del governo come se 
ciò fosse possibile senza 
andai e ad un alito di 
quoi compì omessi riuniste 
rnli clic hanno pollato il 
PSI al tracollo del 19 mag 
gio «Al Congtesso — ha 
nifaltt aggiunto — spettoà 
dunque di fai uicire h 
DG dalle attuili situìziom 
pio\\isone ma intinto re 
sin fumi *a nosln posi 
zione che eiOL noi socn 
listi fin da oggi si imo 
disponibili sotlinto per so 
luziom di governo che non 
abbuilo cn ilicio piovvi 
sono e cho poss ino con 
tnic su una forni volontà 
politica di tutte le eompo 
nenti della maggtoianza» 
La disponibilità alla tiat 
tativa c stata condensata 
dn lori dopo un nehnino 
al « sen^o di lesponsabilità » 
e dia « fiducia nelle isti 
timoni democratiche i optili 
blicano » nella ìtTo inazione 
che non dovici ì ci carsi 
«alcun vuoto di iniziativa 
ì socialisti debbono essoc 
presenti pi onti ad «assu 
meic tutte le loio tesponsa 
bihtn » Esclusa In eventua 
lità di elezioni anticipile c 
iispettalc le icgolL della so 
liln invecchiala polonica 
veiso ì comunisti il segre 
tano del PSI In elencato 
«alcune puorità piogiamma 
tiche Sarcbbeio la ufoima 
fiscale lo statuto do lavora 
ton i pioblemi della scuola 
c dell università il «miglio 
ramtnlo » delle pensioni 

Prima della Diteziono si 
ciano minili i diligenti del 
la con ente «Riscossa soen 
lista » (De Martino) Ma 
questa immollo secondo 
quanto hanno dichiaralo gli 
onorevoli Principe e Bensì 
ai giornalisti ha avuto un 
cmatlcic « interlocutorio » 
nomante appunto dal fatto 
che nemmeno dopo la Dire 
zione de si conosce h linea 
politico programmatica che 
sarà alla base (MI i tntta 
Uva pei il governo f onen 
lamento emerso nbadito da 
De Mai lino in Diuzione è 
che non si tnlli di decideic 
« a scatola chiusa » e che si 
debbano chiame alcuni 
punti di fondo Tn questi 
il ptoblcma della delimita 
7ionc della maggio anza 
quello del rinnovo del Patto 
atlantico e quello delle 
giunte 

Come si vede lo tiservc 
si aggiungono alle liscive 
Nel pomei jgpio anche la 
cori ente de di « Toize Nuo 
ve » ha dilTuso una nota nel 
la quale toma a snlloli 
neaic che essa darà li 
piopna collabo! aziono ad 
un governo di cenilo 
smisti a solo a condizione 
clic ad esso pirlecipi «un 
laigo scino atneulo soen 
lista * cho si fondi su un 
ptognmma che tenga con 
to del documento preseli 
tato dalla con onte e che 
tale posizione riceva il con 
senso degli « amici di pei i 
fona « convocali pei gio 
vedi piossimo 

T infine di nlevaic che 
nel coi so di un convegno re 
giomle delle federazioni 
giovanili dei PSI è stato ap 
piovalo un oidmc dei gioì 
no — che ha nscosso I ade 
sione di 5 redenzioni sullo 
8 presenti — ni cui si af 
lei mi che la maggionnza 
se itili ita dal CC socialista 
va in senso conti ano alle 
attese del paese tiovandosi 
clamai osamente smaltita 
dille stesse vicende interne 
della DG Lodg conclude 
eli edendo una nuova dire 
zinne politica pei il PSI 

Consultazioni 

znle nello studio dell on P< r 
lini a Monlccilntio m muti 
aiti (inno Mali iiawiLi lo 
on GovlIIi pu il PDILM 
sec indo il cpi ih li (tisi può 
lssuc risalti ih un «goni 
no di unione (lem k i Uk a n i 
z ton a le » il upuhhlicmo Ci 
fui 111 pi esule nto del gruppo 
misto del ben ito ha a ispi ì 
lo un governo d conti osmi 
str a con ( in igg oi uiz i oi g i 


Rumor colte dal telcobbiethvo a colloquio con Colombo In un 
singolare allcgqinmento di preghiera 


ilici» il leader repubblicino 
I ì Malta hi molto un ìp 
pcllo alla DC e al PSI « oci 
che ptccisme li loio posizio 
ne si ì poi qu into ì igin da 
li p u tocipìzioiK dolU vhr 
componi nti l degl] uomini 
sii sopì attuilo pa quanto 
concerne ì piognmrm» ed 
ha concluso « ho esposto al 
presidente della Camera un 
cerio stalo di impa/ienza clic 
si maniTestn nel PRI por il 
rilaido con cui si affionln la 
ci isi » 

I on Taci mini socialista 
autonomo e pi esiliente del 
gruppo nnslo alla Camor i ha 
affermato che e manna «nel 
paese ( nel Pu lamento una 
soluzione di smislia » Dopo 
loti M ietta doi fei che rap 
pnsenti ì deputati a'to ale 
sini si è mti attenuto con 
1 on Perlun il scnalote Pai 
ri pi esiliente de) grippo se 
nalomle degli indipendenti di 
smisti n al tei mine Puri non 
ha fatto alcuna dichianzione 
limitandosi ad auspicare una 
sollecita soluzione delia crisi 
I e co isu)ta 7 ioni ne) pome 
raggio sono stale aperte dal 
colloquio tra Pertim e i com 
pugni Valori e Ccravolo pre 
sidcnti dei gruppi parlamenta 
n del PSIUP Valori ha di 
cluaiato « Abbi uno dentili 
ciato al presidente Pcrtmi la 
gnvità di una situazione de 
terminata dalla ostinazione a 
voler loerpetunic una Tormu 
la di governo sconfitta C è 
infitti un lato incontestabile 
qualunque tipo di goveino (tri 
pai Lito bipartito o un nitro 
monocolore d attesa) sarebbe 
conuinqne un go\cino oj con 
tro sinistra provvisorio desti 
nato a proiettare la sua in 
ceita esistenza m una paralisi 
dell attività pai lamentare prò 
pi io nel momento m cui il 
paese pren e maggiormente 
pei la soluz onc dei suoi prò 
blomi » Di qui 1 opposizione 
del PSTUP il contro sinistra 
Sono stati quindi nccvuti 
1 npprcscntanti del MST del 
PI I del PSI (Ferri e Albcr 
t ni) dei PCI o della DC (C.a 
va o Sullo) 

Commento 
della Tass 
sulla crisi 
di governo 
in Italia 

Dalla nostra redazione 

MOSC \ 2 o 

In una su ampia cornspon 
(lenza da Roma la TASS tmn 
lizza stasela la crisi politica 
< he scuole 1 Italia e ctclln qua 
le e espressione 1 incarico of 
fcrlo (In Snrngat n Pertim di 
necci tare le possibilità di foi 
] mai e il governo La cnndidnlu 
ra Pettini scrive 1 agenzia so 
vietici é iisuilali inattesa pei 
in maggior i orto degli ossei 
vntori politici i quali nciano 
ritenuto clu. In missione smeli 
bc stata affiditi ad una perso 
nahtà drilo miggiorinza con 
suv itnec delia DC Patini go 
de di uni larga notorietà m Ita 
In come antifascista pi Dingo 
nista della resistenza c come 
ionio che si nclimim ad onen 
tunenti di smistili Alcuni eie 
dono che li sin emendatma 
sn siili nv uizal i pu conside 
t azioni t ittiche per costringe! c 
ore t ckmocnstmni a usohue 
i ipid munte i loio probi en ì tn 
terni e non sfuggile alla rospo» 
«abilità politica in una situi 
/ione di incoltezza come q din 
attuale 

f incarico a Pcrtmi — pio 
segue la 1 ASS — ha Suscitato 
uni vein e piopna confusione 
mi cu coli dirigenti domncrisln 
ni i asprezza dii dissidio in 
seno dia DC eri stata confei 
mala dal fatto che tale pmtito 
non ui i mscilo ad offme a 
Su igil uni piovisi candidalo 
i il p >sto d pu (dente del con 
gin Ambe con il dentro rie 1 
U bruissi ni di Rumor di si 
gì etnia dii pulito non si può 
niihn di un risiabilmii nlo di 1 
li umilimi pi (codini! pache 
i mirigli> u\< le ni, in del 
li s dio che n< v mo i insito k 
dimissioni si ss? U quili ninni) 
ginn strnprc di oidine di) gioì 
no 

! a conisKindenzn minami 
q h 1 ì (iasione dii in coirai 


ti d To /e nuove e il voto con 
ti un dell i Base c eosi conili) 
di « ( li ivlenimenti degli ul 
limi giorni di mosti mo che sono 
venuti a ti ovai si in un vicolo 
cieco i tentativi di usolveie la 
u Usi li amile I die in a tra i 
gì oppi (I desti i dei due putiti 
govei n itiv i alle spdie delle mas 
se popolali che invece nchia 
dono liasfoiinazioni indicali» 

e. r. 


Il cordoglio 
del PCI 

per la morte 
di Isfvoei Ek 3 si 

Il Comitato centrale dol 
PCI ha inviato ni Comitato 
centrale del Partito operaio 
socialista ungherese il so 
guente messaggio di cor 
doglio 

«VI giungano espressioni 
profondo cordoglio comunisti 
italiani per grave lutto cho 
ha colpito partito el popolo 
ungherese por morte compn 
gno lstvan Dob! membro Co 
mlldo centralo Posi/ et già 
Presidente Repubblica popo 
lare d Ungheria II Coml'alo 
Centrale del Partito comu 
nista italiano » 


Eletto il nuovo 
comitato esecutivo 
delTUDI 

SI ò riunito n Roma nei 
giorni scorsi il comitato na 
zionale dell UDÌ eletto dnl ìe 
cento Vili congiesso dell as 
soclazione II comitato dopo 
aver discusso 1 attuazione del 
la linea politico decisa dal 
congresso ha nominalo il nuo 
vo comitato esecutivo che ri 
sulto cosi composto Margho 
rita Bnrnabei Fiorella Bini 
Tullia Cai ottoni Luciani Ca 
stellina Miiella D Arcangelo 
Ntdda De Giorgio Mntildc 
Di Piclrantonio Baldino Di 
Vittorio Berti Noia Tcdericì, 
Gisella 1 loicanlni Tcicsa Gat 
ta Emilia Lotti Miriam Ma 
fai Mai in Magnani Noja 1 om 
musimi Mnleroz7Ì Osanna Me 
nabue Lidia Mena pace Rita 
Menna Mara Moieghettl Bar 
barn Melloni, M Rosorla Mia 
ta Gnbrlclla Nicjolni Marisa 
Possigli Maro Pellegrino, Ada 
Picciotto Maria Piccone Stei 
la Margherita Rcpetto Mari 
sa Rodano Lauin Rubino An 
na Maria Seganti Luciana 
Sgorbi Giglio Tedesco Lucia 
na Vlvintii Angela Zucconi 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOU 
Direttore responsabile 
Nlcolino Pinolo 


Iscritto al n riJ dei Registro 
stampa del Tribuna e di Ro 
ma L'UNITA autorizzazione 
| a__ gi ornale murale a 4555 

0IRE7I0NB RI DA7I0NP ED 
A M MINISTH \7I0NR 0Ò18B . 

I Roma Vin del Tnurlnl )U 
Telefoni cenirniino 4950181 
4950152 4050153 4050355 4951251 
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AimONAMbNTI UNITA 
(versamento sul o/a poainle 
n 3/5511 imeninio i Ammi 
nl&trailonc do I Unità viale 
Fulvio Testi U 20100 Milano) 

I Abbonamento «oatenftnro lire 
I 30 000 - 7 numeri (con il lune 
I di) annuo 18 150 ajmeavrale 
1 9 450 vrlmeatriilo 4 9)0 fl nu 
meri annuo 15 800 emestrnle 
v )0o trimestrale 4 2)0 5 nu 

meri (senza II lunrril c scn/a 
i In dimentcn) annu > U 100 
I lemeamde 6 780 irlmcstrnlr 
3 500 Fsiero 7 m meri an 
ouo 20 700 semi stra t 15 250 
rt numeri annuo 23 T00 ae 
mcBtrale 11150 RIN VSCITA 
innuo 8 000 aemealrato 3 100 
f-stcrai annuo IO 000 nem 
5 100 VIK NUOVE annuo 
7 000 sem. 3 uOO kit ero an 
nuo IO 000 aemeatrato 6 100 

1 UNITA + VIE NUOVE + 

RINASCI TAi 7 numeri nn 
ouo 29 600 5 numeri annuo 

27 2CO RINASCITA + CRI Tl 
ca marxista! Annua 9 000 
PUnmtriTA Concessioni) 
fin esclusiva S P 1 (Società 
per a Pubblicità In Italia) 

I Roma Phz/o S tnrenzo tn 

II Lucilia n 26 e sue «utiur 
sali In Italia lei AIH 541 

2 3 4 3 (Initffe mllli 

metro colonna) C min» r la 
le Cint ma t 250 li un n 
«.ale L 700 Pulitili Uà Ui 

t 7 lodale o di Creimi. A fe 
rlnlt l 250 fi R IM l 10(1 

XoLrologln Ini K<.lp rtont 
L 1 (50 -4- 100 Donici) leale 

L 150 -f 300 tlimnrlarli) 
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